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A Detroit devastata si combatte ancora: taglie contro i difensori del ghetto 


La rivolta delle masse negre 

*"<»* » usa investe anche Chicago 

i FORZA di esportare civiltà in ogni parte del 


CANADA 


.A FORZA di esportare civiltà in ogni parte del 
mondo gli Stati Uniti d’America si ritrovano dunque 
a non disporne più per il loro uso interno — ad esem¬ 
pio per riconoscere finalmente al popolo negro, con¬ 
cretamente e definitivamente, quella piena uguaglianza 
politica e sociale che da un secolo è scolpita nelle 
tavole della Costituzione di quel paese. 

Così inarrestabilmente, di anno in anno, la ondata 
rivoluzionaria nera va denunciando tragicamente al 
mondo su quali abissi di orrore, di miserie e di igno¬ 
minia sia stata costruita e si regga quella rutilante 
società della pasciuta ingordigia, al cui modello si 
volgono con ammirazione e invidia i ceti dominanti 
del nostro paese e le forze politiche che a loro nome 
e per loro investitura lo governano. 

E’ ormai chiaro infatti, e lo riconoscono con accenti 
di atterrita sorpresa anche i giornali più abituati a 
nascondere le realtà ingrate ai potenti in seggio, che 
non sono più soltanto esplosioni di cieca rivolta quelle 
che dalla cronaca stanno trapassando alle pagine della 
storia contemporanea dell’America stellata — e non 
soltanto dei suoi Stati del Sud. nei quali si trovano i 
più grandi e infernali ghetti neri, ma di tutta 
l’America. 

M A PROPRIO il fatto che a insorgere siano oggi 
anche le popolazioni nere di quegli Stati nei quali 
« Ì negri esercitano concretamente i diritti democra¬ 
tici, e hanno adito nelle Amministrazioni locali e nella 
Magistratura, e siedono nei Congressi », e non soltanto 
quelle che, come strame, ancora nascono, vivono e 
muoiono in una segregazione umana, politica, sociale 
e morale di schietta impronta schiavista: proprio ciò 
dimostra come il movimento di riscatto di quella gente 
di colore abbia raggiunto un grado di maturità e di 
coscienza che lo fa assurgere a momento determi¬ 
nante delle sorti del paese nel quale esso si inquadra. 
E’ superata la lunga secolare fase della protesta sen¬ 
timentale e della propaganda evangelica che offriva 
anche alla gente bene di casa nostra facili occasioni 
per declamare la propria solidarietà. Ed è superata 
anche l’epoca nella quale, sotto l’insegna di un anti¬ 
segregazionismo di maniera, le grandi battaglie per 
i neri di America si combattevano attorno al loro 
diritto di potere frequentare certi ristoranti per intanto 
a loro vietali. Sulla scia ruggente e turbinosa delle 
due guerre mondiali, mentre i popoli di colore hanno 
spezzato le loro catene e conquistano la libertà contro 
la dominazione dell’imperialismo in ogni continente, 
era assurdo credere che la popolazione nera del Nord 
America non seguisse il grande moto liberatore. Cer¬ 
tamente le satrapie capitalistiche di quel paese si 
erano illuse di poterlo ancora impedire grazie al per¬ 
durante giuoco della secolare finzione della formale 
cittadinanza comune riconosciuta ai neri. O non aveva 
ottimamente funzionato la finzione ogni qual volta per 
le sue guerre il potente Stato americano aveva fatto 
scorrere fiumi di sangue in ogni parte del globo anche 
ai suoi soldati negri? 

E’ vero che ogni volta, o almeno in questo secolo, 
nell’occasione di ogni guerra era stata fatta ai neri 
solenne, ma poi inadempiuta. la promessa della loro 
piena equiparazione a vittoria raggiunta. Ma la gher¬ 
minella troppe volte ripetuta ha perso presa. E men¬ 
tre ancora una volta soldati di colore sono obbligati a 
gettare la loro vita nella guerra di aggressione del 
Vietnam, e proprio per i terribili insegnamenti che 
ne traggono, i neri d’America chiamano oggi quei 
bianchi ad una intera resa di conti. 

Non CI MERAVIGLIAMO che dinanzi a questa sfol¬ 
gorante constatazione, molti che, dinanzi alle c marce 
della non violenza » nella quale tanti eroici ma disar¬ 
mati difensori della causa dei neri hanno nei tempi 
recenti perso la vita, proclamavano la loro simpatia e 
la loro adesione, si traggano ora indietro, mentre le 
armi incominciano a comparire e a funzionare nelle 
mani dei neri. Cosi quando Robert Kennedy dinanzi 
ai morti di Detroit osa dichiarare che nessuna 
ingiustizia può giustificare « la folle rivolta di ameri¬ 
cani contro americani ». facendo implicitamente pro¬ 
pria la parola d'ordine lanciata da Johnson ai « para » 
scatenati alla repressione « eliminare i colpevoli », 
egli è davvero la voce deH’Ameriea nella quale fra 
democratici e repubblicani ogni differenza scompare 
nella comune teorizzata impresa della difesa ad ogni 
costo del potere e del denaro. 

Ma dinanzi alla saldata unità dei dominatori il 
fronte degli oppressi e degli sfruttati, il fronte degli 
umiliati e percossi, non potrà non allargarsi e farsi 
sempre più possente e combattivo. Né la loro lotta si 
distribuirà più per stagioni, da una estate all’altra. 
II grande moto per il potere negro si è avviato, nel 
segno dell’epoca e non si arresterà. Ad esso l’ardente 
solidarietà di tutti i combattenti per la libertà del¬ 
l’uomo e dei popoli. 

Sere fa la Televisione italiana ha trasmesso un film 
dedicato alla sublime follia di John Brown, il primo 
combattente armato per il riscatto dei neri d’America. 
Impiccandolo, si credette di avere per sempre saldato 
la catena di ogni schiavitù ai negri di quel paese. Ma 
i John Brown sono oggi moltiplicati, organizzati, ani¬ 
mati da una fede più chiara, sostenuti dalla solida¬ 
rietà delle masse lavoratrici di tutto il mondo. Né vi 
sarà foresta sufficiente per il loro supplizio in tutta 
l’estensione degli Stati Uniti d’America! 

Umberto Terracini 


Arrestato Brown il capo degli studenti negri - Aumenta il numero delle vittime - Franchi tiratori si organiz¬ 
zano in squadre - L'esercito e la polizia sparano contro le finestre delle case abitate dai negri: uccisa una 
bimba di 4 anni e ferito un bimbo di 3 mesi - A. C. Powell: «Una fase necessaria della rivoluzione negra» 


De Gaulle 
interrompe 
il viaggio 


Clamorosa conclusione alla polemica sul Que¬ 
bec — I franco-canadesi sono disposti sempre 
meno ad accettare la politica filo-americana 
del loro governo 


Nostro servizio 

DETROIT, 26. 

Non bastano più le guardie e i soldati: 
per tentare di riprendere in mano la situa¬ 
zione, a Detroit, le autorità ricorrono a un'ar¬ 
ma che dovrebbe — nelle loro intenzioni — seminare 
la divisione tra i resistenti negri: hanno messo taglie 
(per un ammontare di oltre centoventi milioni di lire) 
.-. i sui franchi tiratori che 


continuano a contrastare 
La Direzione del PCI l’avanzata nel ghetto alle 

__ forzo di repressione. La lunga 

.... . battaglia di Detroit negra conti- 

sulla situazione nel I mia: ora i franchi tiratori non 

-• agiscono più isolati, attaccano 

jea-j* a gl oppi di sci. tre da un lato 

IVieaiO unente e tre daU'altro della strada 

- Colpiscono, scompaiono, rico¬ 
minciano da un'altra parte 
Oppure, in contingenti più nu 
||C| C(1 A / IflRIE menisi, impegnano frantalmen 

VLUvHLIVIlh te i posti di polizia: cosi è 

stato di fronte all'ospedale 
fAMIIMICTI Kcifer. dove quaranta poliziot 
I7CI vUmUlllJ II ti hanno dovuto battere in ri 

tirata, trasportandosi dietro i 
IT A || A HI feriti Quando sono giunti i 

I I A i! ANI carri armati, dei negri non 

, c'era più traccia La prete 

_ _ sta si sta intanto accendendo 

Al f ASPO E ,n zone sempre più vaste: an- 

Snlnv k che Chicago è stata raggiunta 

da grandi manifestazioni e 
hAIUI ACrn violenti scontri, così altre cit- 

UAmAjLU tà in molti Stati, compresa la 

California, fin qui non tocca 

E* COMPOSTA DAI COMPA- ta da,,a sconvolgente rivolta. 

rr .. M1 . Le forze di repressione hanno 

GNI G.C. PAJETTA, SECCHIA pcr 5 se g na t 0 un grasso punto 

E PAVOLINI a loro vantaggio: hanno ar¬ 

restato Rap Brown. il presi- 
La Direzione del PCI ha di- dcn < e dell’organizzazione stu 
scusso della situazione nel Medio dentesca SNCC. uno dei prin 
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E PAVOLINI 


Oriente, caratterizzata dal perdo cipali teorici e animatori della 
rare e dell aggravarsi della crisi, sollevazione dei ghetti d'Ame 
in seguito all'ostinato rifiuto del nca 
governo di Tel Aviv di ritirare n ,„, 

le proprie truppe dai territori oc ^ alche ora dopo alba, gli 
cupati e. persino di dare esecu- spari si sono fatti piu rari, 
zione alle due risoluzioni con cui fino a scomparire del tutto. 
l'Assemblea Generale delle Nazio Ma questo è normale: era 
ni Unite ha chiesto allo Stato di accaduto ieri e anche l'altro 
Israele ta revoca delle misure j er j ; |* e spIosione dei caldo, il 

di annessione della citta vecchia „„ •_., ..._._, 

di Gerusalemme f 0,e - «n mimmo di viavai nel- 

n tentativo del governo di le squadre per assicurare i 
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israeie la revoca acne misure j er j ; |* e spIosione del caldo, il 

di annessione della citta vecchia „ ., ..._._, 

di Gerusalemme f 0,e - un mimmo di viavai nel- 

n tentativo del governo di le squadre per assicurare i 
Israele di realizzare — con lo rifornimenti alle famiglie, non 
appoggio dell’imperialismo nord sono condizioni favorevoli per 
americano — la politica del jj divampare della lotta. Ieri 
«fatto compiuto «strappato con j autorità, di fronte alla so- 
I aggressione, costituisce il piu . . 

grave ostacolo al ritorno della ^pensione degli scontri, ave- 
pace nel Medio Oriente e apre vano d.chmrato: « Bene, sia¬ 
la via ali-eventualità di nuove ? uasi al!a fine Oggi non 
esntos.oni de! conflitto armato lo d,cono. Sanno che. tra qual 

Finché il governo di Israele f he , ora - P uò ricominciare tut 
manterrà le proprie truppe Mii Lo ctaccapo. 
territori arahi e non nnuncerà E stato cosi, la notte scor 
ad imporre con la forza le sue sa ^ rano da poco scese le te 
pietese ai paesi confinanti ap- nc .c quando^ un improvvisa 

pare sbarrata la via delta solo scarica di fucileria ha accol 


CAMBRIDGE — Soldati della Guardia Nazionale del Maryland armati di fucili pattugliano le strade della città (Tclcfoto) 


Voto definitivo del centrosinistra al Senato 

SBLOCCATI I FITTI 


Di nuovo respinti gli 

Grave atteggiamento di Bo e Pieraccini emendamenti del PCI 

___ Duro discorso di Ada- 

moli contro il governo 

I ministri disertano la Var *VVs" me 
riunione alla Camera 

te ieri ai Senato la legge gover- 
nativa sui fitti La legge, che pre- 

H /m A A _ A 1 t* ,. tN “■ vede lo sblocco di circa 600 mila 

CJ11 I nmOPTT/% |TC| locazioni, colpendo i bilanci del- 

LAI XfX AJLlVy X rXllCL k_7 ilvt le famiglie dei lavoratori, è uno 

.M. - x dei provvedimenti più gravi va¬ 

rati dal governo di centro-smi- 

Dopo la protesta del PC! e l’intervento del presidente Bucciarelli Ducei re ordine nel settore edilizio, 

i ministri dovranno oggi o domani riferire alla commissione Bilancio aspetti scandalosi, il governo ha 

preferito scegliere la via dello 

- sblocco graduate delle locazio- 

Colpo di scena per l’Alta Sud: i stri hanno inviato una lunga tet- j una chiara manifestazione poh- ni. a fitti incontrollati, mettendo 


» <*• *-*.,-**«* Grave atteggiamento di Bo e Pieraccini 

pare sbarrata la via della sntu scarica di fucileria ha accol - — “ 

7ione negoziata della crisi, sulla 1° un automobile della polizia 

base dell’afTenna7ione e del n c ^ e percorreva ad alta velo- —. » V 

conoscimento del diritto di tutti cità un'arteria del icest side ■ mitllOTÌ*! l gO flQ V* rv | 

i paesi del Medio Oriente alla di Detroit. Nel giro di due I I I I i I I ^ A/X A XA E i A'CX'AAXX A XX 

esistenza alla sovranità all’inte- ore si segnalavano già dodici 

grità territoriale. attacchi di commando negri ad _ — —„ 

La Direzione del PCI ha espres altrettanti posti di blocco isti- m*-* •% A I m ’ Q 

so la sua solidarietà col movi- tuiti dalla Guardia nazionale I I I 11 li RI 1 A“^ tfXll CL % /ri, III “ 1 cL 

mento di liberazione dei popoli n ^l ghetto: verso Luna di not- 
arabi e con I paesi duramente te gli scontri a fuoco assom 

impegnati per la liquidazione e mavano a trenta. -g a A A ^ 

il superamento di tutte le con- Nelle ultime ore il bilancio CJ11 | 1 I /\ I T A Xln 

sequenze della guerra che li ha dei morti, nella sola Detroit. XXA I^A. 1/ X JLLJ. 

crudelmente colpiti. E' in questo è salito a quota trentatré: l'ul- * *— w 

spirito che la Direzione del PCI tima a spirare è stata una 

SJKTA 'E&ZSSSL W-SffiiML: 0o|l# ,a pro,esta del PCI e l ’ inten, * n, ° del presidente Bucciarelli Ducei 
lista Araba e dai Partito B*As. ta da una finestra u ^mrdie \ ministri dovranno oggi o domani riferire alla commissione Bilancio 

di inviare una propria delegalo- nazionali e i paracadutisti, in 
ne nella Repubblica Araba Unita fatti, sparano contro gli edifì 

e in Siria. c fo e credono di Colpo di scena per l’Alta Sud: stri hanno inviato una lunga tet 

La delegazione avrà uno scam aver visto Qualcosa muoverci 1 m inistn e P<eraccmi hanno tera per giustificare la loro as 
bio d, opinioni e di informazioni * £ disertato U dibattito che su que- senza e - fatto ancor piu gra 


La delegazione avrà uno scam a v Pr nnalrnca muoverci 1 ministri Bo e Pieraccini hanno tera per giustificare la loro as- tica che mira a sottrarre al Par- alla mercè dei grossi speculatori 

bio di opinioni e di informazioni n n ufTìdd- Xlt Hn/rHiL dlser1ato U d J batUto che 511 sm» e “ fa «° ancor P' u « ra «amento la possibilità di com milioni di famiglie italiane, 

con i dineenti dei due partiti • , 6 3 ( ? uardia sto progetto doveva avvenire ieri ve - per affermare che essi p ere effettive scede m materia Ci voleva il governo di centro 

unirmi uri tue i«mi.i nazionale ha ammesso che sono nella commiss.one Bilancio del riferiranno ai deputati soltanto di poht.ca economica e di prò- c !n -tra - ha fat'o rde-.a-e i! 

sulla situazione, sulle rec.proche s{ate 5parate gi^ne raffiche di la Camera I due ministri erano dopo che il progetto Alfa Sud sia gemmazione. compagno Ariamoli quando ha 


per il ristabilimento della pace 
e la garanzia di una giusta so^ 
luzione dei gravi problemi che in 
teressano i paesi del Medio O « 
nenie e del Mediterraneo. 

La delegazione è composta dai j- 
compagni: Gian Carlo Pajetta. 
membro della Direzione del Par- | 
tito e vice-presidente della Com- * 
missione Esteri della Camera, I 
Pietro Secchia, membro del Co- I 
mitato centrale e vice presidente • 
del Senato, Luca Pavohm. mem- I 
bro del Comitato centrate e di¬ 
rettore di Rinascita | 

A salutare la delegazione al- » 
l'aeroporto, che ha lasciato Ro- > 
ma con un volo della AU\. ver- I 
so le 21. erano il consigliere 
dell'ambasciata della RAU. Ta- I 
her Shash e l’nncaricato d'affan I 
della Repubblica Araba Sinana. . 
dott. Zakaria, oltre ai compagni I 
Ugo Pecchioli e Aldo Tortorella * 
della Direzione del Partito, I 
Claude Petruccioli, segretario | 
della FOCI, e Dina Forti della 
Sezione Esteri. i 


c I _ , «to progetto dell IRI m base a 

)àmU0l tvorqood precise norme della Cost.tuzionc 
. , . . . e del Regolamento parlamentare. 


Lo smacchiatore de «La Stampa» 


__ a _» i 5iaie alcune ramene ai la camera i nue mmisin erano oopo cne u progeuo .-ina ouu -.a s .a.im m«wic. compagno Ariamoli quando ha 

posizioni.. -ullazione da condurre m jt r agliatrice contro un isolato stati invitati a nferire su qiie staio esaminato dai comitato io Risulta che questa procedura motivato il vo'o contrario dei co- 

. i _ | «to progetto dell IRI m base a tcrmimstcnale per la program* é s ata oggetto di un intervento munisti alla legge — per pren 

bdntUfil Everqood precise norme della Costituzione mazione di protesta del sottosegretar o dere una decisione co e i grave. 

, c . . . . e del Regolamento parlamentare. In questo gesto vi è qu ndi. a» Dooat Cattm il quale avrebbe Nessun governo negli ultimi ven- 

{JCffìic Irt ultima pagina) Ma niente è valso; i due mini- di là delle question’ proceJjra.i, rimproverato al governo anche di aaa j avuto il coraggio di 

aver tenuto lontani per questa giungere allo sblocco delle kv 

— — — — - - - - - - - - - - - - - - —i questione i sindacati Lagenra canoni; si è atteso che i socia- 

della 'inL^ra del PSU « SD » n- |,^t, condividessero le responsa 

Lo smacchiatore de «La Stampa» I 

r I no ma senza neanche favonrlo. cla55e ,n lu,to '* ~ ba 

Unico fra tutti i giornali una cosa sporca (forse pei menltcanza senza contare c'ìe I sarebbe la tattica decisa detto ancora Adamoh — si è je- 

italiani La Stampa nasconde ti colore della pelle dei prò et sono anche , per Questo . dallon Moro dopo che nelle vata un ondata di proteste, de¬ 
in una pagaia interna la no- lagomsti) La rivolta dei ne • « sottovoce ». de i motivi di I ‘'corse settimane ricevette a Pa cme e decine di Consigli comu- 

tizia della rivolto anUrazzisla gn di Detroit . le decine di carattere corporativo: i ne J? 2 ?® *« presidente del.a nah hann ° “ n ' ta ^ ,ai ??f nt ® 

che dilaga negli Stati Uniti. morti, le migliaia di arrestati gn di Detroit lavorano in lab i Gianni Agnelli. posizione contraria a la legge g 

Certo: ognuno fa il giornale hanno lo stesso rilievo dei buche di automobili come | . Su Questo sfondo si colloca, vemativa sui fitti, diverge or- 

come vuole, ma da come fa temi (Tesarne rubati ,n imo £^7 rZte deoh operai Si d n nque ' 0,6 che è accaduto ien gan.zzaziom della. CISL e del- 

,1 marnale si camsce cosa scuola tanta pane aegu operai ai . a jj a commissione Bilancio della IU1L hanno inviato petizioni al 

c’è sotto' lo si capisce da E una cosa sporca in et Torm °l * invece di prosler | Camera La protesta per il gesto Parlamento: ordini del giorno 
quello che dice, ma anche Ta fedi, lo è: un'S bacchia riconoscenti ai piedi dei due m.n.stnè stata presso dl 

quello che non dice o che sulla purezza del « grande al deUa é L nna c,I,ndrflta F* c . hè unan,me - 1 datati comuni- Consiglio delle leghe di Milano. 

sottovoce, lento 5 che deve 1 pudore i stono. £ contro Questo lo so- sti con UT13 prccis3 nchiwli d3 decine di CaL. Infine. 8 dirrnv 

Della rivolta dei negri ame- suoi paracadutisti da Saigon lidarietà atlantico-automobili- | avanzata dal compagno on. Bar- stranooe dell unità che esiste nel 

ricani La Stampa parla soL a Detroit per tenere al ire- stico- razzistica de La Stampa | 5 a , ” hanno proposto un_ passo P^ese cwitro la 

tovoce, come deUa figlia un no le razze di colore. E su insorge. Democratica si, ma t del Presidente della ^dimissione, la decisa d ,'. il 1 . 

po' « leggera » o de I figlio m- questo sporco La Stampa pas- con giudizio. I o°- Oriandi. presso il presidente 

dietro negli studi o come di sa lo smacchiatore della d» f I del,a Camera, Bucciarelli Ducei, deputato democristiano Borra 

L _ ___ __ ___ _ | (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Unico Ira tutti i giornali 
italiani La Stampa nasconde 
in una pagina interna la no¬ 
tizia della rivolta antinazista 
che dilaga negli Stati Uniti. 
Certo: ognuno fa il giornale 
come vuole, ma da come fa 
il giornale si capisce coso 
c'è sotto: lo ti capisce da 
quello che dice, ma anche da 
quello che non dice o che 
dice sottovoce. 

Della rivolta dei negri ame¬ 
ricani La Stampa parla sot¬ 
tovoce. come della figlia un 
po' « leggera » o del figlio in¬ 
dietro negli studi o come di 


uno coso sporca (forse pei 
il colore della pelle dei pro¬ 
tagonisti) La rivolta dei ne¬ 
ga di Detroit, le decine di 
morti, le migliata di arrestati 
hanno lo stesso altero dei 
temi d~esame rubati in una 
scuola 

E una cosa sporca, in ef¬ 
fetti, lo i: un'altra macchio 
sulla purezza del « grande al¬ 
leato * che deve lanciare t 
suoi paracadutisti da Saigon 
a Detroit per tenere al fre¬ 
no le razze di colore. E su 
questo sporco La Stampa pos¬ 
sa lo smacchiatore della di¬ 


menticanza senza contare che I 
ci sono anche, per questo . 
« sottovoce ». de i motivi di | 
carattere corporativo: i ne 
gn di Detroit lavorano in lab t 
buche di automobili, come \ 
tanta parte degli operai di . 
Tarmo ; e invece di prosler- | 
narri riconoscenti ai piedi 
della divina cilindrata prete- j 
stano. E contro questo la so- ' 
lidarietà atlantico-automobih- i 
stico- razzistica de La Stampa | 
insorge. Democratica si, ma 
con giudizio. i 

* 1 


MONTI! K \L 2Ù 

Il gelici .ile De Gallile ha de 
riso oggi di abbrevialo Li sua 
visita nilititile mi Canali.i. ri 
pai tendo (Inettamente m aereo 
da Montieal per P.tngi ed e 
srluileiulo disi il viaggio nella 
capitate canadese e rincontro 
con il Pnmo ministro I estor 
Penrson II generile ha taglia 
to torio, (on questa sua iipen 
tuia decisione, alle (xilema Ite 
estiemamente ansiose subita 
te nei dirigenti canad'-si dallo 
suo ire ('liti (hehiara/iom a Mon 
treal. intese dal governo fe 
(lei.de tome un incoi uggitimi n 
lo alle tendenze autonomisti¬ 
che della minoranza fi .incese, 
del Quebec 

De Gallile ha iaggiunto lo 
aeroporto subito dopo un ri 
lev munto al inumi ipio di 
Monticai dovi 1 ili un hi ove 
disiotso, ha detto fia 1 altro 
< Dinante questo uno viaggio 
(lido di issilo pilliti» .inda 

10 |x’i quanto ini ugnai da. 
alla sostanza dilli (use (Juan 
(lo si (latta del di staio del po 
(xilu canadese fiume se o fi,in 
co eanaclc se*, comunque sj a 
amiate» al fonilo dille (osi é 
la sola politila die valga» 
Ila molile auspicato clic la 
sua pie senza «nel Qui hot in 
piena evoluzione, che si eniiso 
lillà, si delinca e diva ne pa 
drone* eli sé stesso, abbia po 
luto contiihuire al vostro slan 
en» » Nessun m< mino del gn 
verno eanadcM ha assistito al 
la partenza di De Gaulle 

La decisione di De Gaulle sa 
follile stata presa non appena 

11 generale è venuto n cornisi rn 
za del comunicato del consi¬ 
glio dei mirastii di Ottawa, riu 
ndo espi essamente, nel quale 
si definivano i maerettabili » 
alcune frasi pronunciate dal 
generale ili un discorso 

Il viaggio di I presidente frali 
erse, iniziatosi m un clima di 
amicizia e di entusiasmo |xipn 
lare, termina cosi eoo una vir 
tuale rottura fra De Gaulle e 
il governo federale canadese 

Alia presa di posizione del 
governo canadese contro le « m 
criminale» frasi del discorso 
di De Gaulle — quello clic si 
era concluso con il grido « Vi 
va il Quehrc libero, viva il Ca 
nada francese » — erano segui 
te numerose reazioni di uomini 
politici e della stampa. Il pri 
mo ministro dello Stato del 
Nuovo Bmnsuiik aveva rifui 
tato di parti cip,ire a un p-anzo 
(on il generale a Montreal 
Per due volte ieri a Ottawa il 
ministro degli esteri canadese 
si era incontrato ron il suo 
collega franti se Come de Mur 
vile nel ti nt.ituo fallito di 
giungere a una soluzione di I 
prillile ma 

Fra la minoranza francese, 
che è particolarmente emisi 
stenza nel Qui bec. il discorso 
di De Gaulle ha acceso un for 
te entusiasmo II ministro del 
la Giustizia di quella provin 
eia ha detto che non v i è nulla 
di allarmante nel grido « Viva 
il Quebec libero * perchè que 
sta esclamazione del presiden 
te francese «è solo il ricono¬ 
scimento spontaneo del fatto 
storico di un Quebec che di 
viene sempre più forte e vuole 
essere riconosciuto come I au 
tentieo rappresentante del Ca¬ 
nada francese nella confedera 
zinne * 

La visita del Presidente 
francese nella provincia del 
Quebec — scolta ma a ca'o 
come prima tappa del viaggio 
canadese — è coincisa con un 
momento di accresciuta lo'ta 
politica dei franco canadesi 
per ottenere la separazione dal 
la confederazione canadese I 
motivi di questa lotta risiedo¬ 
no nel fatto che i franco cana¬ 
desi sono disposti sempre me¬ 
no ad accettare la politica filo¬ 
americana del governo federa¬ 
le e nel fatto che da parte 
del governo federale non 
si è riusciti a sollevare in 
qualche modo, da anni, la 
situazione economica 

Un’ultima informazione da 
Montreal dà una tinta « gial¬ 
la » alla conclusione del vtag 
gio di De Gaulle La polizia 
di questa città sta indagando 
su un presunto tentativo di 
attentato ai danni del genera¬ 
le. che sarebbe avvenuto lune¬ 
di scorso mentre egli parlava 
alla folla dal balcone de! mu¬ 
nicipio di Montreal. 
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PAG. 2 / vita italiana _ 


il 31 luglio sciopero nazionale I Seconda giornata di dibattito alla Camera 


La CGIL invita 
a sostenere l'aspra 
lotta dei mezzadri 

Occupazione: incontro CGILCISL-UIL a Napoli, 
riassunti i 300 licenziati della Mira Lanza, situa¬ 
zione grave a Savona — Scioperi articolati nelle 
aziende della birra — I braccianti di Napoli con¬ 
quistano notevoli aumenti — Una dichiarazione 
di Piero Boni sulla partecipazione della CGIL agli 
organismi del Mercato Comune 


I*Unità / giovedì 27 luglio 1957 


Da S. Anna iniziò la » marcia » criminale 
che lo portò a Marzabotto 


Divisa la maggioranza sul A^m m 
pacchetto per l'Alto Adige 

r 1 ^ sul boia Reder 

La spaventosa strage di donne e bambini uccisi e poi 
bruciati coi lanciafiamme dai nazisti delle SS drogati 


Nelle strade di Roma 


l^a segreteria della CGIL ha in¬ 
vitato tutte le camere del lavoro 
a dare il massimo contributo alla 
lotta dei mezzadri, che si sta .svi- 
luiipando nelle aziende e a vari 
livelli, e in particolare alla gior¬ 
nata nazionale di sciopero e ma¬ 
nifestazioni del 31 luglio. L'n co 
niunicdto congiunto CGIL-Feder- 
mezzadri rileva i risultati conse¬ 
guiti in centinaia di aziende, che 
liquidano l’accordo Best ivo. e af¬ 
ferma che la giornata di lotta del 
31 luglio deve consentire di ri 
proporre a tutti l’esigenza della 
contrattazione collettiva per o 
giu aspetto del rapixirto mezza¬ 
drile e di investire il potere po 
litico della necessità eli nuovi 
provvedimenti legislativi per il mi¬ 
glioramento «Ielle condizioni dei 
lavoratori e il superamento della 
mezzadria verso la proprietà con¬ 
tadina associata. 

OCCUPAZIONE - Un incontro 
dei quadri dirigenti CGIL. CISL e 
UIL avrà luogo domani al Par¬ 
lamentino della Camera di Com 
mercio di Napoli per discutere i 
problemi dell'occupazione nella 
provincia. Vi parteciperanno an¬ 
che i segretari confederali Mon- 
tagnaiu (CGIL). Armato (CISL* e 
Simoncini (UIL) e l’on. Donai 
Cattili, sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali. 

A Genova un accordo è stato 
■iglato per la ria-ssuuzicne dei 300 
lavoratori licenziati della Mira 


|— TEMI -1 

I 1 - DEL GIORNO—I 

La « Controriforma » 
dell'Università 

I A MAGGIORANZA di ccn- 
A tro- sinistra della Commis¬ 
sione pubblica istruzione della 
Camera ha approvato ieri, in 
sede referente, il disegno di leg¬ 
ge n. 231-1 per il riordinamento 
dell'Università. 

Il «nuovo» testo — che ver¬ 
rò posto all’ordine del giorno 
dell’assemblea di Montecitorio al 
la ripresa dell'attività parlamen¬ 
tare — ricalca quello proposto 
da Cui, come lo stesso mi¬ 
nistro della P.I. si è premurato di 
sottolineare. Gli emendamenti 
clic ad esso sono stati apportati, 
infatti, se hanno tolto alcune 
« rozzezze », non hanno mutato 
la sostanza burocratico - conser¬ 
vatrice del provvedimento, con¬ 
tro ati decisa è stata, ed è, la 
opposizione della grande maggio¬ 
ranza del mondo universitario c 
dell’opinione pubblica, come di¬ 
mostrano le forti lotte unitarie 
di studenti e docenti che Iran¬ 
no segnato anche l’attuale anno 
accademico. 

La tripartizione dei titoli di 
studio (diploma, da conseguirsi 
in quelle « Università di serie 
B» che saranno i cosidetti Isti¬ 
tuti aggrega/» a carattere mera¬ 
mente professionale; laurea; dot¬ 
torato di ricerca), la facoltativitì 
dei dipartimenti (che invece 
avrebbero dovuto costituire la 
nuova struttura portante della 
riforma), l'accresciuto peso del 
potere escaitivo ncìla vita uni¬ 
versitaria, la mancata o comun¬ 
que insoddisfaccnte soluzione di 
questioni decisive quali Yauto- 
tovcrno e l'articolazione demo¬ 
cratica degli Atenei c il fu'l 
time (pieno impegno) per tutti 
i docenti: sono questi gli aspetti 
fondamentali della legge voluta 
da Gui, dal governo, dagli stcs 
•i socialisti. È valgono bene ad 
indicarla per ciò che essa c: una 
Controriforma , che mira a con¬ 
tenere la spinta di massa verso 
gli studi superiori — un fen.v 
meno altamente positivo — in 
un ambito rigidamente classista. 

Ecco la realtà, che gli « en¬ 
tusiasmi * preelettorali manife 
■tati, nelle loro dichiarazioni alla 
■tampa, dall’on. Ermini (de), 
dall’on. Codignola (PSU) e dal 
•ottosegretario Romita non pos¬ 
to no davvero nascondere. 

La battaglia per rovesciare le 
•celie governative di politica 
scolastica ed importe una vera 
riforma, modernamente demo¬ 
cratica, non è, però, affatto con¬ 
clusa. Non Io è nell’Università, 
dose certo si avrà in autunno 
la ripresa delle lotte, non Io è 
in Parlamento, non Io è nel 
paese. 

Mario Ronchi 


Lanza (che apre una nuova fnb 
Urica a Latina) presso la « Mam¬ 
mut > di Cogolcto. La Mira Lanza 
di Rivarolo sarà chiusa. Per sal¬ 
vare il (X)sto di lavoro dei 300 
«iterai era scesa in sciopero tut¬ 
ta la Valpoleevcra. 

A Savona, dot» la sospensione 
dei licenziamenti per 300 lavora¬ 
tori del cantiere CA.MED. nessun 
progresso è stato fatto per indur¬ 
re le Officine meccaniche savo 
iicsi a ritirare a loro volta i 300 
licenziamenti. L’incontro è stato 
rinviato al 5 agosto. 

BIRRA E MALTO - Si è svolto 
ieri un nuovo sciopero nazionale 
nell'industria «Iella birra e del 
malto, dove il padronato rifiutò 
con accanimento un sostanzia,e 
miglioramento del contratto. Le 
(«ossibilità economiche del settore 
sono indubbie, alcune aziende han¬ 
no addirittura pagato aumenti uni¬ 
laterali, ma il pa«lronato non vuol 
«liscutere ugualmente. 1 sindaca¬ 
ti hanno deciso che l’azione, in¬ 
tensificata. proceda a livello del¬ 
le aziende dove gin nei giorni 
scorsi si sono avuti pesanti scio¬ 
peri. 

COMUNALI — 1 dipendenti del 
Comune di Milano hanno sospeso 
lo sciopero di oggi e domani in 
seguito all’accordo raggiunto ieri 
notte sulla ristrutturazione delle 
tabelle e i miglioramenti econo¬ 
mici al personale. 

BANCARI — Proseguono anche 
oggi le trattative per i bancari. 
Si discuterà, in particolare, l'o¬ 
rario di lavoro, il lavoro straordi¬ 
nario. ferie, diritti sindacali e 
trattamento economico. 

BRACCIANTI - 1 trentamila 
braccianti di Ravenna hanno ri¬ 
preso stamane lo sciopero per i 
caitratti salariati, avventizi e 
compartecipazione. Una manife¬ 
stazione è indetta nel capoluogo. 
Nelle aziende a salariati lo scio 
pero proseguirà a tempo indeter¬ 
minato mentre altre iniziative sa¬ 
ranno prese nelle aziende a com 
partecipazione per indurre il pa¬ 
dronato ad accogliere le rivendi¬ 
cazioni. 

A Napoli è stato rinnovato il 
contratto degli avventizi con l’au¬ 
mento del à'c del salario, del 15 
per cento per 1 lavori nocivi, del 
18 C ,Ó per lavori pesanti. Sono pre¬ 
visti miglioramenti delle qualifi¬ 
che con incidenza economica del 
10 11% sul salario. L’orario sarà 
di 45 ore settimanali. Le discus¬ 
sioni proseguono su altre parti 
del contratto. 

A Bari sono riprese le tratta¬ 
tive per il contratto di colonia. 
Federbraccianti. FISBA e UISBA 
hanno presentato ieri le richieste. 

SITA — In un convegno tenuto 
a Firenze i lavoratori del grup¬ 
po di autotrasporti FIAT-SITA 
hanno confermato lo sciopero di 
48 ore di sabato e domenica pros¬ 
simi. damo inoltre chiesto una 
iniziativa delle Confederazioni di 
settore per battere la resistenza 
dell’ANAC al rinnovo del con¬ 
tratto. 

CGIL NEL MEC - II segretario 
gtsier.de della FIOM. Piero Boni, 
commentando {‘iniziativa del sin¬ 
dacato dei metallurgici belgi per 
l’ingresso della CGIL negli orga¬ 
ni della Comunità economica eu¬ 
ropea. hj dichiarato che «sem¬ 
pre più diminuiscono i fautori del¬ 
ia guerra fre<lda sindacale di 
fronte alle gravi e indilazionabili 
responsabilità che i sindacati eu- 
n>i»ei hanno in questo momento... 
Passi avanti vanno fatti «la una 
parte e dall’altra... Al Segretana¬ 
to europeo della CISL ;ntemazi«v 
naie spetta ora concorrere a nuo 
ve relazioni sul piano europeo.. 
In questo quadro, un altro rilie¬ 
vo non va sottaciuto: il persisto 
re «Iella CISL italiana in una po 
sizwne di ostilità nei «jnfronti dei 
sindacalisti della CGIL nominati 
nel Comitato «economico e socia’e 
del MEC ». mentre la UIL si è 
mossa per superare questa discri¬ 
minazione. 


Questi i presidenti 
degli enti dì 
sviluppo agrìcolo 

l-a Gazzetta Ufficiale ha pub¬ 
blicato le nomine dei presidenti 
degli enti di sviluppo. Eccone 
l’elenco: Ente FucinoEnte «fi 
.«viluppo per l'Abruzzo: Ugo Pe¬ 
sce. Ente Delta Padano: Rolan 
do Tagliatti. Ente Maremma- 
Ente sviluppo Toscana e Lazio: 
Tommaso Moriino (confermato). 
Ente Puglia e Lucania: Decio 
Scardatxione (confermato). Ope 
ra Stia Ente sviluppo per la Ca¬ 
labria: Leonardo Cnbari. Ente di 
sriluppo per l'Umbria: Giuseppe 
Guerrieri. 

L’incarico dura quattro anni. 


L’Unità diffusa da 

• i 

mezzanotte all’alba 


Differenti posizioni espresse da Piccoli (DC) f La 
Malfa (PRI) e Baiiardini (PSU) — Forti differen¬ 
ziazioni anche all’Interno della DC — Nessun ac¬ 
cenno alle responsabilità di Bonn — Oggi la re¬ 
plica di Moro e il voto sull’o.d.g. del governo 

Alcuni dei più qualificati e.spo- pacchetto de.le concessioni fino 
nenti dei vari partiti sono inter- a quando n«*i cesserà il terro- 
venuti ieri durante: la seconda nsmo e la minoranza di lingua 
giornata di dibattito alla Ca- tedesca t non si sarà meritata 


Dal nostro inviato puici ? nareopiua. In queste zo 
,, . _ ne è piu volle sfugailo ai tede- 

S. ANNA DI STAZZEMA, 25 s chi. le conosce come le sue 
Poche case sparse qua e (d lasche e ricorda a perfezione 
(lì termine di una mulattiera tulio ciò che piece lette la 
pressocché impraticabile, coi d tape di S. Anna. Assieme ai 
quanta laminile che vivono sto suoi ricordi, a quelli di alcuni 


pressocché impraticabile, coi 
quanta famiqlie che vivono su 


campi, un nepozio: è S. Anna, compatirli che operarono su quo¬ 
tici comune di Stazzema. Un pie sii monti infuocali nelle Orinale 


mera, sulla questione dell’Alto | ciò che essa stessa non avrebbe , ", "ducili ne le Ormale 

Adige 1 due punti che hanno creduto di no’c- ottenere » Hi . ,J00SC - abbandonalo partiqiane ricostruiamo l antefatto. 

.-\uige. i uue pumi uie iwiu io cieuuio «u po.e. ottenere > Ila duoli uomini, dove la vita si ani La V Brinala Garibaldi «Gì 

impegnato particolarmente! vari concluso affermando che « chimi ma la domenica quando le au no [Attardi, siera a erinla 

oratoti sono stati. 1) 1 atteggia «|ue pensi non alla applicazione tumohili inerpicandosi su per la tra il monte Lieto e il monte 

manfrt fntiirn oAil Ttraìm iti m*>n- ni un Ar*zT\r/i/\ ma a In ... . i .. ‘ •* • fit/finr 






mento futuro dell’Italia m meri- di un accordo, ma alla revisione 
to alla trattativa con Austria e di un trattato si persuada per 
SVP; 2) il cosiddetto « pac- sempre di e.-v-ere fuori della reai- 
ihetto» «lolle concessioni thè il | tà ». S: tratta delle posizion, tat- 


<froda portano « quelli delle rii 
tiì » in cerca di un po' di vare. 
di un ritorno alla natura 


(ìahberi. sui primi contrafforti 
delle Apuane I pnrtnnoni are- 
cono avuto notizia di un mimi- 


governo fai ebbe nel tentativo te proprie dal MSI. 
di risolvere il problema. PAOLO ROSSI (PSl’i — Ha 

I due punti sono strettamente particolarmente insistito sulla 
collegati e su di essi si sono avu- difesa delle conelusion. della 
te posizioni differenziate e prò- commi-,-.ione dei li*, che In da lui 
fondamente diverse tra gli espo pi esusluta. L’Italia comunque — 
menti dei vari partiti e tra quel ha detto — deve autonomamente 
li dello stesso partito, soprattutto mettere in opera, con le dove- 
per quanto riguarda la Democra- ro-,o cautele, il programma am 
zia cristiana. L’on. Piccoli, in- mimrirativo e legislativo clic fu 


Un paesino come tanti altri nenie sbarco deqli olienti: per 
insamma, sparsi ncll'entroterra questo si erano fermali <n iino 
della Versilia. zona non troppo sterno, inorili 

Così non è, però. A S. Amia a sccmll ' rr ° ral ' p t ' fo 'barro 
tutto parla ancora della barbara ,l0 ! 1 Vl ^ 11 me,ttr v te truppe tede 
strage del 12 agosto del ’44 Am- v ,, co '} c iV tpovam 
tori: le SS, comandate da Re- ' lyiqata Garibaldi si erano 


fatti, oratore ulHciale i>er il suo 
gnipix). ita polemizzato velato 


-aggelilo dalla commissione. 

LA MALFA (PRI) - Di fatto 


iter. « una vera belva scatena 
la » come dicono da queste par¬ 
ti. Il Tribunale di Bologna lo 
scagionò dalla accusa della «fra 
Oc di 580 persone (donne e barn 


muimu. HO |juieulizzino velaio .«U.r.-i irmi - u\ inno .. manninr norie) Mi 

mente ma chiaramente con Ione si è detto iumi del tutto d’accordo }„ Vmsilio nessuno è disposto a 
revole Polla; quindi, lon. 1 ogni, sul contenuto de, «pacchetto» credere alla ddin hd. 


scontrati a Montramito. ai pri 
mi di agosto portavano avanti 
una operazione di accerchiarne/ 1 - 
to. 1 partioiani riuscirono a sfug¬ 
gire dopo una sene di nolenti 
scontri alte Molina di Stazzema. 
a Farnocchia 

E’ a questo punto che mirano 


re vaie rena; quinm. uhi. i ogni, sui conieniro oc, « paccnmo » credere alla innocenza della bel a onesto PM« f« che mitrano 

ha espresso una posizione assai col quale l’Italia sarebbe giunta IVJ nazista E' da qui infatti che 1,1 a2Ì0, ‘ 1 ’ Kcder e gli altri alti 
diversa da quella dell’on Pie | al limite estremo delle conces Reder iniziò la marcia tragica officiali del coniando tedesco eh • 


.... „ , , , .. , ... . Reder inizio la marcia tragica 

W’V, A ,, u,° Vtì ' ta 8*1 on l ' - a ,, l oni - * S ’ e a,Klatl ! ant0 a y an ‘ l che lo doveva portare fino a Mar ,nsl 

Malfa (PRI e Baiiardini (PSU) ch e vive e non ingiustillcate zabnlto facendo stragi trucidati 'climax t 

si sono «hscostati dalla -.orimi- pi «occupazioni circa il futuro donne e bambini distruggen- r f n,ol,n ' 
za deU'intervento «lell'oii. Pie reale mantenimento delle condi- ( / Q QUa ,iio incontrava sul ^esso-lmg 

coli, in particolare per quanto zkxii di parità tra j due gruppi ?li0 p assaggio ^ n { er . 1 

riguarda il «pacchetto». ornici si s«io manifestate nella p . Lo -Speriti 

Altro argomento di polemiche popolazione ai i ngua italiana. ” r,a e nt>l c,f ’ c 

é stata la clamorosa coasegna Preoccupazioni condivise da! • ' , L (s ," n tmbbl 

alta presidenza della Camera del PRI». Per questi motivi non si >: \t nr7n i , nll ' n ’ ' ' P Q ” di Roder r 

testo del « pacchetto ». fatta due comprende la tolleranza o la Subdo di 






si era installato in località „ La 
Vallino x vicino a Camaiore. do¬ 
ve mollo spesso si recavo •incile 


uo a ino iiiiouio incontrava sili ,, .... 

suo passaggio , U ” eT commissario di F S di 

~ ... '- n Spezia ha prove i neon fu labi- 

Per questo a S. Anna e nei dj c ,ò r le tirerà Inori in una 
comuni della l crsilia approvano sua pubblicazione Ma il nome 
in pieno la decisione della genie ( /i Reder ri è stato fatto ovunque, 
di Marzabotto 


Subdo dopo la fine della gucrr'i 


testo oei « paccneuo ». lana oue compretme ia loueranza o la t- „„ i im-'i • 

giorni fa dal missino Almiranle. compiaccnz-i dell’Austria verso n \\ tìn c rendere Solenne e pubbli vi <lir " ,l,rn ,ma ausili P ri a 'lette 
Numerasi oratori hanno chiesto 1 estremismo e il terrorismo: mie- _i_ __- - _N**- 1,0,1 mansioni di infermiera. 


Numerasi oratori hanno chiesto l estrem.smo e il terrorismo; que ca l e amministrazioni comunali 

che il presidente del Consiglio sto atteggiamento fa sospettare ,/ cn.cipiio federativo della R» 

si pronunciasse sulla veridicità che si abbiano aitre mire, con sistema le associazioni parti- 

ài quel testo. Gli esponenti della cementi lo s'ato della frontiera aiane ^i uronunceranno sabato 

maggioranza hanno naturalmen italiana . prossima nel°cmso Si Za Tan 


maggioranza hanno naturalmen italiana 
te ignorato il documento conse- M1TT 


gnato dall'on. Almirante che. ca pronunciato un intervento estro 
munque. ha ieri chiesto che va inamente cauto nel corso del 


M1TTERDORFER (SVP) — Ha qp manifestazione pubblica che 
enunciato un intervento estro arr ò f, /0 «o a Piclrasanta 


Ragaiunaere S. Anna ò vera 


ha avuto modo di fare afferma¬ 
zioni che potrebbero riaprire -n 
sede giudiziaria tutta la vceiuh 
che il processo di fin'nana non 
ha certo chiuso 

I reparti di SS del XVI lin’ln 
glume, poco prima di compiere 
la stranr furano dragati: un in*- 


nisse messa a verbale una in- quale ha deplorato e denunciato mente problematico. Da anni ed f /, ro , T v 

terruzione con la quale Moro, ri- gli attentati terroristici ed ha anni i pochi rimasti attendono m,?s nvrJhi,,, nA 


spondendo a un deputato, avreb- decisa mente negato utia qualsia 


he definito apocrifo il testo. 


si connivenza dei terroristi con 


Com ò noto la controversia tra la popolazione tedesca dell’A.to dovranno ancora attendere 
Austria e Italia ha attraversato Adige. Il programma della SVP Io stesso non mi sono azzar 
.. ... . ■» « t. a ». \innnin ..i . a «lata Nel atro HI he momenti fondamentali: il - .ntomo al quale unanime è dato ad andare là da solo, mi ha 

Con I Unità a via Veneto, » | Dtlrail^A via n _| *„,,*„'* JJJjJ' BS aurlte cen- trntta to De Gasperi Gruber; la ja partecipazione e tota e la mo fatto da * autista » un ex gioca 


Trastevere alla « Festa de* noan- detta notte, tra t tavoli di Doney e pochi minuti sono esaurite cen¬ 
tri » e a piazza Navona. Poco do- di Rosati I giovani hanno vendu- tinaia di copie. Da Trastevere a 
po la mezzanotte, non appena lo le prime copie, le hanno offer- piazza Navona: 1 Unita è stata 
il giornale era uscito dalla rota- te al turisti americani. Inglesi e acquistata da centinaia di perso- 
tiva, I giovani comunisti, che già tedeschi che incuriositi si affolla- ne che hanno commentato e let- 


t Commissi«>ne dei 19 » che a- bilitazione del gruppo etnico di tare della Juventus. Carlo Leti 


anni parai rimasti attendono Mas. avrebbe provveduto ad 
una strada, ma come per altre iniettare del Penfhntnl nelle loro 
zone celi entroterra verstltese, rene Questo medico nani e un 

dovranno ancora attendere libero profcmmiisfa da tu’ li ri 

lo stesso non mi sono azzar- spettato 
<Jdto ad andare là da solo, mi ha /)(, delinquenti di grate* umie. 
fatto da t autista » uri cr gioca p er {} j t ) drogati, ri si può at¬ 
tore della Juventus. Carlo Leti tendere orini efferatezza Ciò che 


acquistata da centinaia di perso¬ 
ne che hanno commentato e let- 


vreblx* dovuto avanzare propo- lingua tedesca — consiste nella ci. ora titolare di una scuola accadde nel giro di poche ore a 
ste per l'attuazione ilei trattato rivendicazione di una reale auto X Anna supera però nani <mma 


ste per l'attuazione ilei trattato rivendicazione di una reale auto 
(attuazione contestata dall’Au- nonna delia prov ncia, nel qua- 
stria); il cosiddetto «pacchetto» «Irò però della più stretta asser- 


; ’ » - «... ». . ». ji*....,,! . . • « Muti/» li utòiuuitiu » uuluil'uu a i viL-im riu ouuuu uw>vi 

si sono distinti nella diffusione vano attorno al nostri diffusori lo< per |, prima volta, un glor- (on l{ quale Kovcr no italiano vanta dei orificio) d- legah'à 


Per decidere sul congresso 


Oggi il Consiglio 
nazionale della DC 

Anche ieri proseguite le trattative fra i gruppi - A ottobre 
i rappresentanti della sinistra d.c. uscirebbero dal governo 


«pacchetto» che rappresenterei»- B.ALLARDINI iPSU) — La ». __ . 

be la liquidazione del trattato De maggioranza — egli ha detto — Q| MfifEODOttO 

Gasperi-Gruber e provvedere uni- è dominata dalla preoccupazumo 

governo è inf.ee por 1, p„, «rt. Ne,, Vé dubbie che la, r, SUTffi ^52l"nS»SS 

secuzione delle trattative, per cerca di un accordo con I Au lj< indaco di Marzabotto. «in 


Ricevuta da Saragat 
una delegazione 
di Marzabotto 

Il presidente della Repubblica 


la continuazione dei contat 
ti con Vienna e la SVP (>en 


stria è assai imbarazzante e dif nnxi dp].r.>;. 7 ir,np dol rnnciulin uccisi > 

ficile. e tuttavia l’attuazione delle rnm „„nio VmPt, h.i ^ moglie. du r fratelli 


giunzione 

l.e testimonianze non sono mol¬ 
te. ina l'elenco dei morti é lungo. 
L'età degli uccisi: più di cin¬ 
quanta sano ragazzi in fri inri ai 
In anni (molti avevano solo gual¬ 
che mese), mollissime sono le 
donne in stato interessante 
Le cose che mi hanno rac¬ 
contato sono tremende Duilio 
Pieri, un nomo di 84 anni, mala¬ 
ta. stanco ormai, rivive con uni 
ritienilo del 12 agosto 

E' il presidente del comitato 
vittime civili di guerra di S. An 
na: nella strage furono uccisi il 


comunale formata del vice sin- 


quattro nipoti, due cannate in 


prendere 


quest’iiltimn in rappresentanza 


la prevenzione del terrorismo (ad Si cerchi pure di uscire dalle della minoinnza 

esempio l’Italia ora ha posto il « pastoie diplomatiche » ma si at- R sindaco di Marzabotto ha 

veto all'ingresso nella CEE del- turno subito le riforme e le mi- consegnato al mesidente Sara 


l'Austria, fino a che questa non sure per vincere il terrorismo 
darà serie garanzie sulla volontà * J». 

di n«xi consentire ai gruppi terr«>- *• ® "■ 


tu.no subito le riforme e le mi- consegnalo al presidente Sara 
sure per vincere il terrorismo. Ka t copia degli atti che sancì- 
f J** scono il rifiuto del « perdono » 


I listici di organizzarsi nel suo ter¬ 
ritorio). 11 governo italiano «x>n- 

Ancne ieri prosequiie le Traumi ve ira l gruppi " H «nume Sdora cioè la questione altoate^ 

r 9 w ■ ■ sina essenzialmente da un punto 

i rappresentanti della sinistra d.c. uscirebbero dal governo 'pomi 

co. Almeno ne! senso di collega¬ 
re slrettamcmte il terrorismo e 

Questa mattina apre 1 suoi nat-Cattin, Misasl e Vittorino Ieri il ministro del Tesoro la volontà del governo di Vienna 

lavori il Consiglio Nazionale Colombo); ciò che Indubbia- Colombo è stato ricevuto da di non voler concludere la con 

della DC, che^ha all’ordine mente darebbe un forte scos- Moro. Egli ha detto che sono troyersia. al^reyanscismo tedesco. 

del giorno le modifiche allo sone aH’equilibrio governati- 


a Reder. 


statuto del partito e Porga¬ 


sene ali’equilibrio governati- stati esaminati « alcuni prò- ECCOLI g - 'ff^^ieSetario 
to, aprendo una problematica blemt relativi alla convocazio- de j| a qq pronunciato un in 

* '. nn ri ni l nnclrtlin rlrti m inictri m ... 


nizzazione de! congresso na- di crisi proprio nella delicata ne del Consiglio dei ministri » ter lento approfondito, ma che 
zionalc, per il quale la Dire- fase di avvio alla preparazio- c n e dovrà approvare, entro la ha tutti i limiti «>ra accennati: 
-finn» nrnnnrri rhe e=sn si , ,, , „ fine del mese di luglio, il bi- egli non ha mai chiamato in cau¬ 
zione Prnpnrra che «so « ne elettorale, quando i morivi di previsione per il 'a !c aravi responsabilità della 

svolga a Milano nel prossimo polemica fra i partiti del Bilancio che ha nreei- Germania di Bonn nell'inaspnrsì 


novembre. Per tutta la gìor- cen | ro . s j n j s f ra tenderanno per 
nata di ieri sono proseguiti f di co , e ad esas perarsi. 

ni 4 • 1 T-a l «f>»n fi t-ll nf\t O V* * 


01 polemica ira i panni uv. 196g Bilancio che> ha p rc ci- 
centro-sinistra tenderanno per - at0 Colombo, « c in fase di 
forza di cose ad esasperarsi. avan 2 a t a elaborazione ». Oggi 
Ed è chiaro che una simile s j riunirà probabilmente la 

« - • _ _ _ * Il _ Ja . na a. ra ■ « 


f-nntatti fn i vari «rilDni Der ““ avanzala eianora/ioiie ». osr 

rac-'iunfere raccordnTiil si- Kti è chiaro che una simi,e s , riunirà probabilmente li 
s^mrcieunraìe snba base decisione della sinist ra, de sr8rctcri a del PSU. per csa 


fine del mese di luglio, il bi- egli non ha mai chiamato in cau- 
lancio di previsione per il s a !c gravi responsabilità della 
1968. Bilancio che, ha prcci- Germania di Bonn nell inasprirsi 
__j: de la questiont’ de.l Alto Adige, 
salo Colombo, « e in fase d EgJ , h 4 a dlfc , 0 !a !in< , a 

avanzata elaborazione *. Ossi dai governi Pallia¬ 

si riunirà probabilmente la n \ j a quale si articola in cinque 


sina es.senziaimcme aa un punio 

.'po™!: Con alcune importanti modifiche 

co. Almeno ne! senso di collega- ___ 

re strettamtmte il terrorismo e 
la volontà del governo «ti Vienna 

di non voler concludere la «hi- ADIIDAìf AT A I A I 

troversia. a! revanscilmo tedesco. Ss r KIJ w ‘U I S> I MA I PlvIvP 

Ed ecco gli interventi di ieri: m “■ ■ W I ™\# » 

PICCOI.I — Il vice segretario 

della DC ha pronunciato un in I P||V| ■ 

tenente approfondito, ma che ^1 I|b| I LAI II I ll#l| H 

ha tutti i limiti ora accennati: U#W^#LI Ll« I I Lllmllfel 

egli non ha mai chiamato in cau¬ 
sa !c gravi responsabilità della 

Dichiarazione dei compagni Borsari, Lajolo e Viviani 

Egli ha dife-o !a linea seguita 
sino ad oggi dai governi ita'.ia- 

ni. la quale si articola in cinque La commiss one interni delia i la parte riguardante i finanz.a 
pun*i: 1) la definitività del con- Camera ha approvato in sede le menti dei teatri di tradizione e 


scegliere nomi da più liste) 
per le assemblee di sezione, 
c la proporzionale su scala 
provinciale e nazionale. E’ 
opinione prevalente che. per 
quanto riguarda questo spe¬ 
cifico punto, le difficoltà sia¬ 
no andate via via attenuan¬ 
dosi per Rumor, anche per¬ 
ché una parte della sinistra 
giudicherebbe non del tutto 
negativa la proposta, e co¬ 
munque tale da costituire una 
base di discussione. Si tratta 
della parte che fa capo a Do- 
nat-Cattin. mentre l’altra, che 


Consagnati dal sindaco Fanti 

Gli aiuti di Bologna 
al governo giordano 


dalla «ecooda guerra mondiale); 
2) il trattato De Gasperi-Gruber 
con il quale l'Aurina riconobbe 
ulteriormente ;1 confine de! Bren¬ 
nero e con il quale veniva data 
all’Austria la possibilità di ve 


d chia razione: 

« Questa sera si è conclusa a. 
la Camera dei deputati la Ji 


favore di-ile ventitré ist.tuzion: 
teatrali e concertistiche e la rap 
presentanza d. queste nella com- 


scussione sulla legge degli enti | missione centrale per la musica, 
lirici e delle attività musica.i. | Importante è poi la norma che 


L'azione del gruppo comuni*:.! stab.lisce 


gìiare « ìli'applicazioie de! tra:- !n ^7° alla secomfa Commis 

s,one Interni è riuscita a moJ'fi 


revisione bienna.e 


tato stcs=o: 33 i! carattere :n 


della quota di finanziamento per 
gli enti sopracitati tenendo p:e 


'erno cfe!*e emeesviinì che sono care la legge in d.versi pun.i e son.,' I autnen.o dei costi e il ri 


Ien mattina al.-e 9.30. il sinda uguale quan’-riaavo di generi a!: 
co di Boogna compagno Fanti mentari. Le merci, immed.ata 


si richiama alla Bn.-e, rimane ha C)X)8e#na;o a!l'ambasc;atore mente avviate allo sca', 
su posizioni di intransigente dl G lordà n;a in Italia. Abd Eiha pareranno per la cap ti 


avversione. mid S:raj. i «occorsi raccolti da'. 

Quello che in ogni caso la città d: Bolocna per la cap.ta 
in muta, nella sinistra de V z ordana Amman Accampa 


PROMEMORIA 


non muta, nella sinistra de 
presa come insieme, è il net¬ 
to dissenso politico noi con- 


dana nella g.oma:a d, domenica 
prossima 

Nel consegnare all’ambascia 


I «tate fat‘e e possono e^«ere fat 
■ ■ | t e a favore dell’autonomia alti» 

atesina: 4) la natura della con 
troversia è giund.ca e non po 
litica e qund; il «olo ancora? 

PO-'b le è q ;el!o per la ri 
soluzione del'e controverse gin 
r;d:cf>e: in que-to ca=o il tnbu 
generi alt- naie competente è La Co-re In 
immed.ata temaziiviale di Gmri.zia de! 
alo aereo. ,’Aja; 5) la «ta‘.u*o d a_:«tom:.i 
itale Gior- «iel Trent-no \'.:a \i.ge con le 
domenica --:rces 4 ,-,e p-ona-'e d mvi f-ca 
olabora'e dalla « commissione 
ambascia del 19»: escono pe'ò ir,, o r a J 



Proverbio 

Chi compra e sostiene 
la stampa borghese 
aiuta i padroni 
e s # insulta a sue spese 


to dissenso politico nei con- \ezzah. il consigliere Tnve.i.n:. 

fronti della linea dell’attuale * «£ : > c £ 

maggioranza doroteo-fanfan.a- ch;n . Fr lno coo ; ,mbisc : a'ore 
na-scelbiana, cosi come e sta- di i;iordiia . a ,j W(rido ««reta 
to motivato nei convegni svol- r o Ibrahin Ab dei Nabi. e il ter 
tisi negli scorsi giorni. Ogget- 70 segretario. Shaber H Bak 
to di particolare attenzione A i;a eer.moma era presente, in 
sono state, per quanto figliar- rappresentanza del ministero de 
da la riunione di « Forze Nuo ?h esteri italiano, il marchese 

ve », le indicazioni di prosperi £>e Ferrari, 

riva immediata, tra le quali H sindaco ha rimesso nelle 
figura il richiamo alla « op- dell’ambasciatore di Gior 

jj no , dama un assegno di 3 milioni d. 

portunità di distinguere net- , !rff a , qua!e f ara seguitto non 

tamente le responsabilità del- appena saranno con-eguite le ne 
U sinistra de dalle responsa- cessarle approvazioni lutorie. una 


:1 sindaco i’assessore tore di Giordania gl; aiuti di «ielle 'ac me — ha de:*o R.ccoli 


a migliorarla sostanzialmente nel- 

Avant’ieri al Senato 

Non la TV ma 
operatori del «Luce» 
per Pieraccini 


« Ero a lavorare da un altra 
parte quando scorsi una colon¬ 
na di tedeschi venire su da Ca 
pezzano Monte Erano armati di 
tutto plinto Corsi immediatamen¬ 
te gridando forte. Mi udì tnt 
parsano. .Ma era troppo tardi. 
Xon credevamo comunque che se 
la sarebbero presa con Ir donne 
ed i bambini. Mi nascosi nei ba¬ 
schi. Si sentiva sparare di rcm 
Unno Poi sj vide levarsi una 
colonna di fumo Prudentrmcnte 
andai verso casa ed appena fui 
nrVe vicinanze mi sembrò di im¬ 
pazzire. Carsi gridando il nome 
di mìa moglie. Mo in roso non 
c'era nessuna Mia moglie l'ave¬ 
vano presa assieme ad Elvina Co¬ 
sta di Pirlrasanta rhe era sfa ’- 
lata da me Tutti gli abitanti era¬ 
no siati presi rd incolonnati : poi. 
a colpi di nutra, la strage » XcVa 
casa d' Pieri restano ancora • 
segni delle pallottole: netta stan¬ 
za dove mi ha ricevuto furono 
uccisi molli suoi parenti Altri 
vennero hrnrlnfi I fnorioflomme 
sterminarono intatti /'>0 persone 
sulla mazza di S Anna, dorè 
ogni c'è un cippo di marmo an 
nento Ammncrliinti gommi con 
in braccio i toro finii, madri che 
slrmnPi'nno ' homh'ni errrtn rap 
i nipoti, furono decimati eoo raf¬ 
fiche d’ mdrao'ia P'e s*i quél- 
mucchio di cadaveri si gettò 
pnnhn. strame, benzina I lan¬ 
ciafiamme completarono ''ope¬ 
ra Ma non bastava: il man ven¬ 
ne alimentalo con le panche del¬ 
la chiesa mentre i poehi scampati 
furono fatti avvicinare e ad ta¬ 
ti nel fuoco E mentre l'atroce 
deliitn veniva perprrtato le SS 
di Reder a qualche metro da¬ 
vano vita ad un banchetto, he 
rendo a cantando. 

Alessandro CardullI 


Nel.a stfj-ia le. Senato d; 
avant’ien prima «dei voto sul p.a 


Bologna i! sindaco Fanti ha — che r.ch.edono mazz.ori re- st-d-ia le. Senato d; 

espresso la «al,dar età de! Con spon«ab’.i'à da nar*e de’o S'a avantieri prima «tei voto sul p.a 
tiglio com ina.e e del,a c.ttà per to. quindi non è mare ien io e no qxnquennaif ,. m nistro Pie 
e popolar om del Med.o Or .ente bloccando trat'ative che «i of- racemi ha tentato di prttvlere 
;o P te dalia c.ierra e /augurio 'encono n«-i!*ai: o:*'i favorevoli, la paro.a e\ identem-.-.ite per i*i 


. . . _ _ y, e pv»^Hd/ Vi! UT". 3IHÌ.U w» .rmr (f.ULL/iIIUU noi flinr v ♦ ir ' i »ir.gii «* 

h V ‘ ‘ . copte dilia 2 ,>erra e »’aj 2 iir:o 'enizono o:à favore* o!i. la paro.a t-\ jrìentemv.ite per un 

<l1 ik- a so2 . re:<1 che al pù presto, ne'ia solutio al contrario In q.ie-to rìiscometlo propangandustieo. non 

r.o. Ibrahim Ab«i Nabi e il ter- ^ ( ^ 0 . numero ^ ; e complessi prò none il problema del c pacchetto » com^ntuo dalia procedura parla 

zo segretario, bhaner il ^ Bau hlem: »n atto, s- affermi nella che è tu’tora in d«cu«s one meni are. I_i protesta «krli 'oppacs;- 

Alla eer.moma era presen'e. in r eg.«>ne una «ituaz,one di pace Debbono cioè essere pra-eamte ?.a>ne d; s.n,'tra si e falla pm 

rappresentanza del ministero de EUaamid Siraj ha manife le trat'arive con la SVP e con energica quando su! m.ni'tro. ap 

gli esteri italiano, il marche«e jta'o al sindaco e afa deleza il zoverno di V.enna pr-na alzato«. a parlare, s: è con- 


nosc.mento detta quai.fMra di tea iam ’ 1 a " “T 
tro di tradizione e di isntuziani ’ r ' 00 ** vantando. 

concertistiche e orchestrali a n'jo Alpctandro CardullI 

vi enti. Nonostante quest: mne «lessanaro V.arauill 

gabii: m.glioramenti. ciovjti alia 

azione rie! gruppo comunista, nel- 

la legge permangono elementi ne 

gat;vi tra i quali da sottolineare -«• ■ 

come particolarmente gravi gii IIISGOIIO di 16006 

articoli 6 e 7 che sanciscono un ' « 

riconosc mento di merito ner g. I •* 

enti urici di Mi.ano e di Roma D6F IO 0100110 

crear, to in ta. modo una mg u * 

-•di,,ila e pcr.to.o-a dpcrimna »!«■ DT 

z.one a. uanm dczli adr. enti au 0611 0X161100 r. I. 
’ooomi. \;treitant«> grave d per 

manere nella legge di norme prò R ministro de.Ic Poste <• oc.le 
tezion.-,iictie per la nus.ca :ta Teieiinnijnioaz.oni. sen. Spigrol 
l;ana di autor, viventi, in centra h. ha presentato icr- al comi- 
sto con indirizzi culturali nvzlti tato ristretto delia I e X Com- 
a valorizzare la musica moderna missione della Camera de: de- 
e contemporanea senza a.cun as potati un disegno di legge strai 


al contrario In que-o a . *i discosto propar,gamiistioo. non , |jrdo „asonatistico. I «o del pm genera.e d.segno 

none i, problema del « pace. . » consen.i.o «la.Ja p.ocedur.i pana gruppo comunista ha votato con di legge «lelcga per la nforirui 

ehn A n-e/SMIC A-wV numt ir.» I « » « ci li « - . a * « ... . * _ 


VL- -.. - ‘ I - --- - - ---- I ; - *-*-- gruppo comunista na votalo con ui legge ueiega per la ruor 

m 3tvO, v .ìffc^rT:: n^..a che è tu fora ,n d «cu'-rrK" » men.jrv. Uj prott-^tj (irli opponi- lro j a ; t g ge motivando il propr.o delFaxienda postoiegrafomea 
r+n.iino una «ituaxnVìr* rii naro Debbono cioè e^^ere nri-rsiLio z»or>o o: s.ni'tra si f.irra mti ___i c.,/! ♦ ^ 


, . ^ ‘ lina ;ìiu.ì 2 mVì^ ci paco i h .ooono r.< . ‘»*• ,v * h u, ■'••ij'irj m c i»i»va pm soora^tutto c*>n suo l(*m[io presentato dal'o 

Tmtrch^ Abd Elha ^ d S ' r ^ ** ! f U e 000 < nt rS:<a f »' wndo «*1 nt,nirir«». ap f.^cHtTca alle S ì, fo^do -a 

' tlfrL marcne-t Jta , 0 a , 5 in a a -o e afa deleza d zmerno d. \ enna ;^na a!zato«. parlare, s: è con- oper ate dal governo, una ,:nea Tra te innovazioni di nllevo 

z:one civica a profonda con FELLA Nu, < pacchet.o > «ntr.ito un fascio di luce di ri- cioè che si limita a registrare «lei provvedimento sono: una tmo¬ 
li sindaco ha rimesso nelle mori'ine «ic! eovemo giordano e ect. si è m.a!t<> avvio nato a'.> flettori e sono entrate in fun c ó che caoticamente si è venuto va regolamentazione del sistema 

mani deltambasciatore d: Gior • «u«v personali «en».menti di . posizmns della destra augurar.- j 7 one te macchine da presa. I «e a ' determinare nello spettacolo di lavoro «a «grimo» pm ri 

dama un assegno di 3 milioni d. -irono*cenza per il generoM» con | dosi che non s ( disco«t- dal’e ; natori comuim^ti. come abbiamo mus.cale nel corso d; auesti venti ! six»ndente atte esigenze dei lav«> 

tire, al quale farà seguitto non 'nbuto «iella città di Bologna 


appena saranno con-egu te le ne 
cessane approvazioni tutorie, una 


«i che non s ( dtscori dal’e j natori comuim^ti. come abbiamo mus eale nel corso d; questi venti 
Delusioni della commiss;.»ne j riferito ieri, hanno ritenuto che anni senza promuovere mdir.zz, 
i 19. Ha so'.lee tato una pos zio- | si trattasse delia TV. In effetti. » strutture uionei a suscitare un 


c.ó che caoticamente si è venuto va regolamentazione del sistema 
a determinare nello spettacolo «li lavori» «a cottimo» più ri 
mus.cale nel corso d; questi venti spondentc alle esigenze dei lavo 
anni senza promuovere mdir.zz, ratori: la creazione di organi 
e strutture uionei a suscitare jn c«»mpartimentali ne', settore po- 


'ributo «iella città di Bologna conclusioni della commiss:<»ne j riferito ieri, hanno ritenuto che 
«Quanto la vostra città ha fatto dei 19. Ha so'.lee tato una pos zio- | si trattasse delia TV. In effetti. 
— ha detto l’ambasciatore di ne pu’i dura dell’Italia verso la I nessun operatore della TV era 


bilità di governo ». Tale op- I ulteriore condegna di una somma Giordania - rimarrà nella me Austria ed ha rh:e-sto che sia presente a Palazzo Madama 


reale sviluppo delia cultura mu 
sicale italiana. Il gruppo comu 


stale ai quali si farà affluire 
ixrtrslà e compiti oggi forte 


portunità dovrebbe essere va- I di 3 milioni e mezzo, pan alle moria e nel cuore del mio po l'Italia, a chiedere garanz.e al- Risulta invece che erano opera pista ha ribadito che si tratta di mente accentrati: una migliore 


lutata * con indicazioni della erogazioni deliberate dal Como polo per sempre ». L'ambascia 
base, ed avere il suo sbocco 2* i?!** J*SE!"2 a ; SJS.J22*: lore a 


concreto nel mese di ottobre, 
con l’uscita dal governo di al- 


I*Austria, e non «juesta a quella, tori di una troupe cinematografi- una legge che riguarda essen rego’amentazione dei compiti af- 

. _ TOGNT — Si è discostato moi- ca deH'Istituto «Luce» (ente pub- zialmente gli enti lìrici autonomi fidati all'Istituto Superiore delle 

tie municipalizzate e dall'azienda «> di esprimere al Consiglio co- u> più radicalmente di Pella «lai- blico) quelli che. avevano atteso mentre restano non sufficiente Poste e Telegrafi, soprattutto 

provincializzata trasporti. Sono j munale e a tutti i bolognesi il | le posizioni espresse da Pioeo’i. proprio il discorso fuori program- mente tutelate tutte le altre isti per quanto riguarda la scuoia 

Ha affermato che l'Italia deve ma di Pieraccini per girare un turioni musicali ed In particolare universitaria di teiecomumca- 


statt inoltre consegnati circa 3 ringraziamento più caloroso «iel Ha affermato che l'Italia «leve ma di Pieraccini per girare un tuzi«>ni musicali ed In particolare universitaria 


meno tre sottosegretari (Do- tonnellate di medicinali • un | governo e del popolo giordano. I sospèndere la realizzazione del I « documentano sul Parlamento». * l'attività concertistica». 
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UN PROGETTO CHE DANNEGGIA GLI UTENTI 
E AUMENTA LA CRISI DEI QUOTIDIANI 


Pagheremo il canone TV 
per avere più «Caroselli» 




La televisione intende aumentare lo «spazio» dedicato alla pubblicità 
Come si giustifica, allora, il rifiuto di diminuire i canoni? - Allarme fra gli 
editori: lettera di Astarita a Granzotto • Il governo investito del problema 


Con quale dentifricio lavar¬ 
si i denti, con quale olio frig¬ 
gere il pesce, soprattutto con 
quale magica polverina lava¬ 
re le lenzuola affinchè siano 
più bianche del bianco; ogni 
giorno la televisione e la ra¬ 
dio ammaestrano gli italiani 
con una valanga di pubblici¬ 
tà. Nel 19fi(> la televisione ha 
messo in onda 9.823 inserzio¬ 
ni — in gergo pubblicitario 
dette spots, ossia « pez.z.i » — 
per un totale di 140 ore di 
trasmissione. E’ in testa, co¬ 
me numero di spots la rubri¬ 
ca « Tic-Tac » con 2.148 « pez¬ 
zi pubblicitari », segue « Ar¬ 
cobaleno » con 2.141, * Inter¬ 
mezzo » con 1.931, « Giroton¬ 
do » con 1.170, « Gong » con 
014. « Carosello » clic per 

l’ora nel quale viene tra¬ 
smesso è il più seguito e quin¬ 
di, per gli inserzionisti, il più 
pagato ha trasmesso nel 19GG 
1.819 spots. 

Un fiume di milioni scorre 
dalle grandi industrie verso 
la RAI-TV. Nel 19GG per far 
propaganda a 515 prodotti la 
spesa pubblicitaria televisiva, 
incassata dalla RAI-TV, è sta¬ 
ta di 18.412 000.000 (escluse 
le spese di produzione dei 
« pezzi » filmati che la tele¬ 
visione mette in onda ed 
escluso anche le relative tas¬ 
se). Chi sono i grandi inser¬ 
zionisti della televisione? E’ 
in testa la Van Den Bergli 
(VDB) che per fare propa¬ 
ganda a tredici suoi prodotti 
ha speso in tin anno, soltanto 
per la televisione, oltre mez¬ 
zo miliardo di lire (esatta¬ 
mente 573.700.000 ; segue la 
Sfar con quasi mezzo miliar¬ 
do: poi la Palmolive (441 
milioni); poi gli altri: la 
Giambie, la Tricofilina, la 
'Mira I anza. Manetti e Ro- 
berfs, Invernizzi. ece. tutti 
neM’elenco dei clienti di * Ca¬ 
rosello . e delle altre rubri¬ 
che pubblicitarie televisive 


co» una spesa che per ogni 
ditta si aggira su alcune cen¬ 
tinaia di milioni di lire. 

La pubblicità è stata e di¬ 
venta sempre di più non sol¬ 
tanto l’arma dei • persuaso¬ 
ri occulti » sul piano com¬ 
merciale ma anche uno stru¬ 
mento di pressione politica 
delle grandi aziende verso gli 
organi di stampa e, tramite 
essi, verso l’opinione pub¬ 
blica. E’ proprio la questio¬ 
ne della pubblicità a rimet¬ 
tere in questi giorni all’ordi¬ 
ne del giorno una questione 
che è stata sempre di attuali¬ 
tà: il concreto esercizio della 
libertà di stampa. 

Per la divisione della * tor¬ 
ta pubblicitaria » sta, infatti, 
riespiodendo il contrasto tra 
la RAI-TV da una parte e gli 
editori dei giornali dall’altra. 
Una specie di armistizio era 
stato raggiunto negli anni 
scorsi con un accordo che sta¬ 
biliva l’attuale livello di 
« spazio pubblicitario » della 
RAI-TV (uno spazio che na¬ 
turalmente si calcola a ore, 
minuti e secondi di trasmis¬ 
sione). Superare un determi¬ 
nato livello dello spazio pub¬ 
blicitario della televisione e 
della radio (soprattutto del¬ 
la prima) significa deviare 
gli inserzionisti lasciando la 
stampa quotidiana e periodi¬ 
ca priva di un insostituibile 
mezzo finanziario. Ed è ap¬ 
punto ciò che si sta delincan¬ 
do per il prossimo futuro. 

Fin’ora editori di quotidia¬ 
ni e TV si erano sempre ac¬ 
cordati sul livello dello spa¬ 
zio pubblicitario della tele¬ 
visione. Ora questo accordo 
rischia di essere rotto e di 
non essere rinnovato. Da par¬ 
te dei dirigenti della TV e 
personalmente del consiglie¬ 
re d'amministrazione. Gianni 
Granzotto. è stato infatti af¬ 
fermato che l’ente televisivo 
vuole aumentare i propri 


clienti estendendo le rubri¬ 
che pubblicitarie. 

Naturalmente gli editori 
dei quotidiani si sono preoc¬ 
cupati ed hanno rivolto alla 
TV delle controproposte con¬ 
tenute in una lettera del pre¬ 
sidente della Federazione 
editori, Astarita, indirizzata 
a Granzotto. In sostanza gli 
editori hanno proposto una 
migliore distribuzione fra i 
vari richiedenti dello spazio 
televisivo destinato alla pub¬ 
blicità. Attualmente il 7'7> dei 
clienti della televisione si so¬ 
no accaparrati il 3G f .?> dello 
spazio televisivo destinato al¬ 
la pubblicità, creando cosi 
una speculazione che ha evi¬ 
denti effetti anche per quan¬ 
to riguarda la possibilità di 
concorrenza commerciale. Se¬ 
condo le proposte degli edi¬ 
tori più ditte potrebbero ap¬ 
parire ogni tanto alla televi¬ 
sione, continuando a fare 
pubblicità anche con l mezzi 
tradizionali. 

Si tratta — anche in questo 
senso —- di evitare che si for¬ 
mino delle situazioni di pri¬ 
vilegio. Non solo. Nel fare 
le proposte alla TV per una 
riorganizzazione delle rubri¬ 
che televisive che non dan¬ 
neggi la stampa, il presiden¬ 
te della Federazione editori. 
Astarita. ha richiamato sen¬ 
za perifrasi un grave aspetto 
della questione. Una migliore 
distribuzione degli « spazi * 
televisivi, ha affermato, « to¬ 
glierebbe i sospetti che circo¬ 
lano tra gli utenti italiani, 
secondo i quali per entrare 
in televisione — ossia per far 
apparire i propri prodotti a 
"Carosello” o a "Tic-Tac” 
— bisogna essere raccoman¬ 
dati. e da questa convinzione 
la ricerca delle raccoman¬ 
dazioni più elevate (dalle re¬ 
ligiose alle laiche): ed inoltre 
eviterebbe che l’utente sia 
portato a ritenere un ricatto 
la richiesta della SIPRA di 
avere pubblicità per altri 
mezzi (cinema, giornali, te¬ 
levisione svizzera) ». 

Il richiamo di Astarita ri¬ 
porta cosi in ballo Io scanda¬ 
lo dei miliardi manovrati a 
favore di alcuni quotidiani e 
di alcune riviste dalla SIPRA 
la società che gestisce la pub¬ 
blicità della RAI-TV e che è 
stata sempre in grado di assi¬ 
curare forti sovvenzioni in 
base a contratti con « mini¬ 
mo garantito »; 

La risposta di Gianni Gran¬ 
zotto ad Astarita ossia agli 
editori dei quotidiani, è sta¬ 
ta gentile nella forma, asso¬ 
lutamente intransigente nella 
sostanza. L’amministratore 
delegato della TV ha infatti 
risposto di essere assoluta- 
mente autonomo nelle sue de¬ 
cisioni. Sarebbe assurdo — 
afferma Gianni Granzotto — 
che la TV rifiuti dei clienti e 
rinunci ad incassare altri mi¬ 
liardi in più. Proprio come 
fosse una qualsiasi azienda 
privata. 

A questo punto la Federa¬ 
zione della stampa si è rivolta 
al governo affermando che se 
la TV sottrae altri clienti alla 
pubblicità dei giornali il con¬ 
traccolpo per i bilanci edito¬ 
riali. già tanto difficili, sa¬ 
rà gravissimo. Si pone, quin¬ 
di. il problema della effet¬ 
tiva libertà di stampa. A que¬ 
sto proposito osserviamo che 
il problema dovrà essere af¬ 
frontato con soluzioni più or¬ 
ganiche quali la costituzione 
di un ente pubblico per la 
pubblicità che la ripartisca 
in modo oggettivo e senza di¬ 
scriminazioni politiche. Una 
proposta in questo senso — 
di decisivo valore democrati¬ 
co — è stata da tempo avan¬ 
zata dal PCI e diviene di 
sempre maggiore attualità. 

Ma vi è — in tutta questa 
questione — un aspetto da 
non dimenticare: il rapporto 
tra la TV e la massa degli 
utenti, quelli che pagano ogni 
anno un canone non certa- 
l mente lieve. I deputati comu¬ 
nisti avevano recentemente 
proposto la riduzione del ca¬ 
none. in base ai dati del bi¬ 
lancio della TV’. La proposta 
è stata rifiutata. Ma se la TV 
aumenta il proprio spazio te¬ 
levisivo? Dovranno, forse, gli 
utenti continuare a pagare il 
canone per essere ancor di 
più ossessionati dalla pubbli¬ 
cità? Vi sono paesi, come la 
Francia, ove sia la televisio¬ 
ne come la radio appartengo¬ 
no allo Stato e in quanto eser¬ 
cizio pubblico non accettano 
pubblicità. Vi sono, invece, 
televisioni come quelle degli 
USA piene zeppe di pubbli¬ 
cità: ma gli utenti non paga¬ 
no canoni. In Italia il te¬ 
leutente dovrebbe essere 
« sfruttato e mazziato »: ca¬ 
noni pesanti e inamovibili, 
con in più una crescente va¬ 
langa pubblicitaria. 

Diamante Limiti 


MTRZA 


BENEDETTO CROCE 

STORIA D’ITALIA dal 1871 al 191S 

« Open dì 8 Crocè In ediz. economica », pp. 336, L. 900 


PIERO MARIA LUGLI 
STORIA E CULTURA 
DELLA CITTÀ ITALIANA 

L'ambiente naturale, gli insediamenti primitivi e 
gli ordinamenti urbani dell'antichità romana, e 
poi la città nel Medioevo, nel Rinascimento e 
nell'età barocca, sino alle nuove dimensioni del¬ 
l'urbanistica moderna: attraverso una lucida rap¬ 
presentazione delle molteplici stratificazioni della 
città Italiana acquistano concretezza le proposte 
dell’Autore per la difesa e la continuità storica 
dell'ambiente in cui viviamo. 

« Bibl di cult mod. », pp. 320 con 80 (IL f.r.. L 4.500 


ROSARIO VILLARI 

LA RIVOLTA ANTISPAGNOLA A 
NAPOLI. LE ORIGINI (1585-1647) 

« Biblioteca di cultura moderna », pp. 304, L. 3.000 


LA CLASSE OPERAIA 
AMERICANA • cura di Laura Balbo 

L'operalo di fronte alla società USA: un'orga¬ 
nica raccolta di recenti studi ne analizza il 
comportamento nel sindacato e nei partiti, nel¬ 
la fabbrica e nella famiglia, nel gruppo etnico 
e nel movimenti di protesta. 

« Libri del tempo ». pp. 240, L. 1.200 


K. MARX - F. ENGELS 

SCRITTI SULL'ARTE 

a cura di Carlo Salinari 

« Universale Laterza », pp. 243, L. 900 


PAOLO CHIARINI 

BERTOLT BRECHT 

• Univenale Laterza », pp. 320, L. 900 


ARISTOTELE 
IL TRATTATO SULL'ECONOMIA 

prima traduzione italiana a cura di Renato Laurenti 

« Piccola biblioteca filosofica Laterza », pp. 160, L. 600 


LA DISCRIMINAZIONE RAZZIALE NELL’ESERCITO USA 


Continua nel Vietnam 
il dramma dei negri 


IMMAGINI DELLA RIVOLTA 



DETROIT — Paracadutisti della 101. divisione aviotrasportata a bordo di jeep protette da rotoli di filo spinato (Telefoto AP) 



talmente immobilizzato da alcuni agenti (Telcfoto AP - «l’Unità ») Blud osserva le macerie di un magazzino (Teli-foto AP «l'Unità») 




Il dirigente degli studenti negro Brown, poche ore prima di essere arrestalo, menlre incita i giovani e i lavoratori negri alla 
resistenza (Telcfoto) 


Nè Robert Kennedy nè i repubblicani si differenziano da Johnson 


LA LOGICA DEL «POTERE BIANCO» 

Non viene avanzata alcuna proposta diversa dai triti programmi governativi — Un punto di 
accordo comune: reprimere — Possibili conseguenze delia drammatica crisi 


Le agenzie di informazioni se¬ 
gnalano t primi commenti delie 
personalità politiche omerica 
ne di fronte agli scontri di De¬ 
troit e delle altre città in cui i 
negri hanno risposto con vio¬ 
lenza all'attacco di guardie e 
soldati. Si tratta di resoconti in 
parte riassunti, non testuali, che 
quindi lasciano Qualche lacuna 
sul piano dell'informazione. 

Tuttavia, appaiono bene alcuni 
elementi: i repubblicani si tro 
rana in difficoltà, perchè i mag¬ 
giori scontri si sono avuti a De 
troil. nello Stato dei Michigan, go 
remato da un loro uomo. l'ex- 
direttore della General Motors. 
Romney. Scavalcando Quindi, per 
ragioni di comodo le responsabi¬ 
lità dirette e locali, essi attacca¬ 
no la politica generale del governo 
che non ha saputo « prevede¬ 
re i semi della violenza ». per la 
scarsa capacità di rimirerò i pro¬ 
blemi dei cittadini negri che per 


T t inattività » dimostrata nei con¬ 
fronti dei nuovi dirigenti del mo¬ 
vimento negro. In sostanza, i re 
pubblicani chiedono più paterna 
lismo e insieme più repre<sione. 

ET sintomatico che Questi ele¬ 
menti si ritrovano nei discorso 
di Robert Kennedy e in settori 
abitualmente di opposizione nel 
partito di governo, e in un loro 
portavoce noto e autorevole come 
il senatore Morse. Questi rettori 
condannano l'incapacità dimostra 
ta da Johnson sul piano della 
istruzione e della bonifica dei 
Quartieri negri; non propongono 
però nulla che rada a) di là del¬ 
l’astratta rivendicazione di « re 
cuperare » i negri alla causa na 
rionale americano. 

Quale sia la causa nazionale è 
poi brutalmente affermato dal 
Io stesso Robert Kennedy, il Qua 
le spiega che il Paese deve « far 
fronte al pericolo interno ». nono¬ 
stante « l’impegno nel Vietnam * 


(che. quindi, non v,cr. e rr.c-'O in 
discussione) perche * non si può 
consentire che la nazione sia prò 
fondamente ferita e divisa » in un 
momento cruciale della politica 
mondiale. Unità nazionale, in-om 
ma. perchè altrimenti gli Stati 
Uniti non potranno più persegui 
re la loro polit’Ca estera che pre 
vede sia il Vietnam che ogni al 
tro tipo di intervento liberticida. 

La parte del discorso di Ken 
nedy su come affrontare Quello 
che egli chiama « il pencolo in 
terno » è particolarmente nehulo 
sa e declamatoria: * Chi ricorre 
alla violenza contro il suo nemo e 
le sue città, uccide tutte le no 
sire speranze per il futuro, tanto 
per i negri guanto per » bianchi, 
per i ricchi come per i poveri ». 

Ma Quali speranze comuni han¬ 
no i padroni dei trust* automo¬ 
bilistici e i ragazzi dei ghetti 
neri? 

Il discorso di Kennedy diventa 


p ù concreto solo per condannare 
•Tondata di rio'cnza razzialo, 
perchè il senatore attribuisce 
quota r olenza ai negri e sorvola 
thrigativamentc sulle repressioni 
compiute da Guardia nazionale e 
paracadutisti. 

Ed è di fronte a questo balbet¬ 
tio. all'incapacità delle opposi¬ 
zioni di delincare una diversa prò 
spettira politica, che la rivolta 
di Detroit e delle altre città si 
svela come profondamente ever¬ 
siva nei confronti non solo nè 
tanto del razzismo, quanto del si 
sterna americano nel suo com¬ 
plesso. Il potere bianco sembra 
aver esaurito i suoi margini di 
recupero e deve affrontare il 
problema nel modo più brutale: 
con ta forza delle armi. Ma la fe¬ 
rita. allora, è destinata a incan¬ 
crenirsi. 

ed. p. 


Altissima percentuale di morti fra i soldati di 
colore • I feriti negri vengono evacuati dai campi 
di battaglia solo quando quelli bianchi sono già 
in salvo - Simpatia e solidarietà dei partigiani 
vietcong verso i Gl negri 


SAIGON, luglio 

In un suo rapporto al pie 
aulente Johnson, stilalo noi 
luglio dolio storsi) anno dopo 
una rapida visita noi Vietnam 
| del Sud, Wlutney Young, prò 
siderite della Unione delle cit 
tà americane , dichiarò ohe 
«un livello di eguaglianza sen 
za pari » era stato realizzato 
in favore dei negri ohe servi¬ 
vano nel corpo di spedizione 
statunitense nel Vietnam. Una 
affermazione, quella di Young. 
che non mancò di sollevare 
pronte critiche da parte di 
autorevoli giornali; lo stesso 
New York Times arrivò a 
commentare: « non è certo i:i 
stato di guerra che ot corre 
vantarsi di raggiunte parità 
civili. La musica, in realtà. 
6 ben altra». Ma vediamo di 
esaminare nei dettagli questa 
« eguaglianza * dei Gl negri 
rispetto a quelli bianchi nel 
Vietnam. 

Il 29 settembre 1966 il leader 
negro non-violento Martin Lu¬ 
ther King aveva protestato 
contro la percentuale del 20 
per cento di negri nelle file 
dell’esercito americano nel 
Vietnam, quando iti percen¬ 
tuale della popolazione negra 

— sul territorio nazionale — 
era del 10 per cento rispetto 
alla bianca. Secondo le stesse 
statistiche del Pentagono, 
d'altro canto, la proporziono 
tra negri che servono nello 
unità impiegate nel Vietnam c 
negri uccisi in combattimento 

— riguardo al solo 196i> — è 
la seguente: Armata ili terra. 
14.8 per cento degli effettivi, 
28 per cento degli uccisi; Ma- 
rines. 8.9 por cento degli effet¬ 
tivi, 12.3 per cento degli ucci¬ 
si. La realtà è dunque assai 
diversa da quella che Io stes¬ 
so generale WheeJer. rapo de 
gli Stati Maggiori riuniti, ha 
tentato di accreditare riichia 
rando al senatore Russe!: «I 
soldati negri e i soldati bian¬ 
chi fanno il loro dovere sullo 
stesso piede di parità ». 

Il .sottolenente D. Duncan ha 
testimoniato: « A Saigon, a 
Nha Trang, a Danang così co¬ 
me in qualsiasi altra base 
americana, i soldati negri non 
entrano mai in un bar o in 
un dancing frequentato dai 
soldati bianchi. Qualche vol¬ 
ta Io fanno ma vengono cac¬ 
ciati via. Quando a cacciarli 
non basta uno sguardo, o un 
fischio, o un ccnnn del capo, 
allora sono aggrediti c getta¬ 
ti fuori a forza ». 

La discriminazione razziale 
colpisce gli stessi soldati ne 
gri feriti in combattimento 
Nel suo numero del 4 agosto 
19GG II mondo operaio, giorno 
le della minoranza negra di 
Cincinnati, ha citato un ar¬ 
ticolo del Philadelphia Inde 
pendence che diceva tra Lai 
tro: « I pregiudizi di casta. 
neirUS-Army. hanno raggiun¬ 
to un tal grado di violenza clic 
una volta un Gl negro, con 
una gamba fracassata da un 
colpo di mortaio, ha dovuto 
aspettare, per essere evacua 

10 dal campo di battaglia, che 
prima tutti i soldati bianchi 
feriti avessero trovato posto 
sugli elicotteri di soccorso 
Quando infine venne fatto «a 
lire. Io sistemarono a fianco 
dei cadaveri di alcuni u(Tì 
eiali bianchi. Tante altre voj 

I te è accaduto che dei Gl ne 
cri feriti siano stati fatti ri 
discendere dagli aerei per la 
sciar liberi dei po-ti ai bian¬ 
chi ». 

Come d'altra parte c com 
prensibile attendersi, i soldati 
negri non sono certo rasse¬ 
gnati a questi soprusi. A Sai- 
gon, il 28 aprile scorso, « un 
Gl negro ha ferito due Gl 
bianchi a colpi di rivoltella 
nel dancing Play Bar. I due 
feriti sono stati trasportati di 
urgenza all'ospedale ma è dif¬ 
ficile. viste le loro condizioni, 
che sopravvivano » (notizia 
riportata dal quotidiano saigo- 
nese Dan Tin). c L'U maggio 
scorso, nel club dei marir.es 
a Danang. è scoppiata una 
i sanguinosa rissa fra 100 sol¬ 
dati. che si c protratta per 
venti minuti. Otto uomini so 
i no «tati trasferiti d'urgenza 
all'ospedale e due soldati ne¬ 
gri sono stati arrestati: uno 
di loro è stato degradato per 
aver provocato la rissa, l'al¬ 
tro denunciato al Tribunale 
militare per aver rubato la 
pistola di un poliziotto. Una 
nota anonima indirizzata al 
Gruppo di difesa dei diritti ci¬ 
vili di New York rivelò che 
questa rissa aveva dei motivi 
razziali » (notizia riportata dal¬ 
l'agenzia AP). 

Secondo un altro flash del- 
l’AP datato 4 9 '66 « il soldato 
di 2* classe Nealv Feagin jr. t 

11 solo sopravvissuto ad una 
imboscata vietcong nella qua¬ 
le furono uccisi 13 uomini del- 
la sua compagnia (del 1° bat¬ 
taglione, 27° reggimento, 2* 
brigata, 25* divisione) è stato 


i oiidamiato da un tribunal* 
militate per codardia di fron¬ 
te al nemico ,. 

Numerosi, infine, «mio i ca¬ 
si di -addati negri elle si rifiu¬ 
tano di combattere. Il soldato 
di 2’ classe Adam R Weber, 
un negli) di 22 anni della 
2.V divisione, ha rifiutato di 
aiutale a combattere dii Ina 
rando: « Non è questa la mia 
guerra ». Tradotto dinanzi al 
Tribunale militare di Cu Chi 
lia ancora dichiarato: « Riten¬ 
go di avere il dovere di ri¬ 
fiutarmi di combattere, per te¬ 
ner fede ad un altro più gran¬ 
de dovere che ho di fronte al¬ 
l'umanità » (notizia ilellTPI 
deirtl (i ’66). Weber è stato 
condannato a un anno di lavo 
ri forzati II 9 marzo scorso, 
molti e. un’intera unità di rin¬ 
forzi) che doveva essere invia¬ 
ta a Tav Ninli per im'opcra- 
zinne di rastrellamento, ha ri¬ 
fiutato di mettersi in viaggio. 
L’unità era formata in preva¬ 
lenza di negri; quando si è 
cercato, da parto degli ullieia- 
li bianchi, di obbligare ì sol 
dati a salire sugli aerei, t ne 
gri hanno disertato e due si 
sono soppressi di fronte a tutti. 

Man mano elio il movimen 
lo per (instaurazione di un 
«potere negro» si sviluppa 
sul territorio degli Stati Uniti, 
di pari passo procede il raf¬ 
forzamento della tendenza - ari 
ti guerra » che serpeggia tra 
le file dei soldati negri nel 
Vietnam. Sempre li mondo 
operaio di Cincinnati ha «erit 
t<>, nel suo numero del 4 8 66: 

« Washington è ormai definiti 
v amente seduta su un barile 
di polvere... Una istintiva sim¬ 
patia e solidarietà si è stabili¬ 
ta tra negri americani e v ìet 
mimiti. Le due parti sono ar¬ 
rivate a riconoscere tacita¬ 
mente d'essere ambedue le 
vittime d'uria stessa oppres 
sione e che le loro relazioni 
faranno bone ad estendersi fin 
sili campi di battaglia ». 

In proposito alquanto più 
esplicito è stato il Philadel¬ 
phia Indcpendence dell'agosto 
del '66: « Nel Vietnam del Sud 
i (il negri sono ormai conviti 
ti che la popolazione prova 
simpatia e amicizia nei loro 
confronti. Alcuni casi merita¬ 
no di esser menzionati. A Sai 
gon. un vietnamita sconosciu¬ 
to si avvicina a un soldato ne 
grò e gli mormora in un orec 
chio: " Non andare da questa 
parte! Qualche minuto do 
po una Immha esplode pro¬ 
prio nel bar dove il negro si 
stava dirigendo. Arruolando 
per il Vietnam un mimerò sem¬ 
pre crescente di negri — e 
ripetendo fedelmente, fin nel 
minimi dettagli, i crimini del 
la segregazione razziale — 
Washington ed il Pentagono 
stanno accumulando le polve 
ri di una rivoluzione a scoppio 
ritardato. Quando questa bom 
bn scoppierà, l’intero castello 
militare costruito nel Vietnam 
rischierà di crollare *. 

Hart Colin 


f- 

I Città siberiana 
I sotto una 
I cupola di vetro 

I MOSCA. 26 

1 Sotto una immensa cipo'ji 
di vetro sorgerà un'intera cit- 
I tà; sono infatti già terminate 
I le fondamenta di questo pn- 
, mo fantastico paese. Ne dà 
I notizia la stamoa moscovita 
1 la quale precisa che essa è 
| attualmente m costruzione 
I nella Yakuzia. una regione a 
Nordest della S,boria: in 
I questa terra la temperatura 
I «rende anche sotto i -e=santa 
gradi, ma gli abtan'i dei,a 
t ,t:a rk'. « f l'aro» ( .1 f im 
ro p u < he pro".n,o . i«to che 
: .avo-, -ouo gai b ioi p in 
’o» not-anna andi-o in Ciro 
.n man che rj. i ani c a 
l! centro, dove no'-anno abi¬ 
tare non p.u d: ó m.la andan¬ 
ti, e sla'o co-gru.‘o v c.no al¬ 
ia m n era d, d.amanti 
« Ad.hal ». 

Progetti dall'enorme cupo’* 
gli abitanti avranno tutte !• 
comod.tà di una vita moder¬ 
na: saranno raccolti in otto 
1 grattacieli, attrezzati di ogni 
| servizio pubblico, ci saranno 
| anche cinema, bar. teatri. 

Come riferisce la stampa 
I moscovita i lavori per la cit- 
I tà * dal cielo di vetro » mar- 
I ciano a buon ritmo. Le prime 
I fondamenta sono term nate e 
tra parecchi mesi. for«c qual- 
I che anno i viaggiatori che 
I giungeranno nella miniera di 
. Aikha! avranno la sorpresa 
| di vedere uomini e donne pas- 
' seggiare in verdi viali in te- 
■ nuta primaverile, mentre al- 
| l'esterno il termometro indi¬ 
cherà temperature polari. 
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Concluso il viaggio del Papa in Turchia 


Intervento di Perno al Senato 




Paolo VI e tornato a Roma dopo Jf ^ cnt [ ca 

.... r . , rt I arbitrio aelh 

la visita a Smirne e ad Efeso a.— _ 



Nella seconda giornata ha avuto colloqui con 
il capo della chiesa armena e con dirigenti po¬ 
litici turchi - Discusso anche ii problema del Me¬ 
dio Oriente - Primo bilancio delie due giornate 


l'arbitrio della 
Corte dei coati 

Esorbitando dalle sue funzioni ha sollevato una 
questione di illegittimità per alcune leggi — Le 
inadempienze del governo 


ISTANBUL - 


Paolo VI è rientrato ieri sera 
sera a Roma. L'aereo speciale 
del pontefice è atterrato al 
■x Leonardo da Vinci » alle ore 
21,30. A ricevere Paolo VI 
erano il presidente del Consi¬ 
glio, Moro, il ministro degli 
esteri, Fanfuni, numerose al¬ 
tre personalità. Sorvolando il 
territorio italiano il Papa ha 
inviato un messaggio ai Pre¬ 
sidente della Repubblica 
Il Papa aveva concluso il suo 
viaggio in Turchia nel primo 
pomeriggio, giungendo alle 
N,30 ad Efeso, la città dove 
predicò San Paolo, dove visse 
e morì Giovanni Evangelista, 
dove, nel 431, si svolse il 


L'elicottero della RAI 
precipita nel mare 
di Smirne: tutti salvi 

SMIRNE. 26 

Un elicottero dell'aviazione mi¬ 
litare turca con due membri del¬ 
la troupe della RAI-TV. è pre¬ 
cipitato oggi nella baia di Smir¬ 
ne mentre stava effettuando un 
volo di controllo delle posizioni 
delle telecamere lungo il per- 
corso papale. 

I due italiani, il produttore 
Roberto Trionferà e il regista 
Mario Conti, se la sono cavata 
, . , . J con molto spa\ento e un bagno 

Paolo VI saluta la folla allusola dalla chiesa di Sant'Antonio (Telefoto AP) fuori programma. 


Ips 
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La repressione del regime fascista 


Migliaia di operai 
licenziati in Grecia 

Scritte contro la dittatura sulle mura della Terza armata e della scuola ufficiali di Salonicco. Manife¬ 
stini e comizi volanti con altoparlanti - 78 ufficiali esonerati perchè ostili al regime 


Sarà pagato 
un acconto 
ai marittimi 
pensionati 

Il Comitato amministratore del¬ 
la C.is:-a nazionale previdenza 
mannara, preso atto dell’appro¬ 
vazione della legge di riordina 
mento, ha deciso di accelerare 
le procedure di nl.quidazione 
delle pensioni e si dispone a sor¬ 
montare le difficoltà tecniche 
per il pagamento immediato di 
un congruo acconto sugli arre¬ 
trati. Raccomandazioni in tal sen¬ 
so erano state molte nei giorni 
scorsi al m.nisiro Bosco dai com¬ 
pagni on. Malfatti e Adamoli. 

E‘ stato insediato ieri il comi¬ 
tato di vig’lanza per la gestione 
deh’asiicuraz.one pensiteli ai 
commercianti Al 30 giugno scor¬ 
so l'INPS aveva ricevuto 167 mi¬ 
la domande di pensione di com¬ 
mercianti, delle quali 92 nula ac¬ 
colte e 72 m.la n corso di pa 
ga mento. 

lori un gruppo di senatori de- 
moerut am — fra cui Limoni 
Baldr.i. Be’toni e Tiben — ha 
eh e.-'o la rem.va ore a.la magi 
stratura negli atti deir.nch.esta ! 
suUTXPS, per .'eventuale avvio | 
di procedimenti penali per le 
responsab.l.tà amm.nis'ratne e- 
i*>er<e. Il gruppo del ITI al Se- 
nato ha da tempo sollecitato la 
tfascuss ore parlamentare sulle 
gravi risultanze dell'inchiesta. 

Approvato il 
decreto-stralcio 
sull'Urbanistica 

La commessone Lavori Pub¬ 
blici della Camera ha approvato 
Oggi il decreto legee stralcio sul 
l’Urban Mica, che porta alcune 
variazioni alla vigente legge ur¬ 
banistica del l!M2: la legge, cioè, 
che avrebbe dovuto essere sosti¬ 
tuita entro que-ta legislatura, 
secondo gli impegni program¬ 
matici di governo, ma la cui 
approvazione sembra ormai defi¬ 
nitivamente rinviata. 


ATENE. 2G. 

Il Fronte patriottico greco ha 
diramato ad Atene il suo Bol¬ 
lettino n. 5. 

A Salonicco le organizzazio¬ 
ni del Fronte patriottico hanno 
appeso sulla facciata di un 
grande edificio, nel centro del¬ 
la città, un pannello con la 
scritta < 114 *. che rapprcscn 
ta l'articolo della Costituzione 
il quale affida la salvaguardia 
della Costituzione stessa al po 
polo: scritte con gli slogans 
del Fronte patriottico hanno 
coperto le mura della sede 
dei Terzo corpo di Armata, 
la scuola di ufficiali cd altri 
edifici pubblici di Salonicco, 
a Ila vigilia di un comizio nel 
quale doveva prendere la pa¬ 
rola uno dei golpisti, il gene¬ 
rale Spandidakis. 

A Varkiza. una località esti¬ 
va. vicino ad Atene, giovani 


patrioti hanno scritto le paro¬ 
le d’ordine del Fronte patriot¬ 
tico sulle rocce. A Heliopolis. 
uno dei quartieri popolari di 
Atene, i patrioti, malgrado il 
terrore e gli arresti massicci, 
effettuati dalla polizia, hanno 
organizzato una campagna di 
tre giorni, contro la dittatura: 
il primo giorno sono stati di¬ 
stribuiti migliaia di volantini, 
il secondo giorno, gli slogans 
del Fronte Patriottico sono ap 
parsi sulle mura delle case e 
il terzo giorno, giovani pa¬ 
trioti hanno appeso tre pan¬ 
nelli sull’edifìcio del Comune. 
Inoltre con l’aiuto di altopar¬ 
lanti e di megafoni è stata 
organizzala un’emissione radio 
dell’organizzazione locale del 
F ronte. 

Negli ultimi giorni, grandi 
mutamenti sono avvenuti nel¬ 
le file degli ufficiali delle for¬ 


ze armate e della polizia: so¬ 
no stati mandati in pensione 
45 ufficiali della gendarmeria, 
15 alti ufficiali della polizia, 
15 ufficiali della capitaneria del 
porto del Pireo, un generale e 
due colonnelli della giustizia 
militare. 

Continuano inoltre i licenzia¬ 
menti in massa dalle grandi 
aziende: 1.600 operai sono stati 
licenziati dai cantieri navali 
di Scaramangas, 3.000 uomini e 
donne dalle industrie tessili di 
Lanaràs; centinaia di operai 
sono stati licenziati dalle ac¬ 
ciaierie di Eleusine e da altre 
ditte di Atene. Pireo. Salonicco. 
Volos. ecc. 

Ilias Iliou capo gruppo par¬ 
lamentare dell’EDA. si trova in 
condizioni allarmanti all’ospe¬ 
dale della Croce Rossa di Ate¬ 
ne. sotto la sorveglianza della 
polizia. 


Londra 


Emergenza in Rhodesia 
alla vigilia del «sondaggio 


LONDRA. 26. 

Alla vigilia della ripresa dei 
sondaggi > con la Gran Breta¬ 
gna. in vista di una soluzione 
di compromesso, il governo dei 
razzisti rhodesiani ha annuncia¬ 
to una proroga di tre mesi della 
legge d'emergenza in vigore dal 
novembre 1965. Il ministro de¬ 
gli interni del governo « ribelle ». 
Burke. ha parlato di nuovi ar¬ 
resti di presunti terroristi, che 
sarebbero entrati in Rhodesia 
dall'esterno, e di sequestri di 
armi « di fabbricazione sovietica 
e cinese » 

Nessun commento è stato fatto 
a Salisbury all'annuncio dato ieri 
da Wilson, secondo il quale il 
governatore britannico, st Hum- 
phrey Gibbs. studierà con il pri¬ 
mo ministro Smith le richieste 
di quest’ultimo per una parziale 
revisione del progetto di compro¬ 
messo elaborato durante i collo¬ 


qui con Wilson sullincrociatore 
« Tiger ». Si ritiene che le ri¬ 
chieste di Smith puntino ad una 
ulteriore riduzione delle conces¬ 
sioni fatte agli africani nel pro¬ 
getto di documento costituzio¬ 
nale. 

A Londra, la commissione dei 
paesi del « Commonwealth > per 
le sanzioni contro la Rhodesia si 
è riunita oggi per discutere l'an¬ 
nuncio di Wilson e !e prospet¬ 
tive del * sondaggio » I rappre¬ 
sentanti dei paesi africani han 
no ribadito il pnncip o secondo 
il quale non v» deve essere ri¬ 
conoscimento deli' indipendenza 
rhodesiana prima che il paese 
sia governato da un'amministra- 
z.one esprimente il volere della 
maggioranza africana della po¬ 
polazione. 

A questo principio si è nchia- 
I mato ieri anche il « premier >, 


il quale ha anche promesso di 
esercitare ulteriori pressioni sul 
Portogallo per la cessazione del¬ 
le forniture di petrolio alla Rho¬ 
desia attraverso il Mozambico, 
forniture che hanno permesso al 
governo * ribelle » di Smith di 
sfidare le sanzioni. Ma Wilson 
ha anche espresso il parere che 
il tempo non lavori a favore 
delle possibilità di successo dei 
negoziati. 

Accanto al « sondaggio » rho¬ 
desiano la cronaca politica lon 
dme-e registra oggi un rimpa¬ 
sto de! governo, nel cui quadro 
la signora Judith Hart sostituirà 
la signorina Margaret Herbison 
quale ministro della s curezza 
sociale (la Herbison dissente 
dalla politica covernati\a in ma 
teria di politica «odale) e l’an¬ 
nuncio che il cancelliere tedesco- 
occidentale. Kiesìnger. visiterà 
Londra in ottobre. 
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terzo Concilio ecumenico. In 
questa antichissima città, che 
la leggenda vuole addirittura 
che sta stata fondata dalle 
amazzoni e la cui origine risale 
comunque ai tempi anteriori al¬ 
la colonizzazione ellenica. Pao¬ 
lo VI ha praticamente concluso 
il suo viaggio iti Turchia. Da 
qui, infatti, è tornato nel tardo 
pomeriggio a Smirne, da dove 
è partito per Roma. 

La seconda e ultima giornata 
del Papa ha avuto inizio ieri 
mattina alle 7,30 a Istanbul. 
Dopo aver celebrato la messa 
nella chiesa di Sant’AntoHìo da 
Padova e aver rivolto un breve 
discorso ai fedeli, Paolo VI si 
è recato in automobile nel quar¬ 
tiere di Kumkapi, dove è la 
residenza del patriarca Snork 
Kalustian, capo della chiesa ar¬ 
mena in Turchia. I due capi 
religiosi si sono intrattenuti a 
colloquio. Dopo l’incontro con 
Atenagora, Paolo VI ha eviden¬ 
temente voluto posare una se¬ 
conda pietra sull'edificio del¬ 
l’unità delle chiese cristiane, 
sottolineando in un suo indirizzo 
di saluto al patriarca armeno 
che è lo stesso c Cristo nostro 
signore » che « ci invita oggi 
con particolare urgenza a sfor¬ 
zarci di ristabilire una perfetta 
comunione », la quale, come è 
noto, nel corso dei secoli si è 
andata alquanto indebolendo. 

Dopo questa visita. Paolo VI 
è partito in aereo da Istanbul, 
diretto a Smirne. Prima di sa¬ 
lire sull'aereo, ha voluto espri¬ 
mere la propria « gioia, ammi¬ 
razione e riconoscenza » per 
la visita alla città da lui defi¬ 
nita « indimenticabile ». Al¬ 
l’aeroporto, Paolo VI è stato 
salutato dal presidente Sunay 
e da altre personalità civili e 
religiose. Il ministro degli 
Esteri Caglagngil ha preso po¬ 
sto sull’aereo che è decollato 
alle 11.2 5, ed è giunto all’aero¬ 
porto di Smirne alle 12.35. An¬ 
che qui Paolo VI, non appena 
sbarcato dall’aereo, ha pronun¬ 
ciato un breve discorso: « Ci 
dirigiamo ora verso altri luoghi 
altrettanto ricchi di storia e di 
cultura ed ai quali sono legati 
ricordi particolarmente prezio¬ 
si dal punto di vista religioso ». 

Subito dopo, a bordo di una 
automobile, il Papa ha rag¬ 
giunto dapprima la città di 
Smime e poi Efeso. Qui ha 
sostato nella < Basilica delle 
due chiese » e quindi ha vi¬ 
sitato le rovine della città e 
i luoghi santi. Il Papa ha an¬ 
che rivolto una allocuzione al 
clero e alla gerarchia eccle¬ 
siastica, esprimendo la pro¬ 
pria felicità per questa visita 
c ai luoghi dove si riunirono 
i padri e i dottori della chiesa ». 

Paolo VI ha quindi visitalo 
la casa dove, secondo una ver¬ 
sione della chiesa, la Madon 
na avrebbe trascorso gli ul¬ 
timi anni della sua vita. Una 
altra versione tende invece a 
sostenere che Maria sarebbe 
rimasta in Gerusalemme, do¬ 
ve sarebbe morta e sarebbe 
stata sepolta. E’ questa una 
disputa che appassiona da 
tempo i mariologi e che an¬ 
cora non ha trovato una de¬ 
finitiva soluzione. Singolar¬ 
mente, ma non tanto, la que¬ 
stione ha suscitato interesse 
anche negli ambienti turchi, i 
quali, pur essendo musulmani 
e quindi scarsamente interes 
sati a un tale problema, pre¬ 
ferirebbero che la corrente 
degli t efesini ». che sostiene 
che la madre di Gesù sia mor¬ 
ta ad Efeso, prevalesse, poi¬ 
ché ritengono che , in tal ca¬ 
so, il flusso turistico aumen¬ 
terebbe considerevolmente. 

Paolo VI ha poi visitalo an 
che la chiesa di San Giovan¬ 
ni. eretta nel sesto secolo dal 
l'imperatore Giustiniano sul 
luogo della sepoltura dell’apo¬ 
stolo, il quale, secondo la ver 
sione cattolica, avrebbe scrit¬ 
to ad Efeso il proprio ran 
gelo nel 95 dopo Cristo. Pao¬ 
lo VI ha anche visitato i luo 
phi dove San Paolo predicò 
durante la sua permanenza di 
tre anni ad Efeso; poi ha vi 
sitato il teatro romano e la 
r Agorà •>. 

Circa l'incontro con il pa 
•narra ortodosso, si à avpre 
so che Atenagora restituirà 
la risila il mese prossimo. 

Il bilancio di queste due 
giornate di visita non presen¬ 
ta clementi di facile valuta 
zinne Si conoscono, infatti, 
soltanto le dichiarazioni uffi¬ 
ciali, le quali ovviamente non 
forniscono dati sufficienti per 
stabilire se i molti ostacoli 
che ancora si frappongono sul 
la strada dell'unità fra le due 
chiese siano stati superati Co 
me è noto aH’intemo delle di 
verse chiese ortodosse esisto 
no ancora non poche diverger! 
ze. Martedì, in segno di buona 
rolontà. Paolo VI. mentre era 
in compagnia di Atenagora, si 
è fatto il segno della croce se 
condo la tradizione ortodossa, 
vale a dire da destra a sini¬ 
stra. Afa è difficile poter dire 
se un tale gesto, certamente 
apprezzato, possa contribuir ? 
i.i maniera decisiva al rista¬ 
bilimento dell’unità fra le due 
chiese. 


La Corte dei Conti a sezioni 
riunite, arrogandosi un diritto 
che non le compete, ha deciso di 
sollevare dinanzi alla Corte co¬ 
stituzionale una questione di il¬ 
legittimità per alcune leggi che 
sarebbero state approvate dal 
Parlamento senza la necessaria 
copertura finanziaria. E' la pri¬ 
ma volta che la Corte dei Conti, 
istituendo un grave precedente, 
impugna delle leggi, travalicando 
i limiti delle sue funzioni di or¬ 
gano di controllo amministrativo. 

Questa decisione è stata presa 
nel corso della approvazione del¬ 
la relazione al Parlamento sul 
bilancio consuntivo dello Stato 
per il 1966. Come è noto il bi¬ 
lancio consuntivo (che rispecchia 
il movimento effettivo delle en¬ 
trate e delle spese stataliS deve 
essere presentato dal governo 


Appello del Cenfro 
islamico per la 
liberazione 
di Gerusalemme 

li « Centro Islamico culturale 
d'Italia » ha lancialo in questi 
giorni, dalla sua «ede romana, 
un appello per la liberazione di 
Gerusalemme. Dopo aver ricor¬ 
dato la discussione che si è svol¬ 
ta all’ONU. nonché l'importanza 
di Gerusalemme nella tradizione 
musulmana e cristiana, l'appello 
afferma come t accettando il col 
po di forza di Israele, il mondo 
con le sue grandi potenze ren 
derebbe inutili tutti gli sforzi 
compiuti dall’umanità ed i sa¬ 
crifici di due sanguinose guerre 
mondiali che miravano ad eli¬ 
minare la forza, sulla quale si 
basavano i popoli incivili, per 
giungere al trionfo della giusti¬ 
zia ». E conclude: < ritorneremo 
all’epoca più oscura dell'umani¬ 
tà, quando la forza dominava sul 
diritto: solo i cannoni potranno 
delimitare le carte geografiche 
dei continenti ». 


alla Corte dei conti che lo esa¬ 
nima, a confronto eoi bilancio 
preventivo, dal punto di vista 
della correttezza amministrativa, 
del rispetto delle leggi sulla con¬ 
tabilità dello Stato, ecc. 

La Corte peto non deve assu¬ 
mere alcuna decisione — non es¬ 
sendo un organo giurisdizionale 
— ma semplicemente raccogliere 
1 suoi rilievi in una relazione al 
Parlamento, al quale spetta di 
approvare o meno il bilancio con 
suntivo e di accogliere o no t 
suggerimenti e ì rilievi della Cor 
to La Corte dei conti ha, in so 
stanza, una funzione di organo 
di controllo, ausiliario del Par¬ 
lamento 

Al termine della «eduta di ieri 
al senato il compagno Penìa ha 
fatto presente la situa/'one in cui 
M \ erra a tiovare il Pai lamento, 
alla prossima tornata autunnale, 
quando sarà chiamato ad esami¬ 
nare e appi ovai e i bilanci doi>o 
la decisione pi osa dalla Corte 
dei Conti di .sollevate una que¬ 
stione di legittimità costituzionale 
per alcune leggi. 

Petna. par rilevando la postila 
opeia di controllo esercitata dalla 
Coite dei Conti, ha dichiarato che 
la decisione presa di ricorrere al¬ 
la Coite CoMitu/'onale è un atto 
che non le competeva Ci sono, è 
cero — ha osservato Petna — al¬ 
cuni motivi che |>os-u>no avete 
spinto la Coite dei Conti a questa 
dee.sione e fra questi il fatto che 
da anni m fa presente al gommi 
l'incostituzionalità di diverse log 
gì (inan/iarie Di f.onte all'asso.u 
ta in lifferen/a del governo a que 
sti richiami la Corte dei Conti può 
essoie st.ita spinta alla grave de 
c.sione. Qualunque >ia il motivo 
che ha ;k) italo la Corte dei Conti 
a r.conere alla massima magi¬ 
stratura dello Stato resta il fatto 
che d Senato si troverà nella im 
possibilità, quando tornerà a ru- 
nirsi a settembre, di approvare 
i bilanci consuntivi e assolvete 
cosi ad un suo preciso impegno 
costituzionale Perna ha suggerito 
alla presidenza del Senato alcuni 
provvedimenti per sbloccare la si 
funzione che si è venuta a deter¬ 
minare e ad elaborare lina log 
ge che garantisca l'indipendenza 
dei membri della Corte dei Conti 
e un controllo sulla Corte stessa. 


Sicilia 


Il PCI per la riduzione 

i 

delle spese deirAssemblea 

Serie di proposte avanzate dal compagno De Pa¬ 
squale -1 comunisti pronti a discutere una dimi¬ 
nuzione delie indennità ai deputati regionali 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 26. 

Con un passo ufficiale proso 
il presidente dell'Assemblea si¬ 
ciliana. Lanza (d.c.). compiuto 
dal capogruppo del PCI. De Pa¬ 
squale. e dal vicepresidente del 
Parlamento. compagna Anna 
Grasso Nico'.osi. il nostro partito 
ha avviato formalmente, questa 
mattina — e mentre continua a 
svilupparsi, grottesca c umilian¬ 
te. la farsa delle trattative tri¬ 
partite per la formazione del go¬ 
verno di centro-sinistra —. l'iter 
per la discussione di una serie 
di proposte tese ad imporre un 
drastico ridimensionamento delle 
spese di funzionamento dcll'ARS. 
in adempimento all'impegno a'- 
sunto dai comunisti con l'eletto 
rato. 

Il c pacchetto » delle proposte 
del PCI prevede un ridimensio¬ 
namento delle snese per moro 
miliardo, operato riducendo dra¬ 
sticamente — o in qualche ca«o 
addirittura annullando — spese 
superflue c nocive per >1 prcsM- 
gio del Parlamento: sussidi in 
controllati, segreterie ’pertrofi- 
che: utilizzazione smodata di per 
sonale estraneo aH'amnvniMra- 
z:onc. dei telefoni, della fran 
chigia poetale e delle automobi 
h: indenn.ta non dovute: mutui 
edilizi di favore, eccetera, secon¬ 
do uno schema particolareggiato 
che è stato illustrato stamane 
in Consiglio di presidenza dalla 
compagna Grasso e il cui esame 
è stato avi iato oggi «tesso 
s Se è «,n«.era la proclamata 
intenzione di porre fine ai me 
todi clientelari e paras-otan che 
hanno deturpato il volto della 
Regione siciliana — ha scritto 
! compagno De Pa-q iale a 
I,anza. ’IListrannog!' I n.z-.’li 
va — bi«ocna cominciare subito, 
e l'orza no !og>>'a’i\n ha il dove 
re di cominciare per ro con 
la rd.iz noe riech s:.ir./.„men:i e 
la r.q nl.f.caz «w* del e «;X'e 
per da*c co-i un f-crroo che 
abbia nrned ata val-d tà nei con 
fronti della urgerne opera di sj 
sanamento delle macroscop'che 
distorsioni che si registrano nel 
la spe«a degli organi legislativi 
della Regione • presidenza, as¬ 
sessorati. enti regionali » 

Il PCI si dichiara pronto — 
ha cooeluso De Pasquale — ad 
esaminare positivamente anche 
eventuali proposte di riduzione 
delle indennità spettanti ai de 
putati regionali a condizione 
che. intanto, vengano accolte le 
altre proposte comuniste con una 
nota di variazione che lo stesso 
Consiglio di presidenza deve prc 
sentare all’Assemblea, se non 
vuole che sia il gruppo del PCI 
ad imporre a breve scadenza un 
dibattito a Sala d'Èrcole sulla 
vita intema del Parlamento sici¬ 
liano. 


lettere 
a! giornale 


Impedire un giusto 
giudizio razionale 
è un crimine contro 
la personalità 

Ho seguito tn questi ultimi 
tempi le trasmissioni politi¬ 
che detta RAI TV ed ho po¬ 
tuto constatare come l'Ente 
radiotelensiio che noi pa¬ 
ghiamo, truffi gli utenti te 
truffare è là definizione giu¬ 
sta) comunicando quasi sem¬ 
pre soltanto quelle in torma- 
ziont che possono sostenere 
un determinato giuoco politi¬ 
co ed omettendo quelle con¬ 
trarie. o comunicandole di¬ 
storte o mutilate di quei par¬ 
ticolari che danno o potreb¬ 
bero dare agli argomenti del- 
l'opposizione una validità lo¬ 
gica evidente. 

I.a sera del 14 luglio cor¬ 
rente, per esempio . Willy de 
Luca nel dare il resoconto 
detta seduta al Parlamento 
durante ta quale è stato trat¬ 
tato il tema della po/i/ica e- 
stera italiana, ha esposto det¬ 
tagliatamente il discorso del 
presidente Moro, mentre non 
si è degnato dt esporre le ra¬ 
gioni e gli argomenti degli o- 
ratort dell'opposizione, ma si 
è limitato ad enumerare sol¬ 
tanto t partiti che si erano 
opposti nella votazione finale, 
senza dire il perché e quali 
erano stati gli argomenti di 
critica 

Ora to domando• è questo 
un onesto metodo di intarma 
re il pubblico n Questi sono 
metodi che possono al mas¬ 
simo essere concessi ad un 
giornale di parte, fazioso e 
ingannatore, perchè un gior¬ 
nale si sa già che musica suo¬ 
na. si sceglie, si compra e se 
non piace si butta e se ne 
compra un altro: ma non pos¬ 
sono essere concessi ad un 
ente radiotelevisit o che mo¬ 
nopolizza te comunicazioni e 
che avendo un unico pro¬ 
gramma d'informazioni, un 
unico radiotelegiornalc. obbli¬ 
ga all'ignoranza di fatti la cui 
conoscenza è necessaria per 
la formazione di un giusto e 
completo giudizio 
Ora impedire ad uomini e 
donne di farsi un giusto e 
completo giudizio razionale è 
un evidente crimine contro la 
personalità umana, come so¬ 
stengono anche soctologhi di 
chiara fama: mentre sotto il 
profilo anche semplicemente 
cinte-commerciale e una vera 
e propria truffa costituendo 
una sottrazione di notizie do¬ 
vute e preventivamente pana¬ 
te m abbonamento da citta¬ 
dini di tutte le opinioni e ten¬ 
denze politiche. 

A. L. 

(Milano) 



Ritorno in Puglia 
dell’emigrato 

I.a mia origine è pugliese, 
benché io vim a Genova do¬ 
ve sono sposato. Sono ritor¬ 
na/o una ventina di giorni al 
mio paese e ho girato que¬ 
sta regione ancora airctrata. 
Quale delusione 1 
Credo che nessuno possa 
ammettere che nell'era spa¬ 
ziale non vi siano gabinetti; 
ma purtroppo nei paesi in¬ 
terni la maggior parte delle 
persone non sa neppure il 
significato della paiola bagno. 
E questo non e tutto 
Mio iHidre che vii e a Fasa¬ 
no di Blindisi era stato rteo- 
terato per una ferita al pie¬ 
de, Io hanno dimesso guanto 
e st è poi aggravato giorno 
f>er giorno finché nella ferita 
si sono trovati t termi Per¬ 
che mandare a rasa un uomo 
in quelle condizioni definen¬ 
dolo guanto 0 Questi sono gli 
ospedali dove trionfa il voto 
de Intatti sono venuto a sa¬ 
pere che. m questo ospedale, 
durante le elezioni suore e 
dottori facevano votare per la 
DC i vecchi posando loro la 
mano sul loglio lo so che 
questo e contro la legge E 
perche poi approfittarsi di un 
jiovero i ecchio 0 
Io domando a me stesso 
quando finiranno queste an¬ 
gherie 9 

ANTONINO EVAR1S 
(Genova - Cormgliano) 

In vendita 
annate complete 
de «l’Unità» 

Abbiamo a disposizione di- 
i ei se annate complete ed in¬ 
complete del i ostro quotidia 
no che torremmo vendere 
annate complete: 1153, ]‘<s5, 
195S. H.ii. I960. 19t>.i e 19t>4 
annate incomplete. 194S ( man¬ 
cano due numeri); 1949 i man¬ 
cano l mi 30.1. 196. 195. 1S3 
e 161); 1950 (mancano t nu 
meri 1. 146. 164. 170 204 e 

214 r 1951 i mancano i nn 1 
e 102). 1952 /mancano i me¬ 
si di marzo, apule, maggio 
e giugno). 1954 i mancano ì 
mesi di settembre, ottobre, 
novembre e dicembre >, 1156 

(manca completamente il pii 
ino semestre) 1 n>I i manca 
no i nn 1. 245 e 257) 1962 

t mancano i nn IH. 166. li>7. 
174, 175. 176. 179 ISO. 1S2. 1S5 
e 1S6); 1965 (abbiamo solo il 
primo trimestre) 

Se vi è qualcuno interes¬ 
sato ad acquistarle, può scri¬ 
verci direttamente 

ISTITUTO CATTANEO 
Via S Stefano, 6 
(Bologna) 


assistenza e 


g. f. p. 


Assistenza tecnica 
dell'Italia 
alla Somalia 

Col voto favorevole del giup>> 
comunista. la commissiono este 
ri de] Senato ha approvato ieri 
la proroga della legge sudassi 
stenza tecnica alla Somalia. Il 
comiMgno Monca raglia, moti vari 
do il volo de! gruppo, ha sottoli¬ 
neato anzitutto l'esigenza che il 
governo disponga, entro sei me 
si, un nuovo disegno di legge ac¬ 
compagnato da una relazione ge- 
nerale sulla politica deìl’a«s: 
sterna al'a Somalia 

Nella stes=a seduta i de bau 
no imposto l'approvazione di due 
disegni di legge, uno dei quali 
preceden'emente re«p,nto dal Se 
nato, che prorogano e aumentano 
.1 contr.bito ai carrozzai c-.vo 
pe.stlci del Cois gl.o italiano del 
Movimento europeo e del CeTro 
intemaz male di studi e docu 
men'uz.on. «iella Co-u m.ia e.ro- 
pea. 


Francia 

_ - . _ — — / 

PCF e » federati » 
uniti a difesa 
del sistema 
previdenziale 

PARIGI. 25 

11 Partito comunista francese 
e ta Federaz.one deda sinistra 
riemocrat ca c «oaah-ta hanno 
aoci«o di costituire un fronte 
comune m d,fc-a de: diritti ac 
qui'.ti dagli affiliati alla «Sé 
car.té Sociale » (Prev ,-denza So 
ciale) minacciati dalle riforme 
che il governo si approda a 
varare 

Al termine di una riunione 
svoltasi oggi fra una delegazio 
ne comunista ed una delegazione 
di « federati *. è stato diramato 
un comunicato nel quale è detto 
che le due organizzazioni « invi 
tano i trentaquattro milioni di 
affiliati alla «Sécurité Sociale» 
a sviluppare fin da ora un vasto 
movimento di protesta contro i 
progetti governativi ed a ri«pon 
dere agli appelli delle organiz 
zazioni operaie e democratiche 
per la tutela ed il miglioramento 
dei diritti acquisiti >. 

Il comunicato conclude affer¬ 
mando che « le due organizza¬ 
zioni resteranno in contatto per¬ 
manente per seguire revoluzione 
della situazione e precisare le 
forme della loro azione comune». 




* '1 


ASSEGNI FAMILIARI AI 

COLTIVATORI DIRETTI, 

COLONI. MEZZADRI E 
COMPARTECIPANTI 

Nel mondo del lavoro agri¬ 
colo costituisce indubbiamen¬ 
te un grosso avvenimento pre¬ 
videnziale. e quindi di pro¬ 
gresso e di civiltà, la conqui¬ 
sta degli assegni familiari da 
parte dei coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e comparte¬ 
cipanti familiari 

Questa categoria di lavora¬ 
tori autonomi arrivati per pri¬ 
mi alla previdenza di vec¬ 
chiaia ed all’assistenza di ma¬ 
lattia. precedendo gli artigia¬ 
ni e gli esercenti piccole at¬ 
tività commerciali, ancora 
prima e stata '.ìell’ottenere 
gli assegni familiari 

Generalmente gli assegni fa¬ 
miliari vengono considerati 
una integrazione salariale ri¬ 
conosciuta ai lavoratori per 
11 carico di famiglia, e la loro 
estensione ai coltivatori diret¬ 
ti, ai coloni, ai mezzadri e 
compartecipanti acquista mag¬ 
gior valore perchè elimina, 
sul terreno previdenziale, una 
delle differenziazioni esistenti 
fra lavoratori autonomi e la¬ 
voratori dipendenti. 

Se sul terreno dei principi 
tale conquista rimane come 
una grossa tappa nella mar¬ 
cia in avanti clip tale caleg »- 
ria di lavoratori compie, nella 
definizione da*a nella legge 
non poche sono state le limi¬ 
tazioni voltile dalla maggio¬ 
ranza parlamentare di centro- 
sinistra da ridurli ad una con¬ 
sistenza quasi simbolica 

Gli assegni familiari saran¬ 
no riconosciuti unicamente 
per i figli, con la esclusione 
quindi del coniuge e dei ge¬ 
nitori. ed il valore di tale 
provvidenza è fissato in 22 000 
lire annue per ogni figlio o 
persona equiparata Rispetto 
alle 6 500 lire mensili date ai 
bancari per ogni figlio, ed al¬ 
le 5 720 date ai lavoratori de¬ 
gli altri settori, le 1833 lire 
mensili date al coltivatori di¬ 
retti. ai coloni ed ai mezzadri 
son ben poca cosa 

La nuova legge nel confron¬ 
ti dei compartecipanti fami¬ 
liari non modifica il regime 
degli assegni familiari s*aoi 
lito dal TU 797/1955 che ri¬ 
conosce loro gli assoni fa¬ 
miliari per ì figli. ì genitori 
ed il coniuge, nella medesima 
misura giornaliera prevista 
per ciascun beneficiano ««ren¬ 
do le norme stabilite per g’i 
altri lavoratori agncoli. 

Per i coltivatori diret'i. mez¬ 
zadri e coloni la nuova legge 
stabilisce che il requisito per 
aver diritto a tale tratfanis-n- 
to previdenziale è l'iscrizione 
dei capi famiglia negli elenchi 
per rassicurazione obbligato¬ 
ria per l'invalidità e vecchiaia 
per l’anno in cui sono ri¬ 
chiesti 

Gli assegni familiari, secon¬ 
do le indicazioni contenute 
nella nuova legge, possono es¬ 
sere richiesti dal padre, dalla 
madre o da altro avente di¬ 
ritto, purché ' i figli abbiano 
compiuto il 14* anno di età 
e verranno erogati normal¬ 
mente fino ai 18 ; eccezional¬ 
mente fino al 21* se essi fre¬ 
quentino una scuoia media o 
professionalp o fino al 26* se 
frequentino l'Università, e sen¬ 
za limite di età se risultino 


assolutamente e permanente¬ 
mente inabili ad un proficuo 
lavoro. 

Per ricevere gli assegni gli 
Interessati devono inoltrare 
regolare domanda, unendo lo 
stato di famiglia ed eventuale 
certificato di qualifica profes¬ 
sionale qualora l’interessato 
non liguri iscritto negli elen¬ 
chi dei soggetti aH'assicurn- 
7tone obbligatoria invalidità e 
vecchiaia e da eventuale do¬ 
cumentazione comprovante la 
frequenza dei tigli agli studi. 
Tutti gli adempimenti posti 
dalla nuova legge saranno ri¬ 
solti molto piu r.ipidani«‘ntp 
e con pm sicuri risultati da 
gli assistenti sonali del Pa 
tronabi INCA che i coltiva 
tori diretti, coloni e mezza 
dri potranno trovare presso 
le sedi delle locali Camere 
del lavoro. 


LIMITI III EIA* E PEN¬ 
SIONE AD ALTOFLRRO- 
TR \N\TERI (N. Brait - Ve¬ 
nezia) — A favore dei dipen¬ 
denti da aziende municipaliz¬ 
zate dei trasporti pubblici 
non esiste una disposizione 
di legge che garanttsca la con¬ 
servazione del posto di lavo 
ro fino al raggiungimento del 
diritto al pensionamento Se 
il rapporto di lavoro dovesse 
essere «Illuso non li resta eh** 
unire i contributi versati al 
fondo speciale a quelli che 
puoi aver versato prima al 
l’INPS nell'assicurazione ge 
nerale obbligatoria. Nel caso 
che tali contributi non sussi¬ 
stano o neppure con essi ven 
ga raggiunto il numero rii 
contributi mimmi richiesti 
dalla legge non ti resta altra 
soluzione che quella dei ver¬ 
samenti volontari 

maggiorazione della 

PENSIONE E LIMITI DI 
REDDITO (A. Revial . Tori- 
no) — La maggiorazione del¬ 
la pensione per la moglie è 
dalla legge autorizzata quan¬ 
do 1 di lei redditi da pensione 
non superino le 24500 lire 
mensili. Nel fare la domanda 
attraverso il Patronato Inea 
(Camera del Lavoro) ricorda¬ 
ti che hai diritto agli arre¬ 
trati a far tempo dal 1* gen¬ 
naio 1965 

ESERCENTI PENSIONATI 
E SUPPLEMENTI DI PEN- 
SIONK (E. Sbrrnini . Anco¬ 
na) — La legge 613 1966 e ap¬ 
plicata con valore retroatti¬ 
vo, e cioè dal 1* gennaio 1965. 
e poiché tu hai cessato ogn! 
attività quale esercente col 
31 dicembre 1965 hai diritto 
a versare un anno di contri¬ 
buti. Tenuto conto poi che 
avevi già compiuto 1 65 anni, 
quale titolare di pensione li¬ 
quidata nell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria per l'inva¬ 
lidità vecchiaia e superstiti 
hai diritto cu un supplemen¬ 
to di pensione costituito dal¬ 
l'anno di contribuzione versa¬ 
to quale esercente. 

Riteniamo che hai diritto 
a tale trattamento perchè sei 
stato iscritto alla cassa mu¬ 
tua malattia degli esercenti 
fino dal 1961. sarebbe che tu 
paghi i contributi previden¬ 
ziali per il 1965, pari a 14 928 
lire. 

Renato Buschi 
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Le proposte discusse dai sindacati del pubblico impiego 


Chiarito ii mistero dell'« arsenale radioattivo » di Terni 
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COME SARA' SNELLITA Sono innotue e valgono soltanto 

LA MACCHINA STATALE poche lire le 5 

Riunito in un documento il frutto di tre mesi di trattative - Il ^ t MF • 

decentramento delle amministrazioni e la riforma dei ministeri 131 OV 0 Ilici ffiH C III & fi III*fililf% 

Il commento di Ugo Basile segretario della Federstatali-CGIL ^,^ 1 ^ „ 1 TVT ^.^^1 *ifJi F*FUm%F %m Ut Umma%F 


Dopo la discussione delle pro¬ 
poste sul riassetto degli stipen¬ 
di. ieri alle IH il governo ha 
pi esentato le proposte di rior¬ 
dinamento della pubblica am¬ 
ministrazione. Si tratta della 
parte più propriamente politica 
della rifoima della pubblica 
amministrazione per cui. dopo 
l'esame con i sindacati, al go¬ 
verno toccherà provvedere alla 
presentazione di precisi testi 
di legge da sottoporre all’ap¬ 
provazione del Parlamento. 
Nell'incontro di ieri, che con¬ 
cludeva tre mesi di trattative, 
i rappresentanti dei sindacati 
non hanno mosso obiezioni al¬ 
la globalità delle proposte. Al¬ 
cune osservazioni, invece, sono 
state presentate dai rappresen¬ 
tanti della Feder.statali CGIL. 

Il segretario della Federata- 
tali, compagno Ugo Basile, ha 
riassunto il punto di vista del 
sindacato nella seguente dichia¬ 
razione rilasciata al nostro 
giornale sul contenuto del prò- 


Iniziative 
CGIL-ARCI 
per il tempo 
libero 


Una delegazione della segre¬ 
teria della CGIL (Lama, Monta- 
guani, Verzelli, Cola rossi) si è 
incontrata m questi giorni con 
una rappresentanza della giun¬ 
ta esecutiva dell'AKCI (Jacomet- 
ti. Morandi. Chiodetti, Pagliari- 
ui) per esaminare l'attività svol¬ 
ta e le iniziative intraprese dal 
Comitato di coordinamento per 
d temixj lìbero dei lavoratori, cui 
le organizzazioni hanno dato vi¬ 
ta insieme all'ULSP e alla Lega 
nazionale delle cooperative. Do¬ 
po aver riaffermato la validità 
di questo organismo, che negli 
ultimi tempi ha portato avanti 
alcune iniziative di notevole si¬ 
gnificato per la qualificazione 
dei programmi c la democratiz¬ 
zazione intema dei circoli azien¬ 
dali. la segreteria della CGIL ha 
stabilito di procedere ad un più 
vasto e massiccio impegno del¬ 
le federazioni di categoria e 
delle Camere del lavoro nel co¬ 
mitato. date le possibilità favo¬ 
revoli che in questa direzione 
si offrono alla loro iniziativa. In 
tale azione La Confederazione, 
rinnovando il giudizio espresso 
più volte dai suoi massimi diri¬ 
genti, riconosce l’ARCI come l’or¬ 
ganizzazione valida per tutelare 
gli interessi dei lavoratori nei 
vari settori in cui si esprime il 
tempo libero, cosi come l'UISP 
per lo specifico problema dello 
sport. 

I rappresentanti della CGIL e 
dell'ARCI hanno quindi deciso di 
indire per il prossimo autunno 
una conferenza sulle strutture as¬ 
sociazionistiche e di tempo libe¬ 
ro nel Mezzogiorno. L'iniziativa 
che avrà carattere di assise di 
massa, verrà preparata da studi 
particolari sulla realtà sociale e 
culturale del Meridione (in set¬ 
tembre verrà tenuto un semina- 
T'o a Taranto sull'attività cultu¬ 
rale e di tempo libero svolta dal¬ 
la ltalsider): da convegni regio¬ 
nali e provinciali. 

Per quanto riguarda l'azione 
dei parlamentari delle due orga¬ 
nizzazioni è stato ribadito l’im¬ 
pegno di sollecitare la rapida di¬ 
scussione e approvazione del di¬ 
segno di legge del CXEL sulla 
riduzione dcH'orario di lavoro 
giornaliero e l'aumento delle fe¬ 
rie, e di proporre sostanziali mo¬ 
ri.fiche alla nuova legge di pub¬ 
blica «'carezza. affinché sia ga- 
rant ta la libera esplicazione del¬ 
le attività dei circoli ricreativi, 
culturali, sportivi siano essi ter¬ 
ritoriali che aziendali. 

Si è altresì deciso di organiz¬ 
zare un convegno nazionale dei 
centri Italsider che apra la via 
ad analisi successive sulle atti¬ 
vità che si svolgono nei circoli 
delle diverse aziende di Stato. 


getto. 

« In materia ili revisione del¬ 
l'ordinamento dei servizi si pre¬ 
vede un sostanziale riordino 
delle direzioni generali, divisio¬ 
ni c sezioni con la soppressio¬ 
ne od unifica/ione di quelle la 
cui sopravvivenza non risulti 
giustificata dalle effettive esi¬ 
genze di lina funzionale ripar¬ 
tizione delle attribuzioni. 

« Non ancora chiaro appare 
invece l’orientamento governa¬ 
tivo in materia di decentramen¬ 
to, anche se nel documento tra¬ 
spare per la prima volta la lo¬ 
gica connessione tra decentra¬ 
mento amministrativo e decen¬ 
tramento regionale. 

« Infatti, una semplice misu¬ 
ra di decontrazione dei servizi, 
senza realizzare un vero e pro¬ 
prio spostamento integrale di 
competenze, può addirittura co 
stituire un ostacolo per le Re 
gioni. in quanto si rischia nel 
futuro di porre di fronte — in 
posiziono concorrenziale — uf¬ 
fici regionali ed uffici statali 
centrali e periferici, nella ca¬ 
renza di un chiaro e compiuto 
discorso su quali e quante com¬ 
petenze andranno transitate al¬ 
le Regioni. 

« Balza da ciò evidente il ri¬ 
schio per la funzionalità, la 
certezza dell’azione ammini¬ 
strativa. il costo delle proce¬ 
dure. ecc. 

« Nel documento, infatti, in 
materia di decentramento am¬ 
ministrativo. ci si limita all’ar¬ 
ticolo 2. dopo aver fatto richia¬ 
mo al disegno di legge delega 
sul riordino dei ministeri, il de¬ 
centramento e le semplificazio¬ 
ni delle procedure (art. 1 — At¬ 
ti Senao n. 14-17). ad affermare 
che sarà considerata l’opportu¬ 
nità di trasferire dagli organi 
centrali a quelli periferici del¬ 
le amministrazioni dello stato 
le funzioni amministrative che, 
a norma dell’art. 118 della Co¬ 
stituzione. dovranno essere e- 
sercitate dalle Regioni. 

«Per quanto riguarda poi i 
consigli di amministrazione, pur 
rilevandosi che un notevole pas¬ 
so avanti viene compiuto per 
la democratizzazione degli stes¬ 
si mediante una più qualificata 
rappresentanza numerica delle 
organizzazioni sindacali, per la 
cui scelta si indica da parte 
nostra il metodo delle elezioni 
dirette, che garantisce un ap¬ 
porto ed un giudizio democra¬ 
tico di tutto il personale, non¬ 
ché mediante la unificazione in 
ogni ministero dei vari attuali 
consigli d’amministrazione, an¬ 
cora notevoli riserve si espri¬ 
mono per il mancato accogli¬ 
mento di numerose richieste 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL sui poteri dei 
consigli medesimi. 

« Per le commissioni di disci¬ 
plina dovrà prevedersi una più 
ampia rappresentanza elettiva 
del personale, intesa nel senso 
globale e quindi più democra¬ 
tica. superando così le attuali 
imposizioni legate a dette ed 
anacronistiche rappresentanze 
di carriera e di grado. 

« Un discorso particolare in¬ 
fine va fatto sui compiti dei 
gabinetti dei ministri e delle 
segreterie particolari dei sotto- 
segretari. per cui. pur ricon¬ 
fermandosi la normativa vigen¬ 
te si dovrà meglio operare per 
ricondurli nei limiti della leg¬ 
ge. provvedendo tra l’altro ad 
una riduzione della dotazione 
organica degli uffici predetti. 

« Alla luce di quanto esposto, 
a nome della CGIL, ci si riser¬ 
va di esprimere, possibilmente 
in maniera unitaria con le al¬ 
tre confederazioni, un giudizio 
definitivo alla ripresa dei lavori 
nel prossimo settembre, dopo 
che. tra l'altro, sul testo gover¬ 
nativo saranno democratica¬ 
mente sentite le varie istanze 
dell’organizzazione ». 


Dopo dieci mesi di lotta 


Venerdì la trattativa 
per i chimici dell'INI 


Venerdì pomeriggio, prc««o il 
ministro del Lavoro, avrà luogo 
un nuovo incontro per il contrat¬ 
to dei chimici del Gruppo ENI. 
La decisione è stata presa lune¬ 
dì, dopo un primo abboccamento 
al ministero del Lavoro, nel cor¬ 
so del quale è emersa una possi¬ 
bilità di trattativa. Il protrarsi 
della vertenza, che dura da oltre 
dieci mesi, ha creato una situa¬ 
zione di tensione nelle fabbriche 
dell'ANlC dove gli operai hanno 
detto chiaramente di non essere 
disposti ad accettare il blocco 
contrattuale. A Ravenna la Fc- 
derchimici CISL ha pubblicato un 
documento in cui denuncia « un 
inaccettabile disegno dei dirigen¬ 
ti ENI » che desta « motivo di 
grave preoccupazione >. 

D SILIC-CGIL di Ravenna ri¬ 
leva che « l'ANIC punta le sue 
carte suH’intcnsiflcazior.c dello 
«fruttamento, attraverso il blocco 
dàUt assunzioni Un atto nono- 
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Minibagno nella Barcaccia di Piazza dì Spagna 


Ancora un misterioso delitto in Sardegna 

Abbattuto a fucilate 
un pastore di Ottana 

Intanto continua la caccia ai latitanti — Catturato dal suo guar¬ 
diano il compagno di cella di Mesina, evaso dal carcere di Sassari 


stante Q raddoppio di alcuni Im¬ 
pianti), la pratica dei turni a tre 
e addirittura a due. per cui si re¬ 
gistra il fatto che vi sono operai 
che stanno 40-50 giorni senza ef- 
fettuare il regolare riposo setti¬ 
manale. Vi sono po’: l’abuso del¬ 
lo straordinario; il declassamento 
professionale, la mancata difesa 
della salute ». Il SILIC e la Ca- 
| mera del Lavoro di Ravenna han¬ 
no invitato, con un manifesto, 
tutte le categorie a solidarizzare. 

L'UIL-CID afferma, in una sua 
nota, che perdurando questo at¬ 
teggiamento dell'ANlC « la ri¬ 
sposta non sarà una risposta 
qualsiasi » e vedrà i lavoratori 
impegnati a fondo a far ricrede¬ 
re l’ASAP. Una vivace protesta 
contro le posizioni delPANIC è 
stata espressa dai dirigenti del¬ 
la DC di Ravenna (molti dei qua¬ 
li sono dipendenti dcH*ANIC). in 
occasione della visita in quella 
città del vicesegretario nazionale 
1 Flaminio Piccoli. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 

Salvatore Puggioni, di 48 an¬ 
ni. un pastore di Ottana. è sta¬ 
to ucciso a fucilate in campa¬ 
gna, mentre governava il 
gregge. 

Vendetta o interesse hanno 
armato la mano dell'assassino? 
Questo l’interrogativo che si 
pongono il comandante del grup¬ 
po dei carabinieri di Nuoro e 
diversi funzionari della que¬ 
stura, che stanno conducendo 
le indagini. Dai primi accerta¬ 
menti risulta che il delitto c 
stato compiuto nella giornata 
di ieri. Non è possibile sapere 
di più. Alcuni pastori, che tran¬ 
sitavano da quelle parti con le 
greggi, hanno ritrovato il cor¬ 
po e si sono affrettati ad av¬ 
vertire i carabinieri di Ottana. 

Intanto continua la caccia ai 
latitanti. Agenti di PS e militi 
dell’Arma ne hanno presi due. 
la notte scorsa. Sono caduti 
nella rete Guido Mattu. di 26 
anni, e Luigi Sechi, di 34 anni, 
pastori. Entrambi sono consi¬ 
derati dei « pesci piccoli ». Non 
è stato difficile catturarli: sor¬ 
presi nei loro ovili, si sono con¬ 
segnati senza opporre resisten¬ 
za. Due anni Ta. rimasti senza 
bestiame, i due. cercarono di 
rifarsi portando via il gregge 
ad un pastore povero quanto lo¬ 
ro. Proprio come nel film 
« Banditi a Orgo«olo ». Il giu¬ 
dice istruttore spiccò contro gli 
' aggressori del pastore manda- 
! to di cattura per rapina aggra¬ 
vata e tentato omicidio. Da al¬ 
lora Mattu e Sechi si dettero 
alla macchia. Catturati ieri sera 
alle 23. sono stati sottoposti ad 
un lungo interrogatorio nella 
caserma di Orani. Da stama¬ 
ne si trovano rinchiusi nel 
carcere di Nuoro. 

E’ finita male anche l’evasio¬ 
ne di Salvatore Pittalis. il com¬ 
pagno di cella di Mesina. Fug¬ 
gì il 9 luglio scorso dal carcere 
di Sassari in pieno giorno, sot¬ 
to gli occhi del procuratore del¬ 
la Repubblica. L’agente carce¬ 
rario che lo aveva in custodia. 
Salvatore Pisci, ha avuto un 
permesso speciale per dedi¬ 
carsi alla ricerca dell’evaso. 
C’era in gioco il posto — l’uo¬ 
mo era sospettato di averlo fa¬ 
vorito. se non altro con la sua 
trascuratezza — per cui il Pi¬ 
sci si è particolarmente impe¬ 
gnato nelle indagini. Non è sta¬ 
to difficile localizzare il rifu¬ 
gio del Pittalis: una casupola 
nella campagna di Sorso dove 
l'evaso si era rifugiato con la 
sua donna: è stato preso, pare, 
durante un convegno d'amore. 

Ancora nessuna traccia, in¬ 
vece, dei banditi più pericolo¬ 
si. Ogni giorno i « baschi blu » 
organizzano delle battute a lar¬ 
go raggio, purtroppo a vuoto. 
Non si ha traccia di Graziano 
Mesina, introvabili Campana e 
Cherchi. Negli ultimi giorni, 
una « soffiata » dava per certa 
, la presenza a Oliena dì Giovan¬ 


ni Pirari, lo studente figlio di 
grossi possidenti e parente di 
una personalità democristiana, 
che uccise tre baschi blu. Nel 
paese per una settimana, qua¬ 
si ogni notte, sono avvenute 
perquisizioni in diecine di ca¬ 
se: parenti, amici, persone di 
fiducia della famiglia del ri¬ 
cercato. Dì Giovanni Pirari, 
neppure l’ombra. Eppure, pa¬ 
re fosse stato notato perfino in 


Si accusa 
per andare 
a mangiare 
in prigione 


REGGIO EMILIA. 26 
« Ho ucciso io quella donna ». 
ha dichiarato Ermanno Montardi. 
di 34 anni, a! capitano dei ca¬ 
rabinieri rii Reggio Emilia. Ma 
dopo un lungo interrogatorio, il 
fal^ reoaronfesso ha spiegato 
che voleva semplicemente entra¬ 
re in prigione, per mangiare per 
lo meno una volta al giorno. E' 
stato però ugualmente portato in 
carcere: dovrà infatti rispondere 
di autocalunnia. 

L’uomo, un disoccupato, che in 
questo periodo era in libertà 
provvisoria per aver commesso 
recentemente un reato, ris.ede a 
Polienano di Lama Macogno. non 
è riuscito davanti alle pressanti 
domande degli agenti a far cre¬ 
dere valida la sua versione del 
delitto. Diceva di aver assassi¬ 
nato Norma Casini (una monda¬ 
na troiata strangolata nella sua 
abitazione ne] 1962). Ma troppi i 
particolari che Io hanno smasche¬ 
rato. Poi la triste versione del- 
l'epi=od’'o: « Sono da tempo di¬ 
soccupato. ho fame. 


un bar. Al momento opportuno 
è scomparso. C’è chi fa le 
« soffiate » con l'idea di pren¬ 
dersi la taglia, evidentemente. 
Tuttavia non mancano coloro 
che, con rapidità, organizzano 
gli spostamenti dello studente 
assassino. Cosicché i « baschi 
blu » arrivano sempre troppo 
tardi. 

g- p- 


Ancora scosse 
in Turchia: 
disperazione 
dei sinistrati 


ISTANBUL. 26. 

Ancora sco-.-e tcllur.che nelle 
regioni centrali e occidentali del¬ 
la Turchia sono siate registrate 
oggi mentre Paolo VI si recava 
da Istanbul a Smime. Nella cit¬ 
tà di Adapazari, dove il terremo¬ 
to di sabato scordo ha creato la 
drammatica situazione di migliaia 
di cittadini senza tetto i nuovi 
movimenti sismici hanno esaspe¬ 
rato la tensione dogli abitanti. 

La polizia è dovuta interveni¬ 
re per disperdere una folla di si¬ 
nistrati che chiedeva di es=ere 
ospitata in tende. 

L'o=scrvatono Kandilli di Istan¬ 
bul ha registrato 500 scosse, del¬ 
le quali, nelle ultime 24 ore. 
più di 100. 

Terremoti anche in Bulgaria, 
nelle regioni ricino al confine con 
la Turchia: le scosse hanno pn> 
vocato fortunatamente soltanto 
pochi danni alle cose. Un legge¬ 
ro movimento sismico è sfato an¬ 
che registrato, la notte «corsa, a 
Nuova Delhi, ma anche qui non 
si segnalano danni gravi. 




Una ventata d'aria fredda ha 
finalmente raggiunto e superato 
le Alpi, dopo aver attraversato 
l'Europa centrale. Nelle regioni 
lombarda, piemontese e veneta 
l'improvvisa bufera ha avute ef¬ 
fetti quasi disastrosi. Un forte 
temporale, accompagnalo da raf¬ 
fiche di vento e da una fitta gran¬ 
dinata ha investito ieri notte Mi¬ 
lano: per 40 minuti è venuta a 
mancare l'energia elettrica, la 
stazione centrale ne è stata pa¬ 
ralizzata, due viaggiatori si sono 
feriti, mentre cercavano precipi¬ 
tosamente riparo e un fulmine ha 
incendiato un locomotore in 
sosta. 

Danni, Incidenti, panico e ful¬ 
mini anche a Venezia e nell'en- 
trolerra veneto. In piazza San 
Marco, il vento che soffiava a no¬ 
tevole intensità — nelle campa¬ 
gne ha raggiunto fino a 100 chi¬ 
lometri l'ora — ha portato via I 
tavolini del famosi caffè, mentre 
numerosi camini del centro sto¬ 
rico e parte di una statua sul 
frontale della chiesa di San Sal¬ 
vador sono stati abbattuti. Più 
paurosa la situazione al Lido do¬ 
ve numerosi scantinati si sono al¬ 
lagali; un fulmine ha spaccalo 
un platano del centralissimo Gran 
Viale e il grosso albero, crol¬ 
lando, ha devastato un negozio di 
fiori. 

Le strade provinciali venete, 
durante la bufera, sono stale in¬ 
vase da pali, tronchi d'albero, gi¬ 
ganteschi ammassi di detriti che 
piccole trombe d'aria vi hanno 
trasportato. I) traffico è rimasto 
interrotto in molti punti, mentre 
gli incidenti stradali — fortu¬ 
natamente nessuno mortale — si 
moltiplicavano. Il più grave è av¬ 
venuto tra Mogliano Veneto e 
Marocco dove una « 500 > con¬ 
dotta da Stefano Carnelli, meslri- 
no di 37 anni, è rimasta schiac¬ 
ciata da un platano che vi è piom¬ 
bato sopra. Il Carde!!!, sua mo¬ 
glie, sua madre e sua suocera 
che viaggiavano Insieme con lui 
sono rimasti feriti. Ma la picco¬ 
la macchina è ridotta un ammas¬ 
so di rottami e non si capisce co¬ 
me i cinque siano scampati alla 
morte. 

I temporali del Nord hanno por¬ 
tato un certo refrigerio In gran 
parte della penisola: in tulle le 
città dell'Italia centrale la tem¬ 
peratura è scesa di qualche gra¬ 
do e si è comincialo a respira¬ 
re. Da oggi i meteorologi, sull'on¬ 
da delle bufere nordiche, pro¬ 
mettono piogge su! versante adria- 
tico e un ulteriore abbassamento 
della temperatura sulle regioni 
centrali. 

II caldo, però, si è spostato al 
Sud. La temperatura che due 
giorni fa era di Roma (oltre I 40) 
è stata raggiunta ad Avellino, a 
Benevento, a Catania dove sono 
state registrate punte di 41 gra¬ 
di afi'ombra. Di caldo, in Cam¬ 
pania, si muore: un muratore di 
Casamarciano, Luigi De Stefano, 
mentre sfava eseguendo lavori di 
scavo in un cantiere edile di via 
San Giorgio a Volta, si è abbat¬ 
tuto colto da un colpo di calore. 
Trasportato all'ospedale, non si 
è più riavuto. 


I tecnici della Casaccia 
rassicurano: la moglie e 
i figli dei chimico non 
sono contagiati - li ma¬ 
teriale era stato affida¬ 
to al professionista ter¬ 
nano dal CNEN per ese¬ 
guire alcune analisi 

Quando i tecnici della Casac¬ 
cia si sono trovati tra le mani 
le capsule di materiale radio¬ 
attivo rinvenute nell abitazione 
del dottor Tullio Fietiocola, il 
chimico mimose ricevutalo al¬ 
l'ospedale psichiatrico di Mon- 
telupo Fiot culmo per abuso di 
stuprine enti, si sono latti una 
glande risata, e E questi sa- 
1 ebbero i materiali i.uiioattivi 
che per poco non hanno latto 
scoppiale una questione di sta¬ 
to? 1 materiali che dovrebbero 
aver contagiato il chimico, sua 
moglie, i figli e chissà quante 
persone? Ma questo materiale 
emana radiazioni appena suf¬ 
ficienti a far muovere il conta¬ 
tore Geiger. E poi la loro pro¬ 
venienza non è misteriosa af¬ 
fatto: le capsule sono state 
consegnate da noi al Pietro 
cola per degli studi e analisi ». 
essi hanno risposto agli uomini 
della procura di Terni. 

Era stata la parola uranio a 
far muovere la polizia. Procura, 
tecnic i e tar interessare al caso 
ì giornali. Il chimico, la moglie 
e i figli sono stati accurata¬ 
mente analizzati, visitati, sotto¬ 
posti agli accertamenti più di¬ 
sparati come se avessero su¬ 
bito chissà quale contamina¬ 
zione. 

Ed invece uno ad uno sono 
stati rimandati a casa con un 
nulla osta: «Perfettamente in¬ 
tegri, non presentano sintomo 
alcuno di contaminazione radio- 
attiv a ». 

Ma, allora, che cosa c'era 
dentro questi flaconi? 

Qualche grammo di uranio 
naturale, assolutamente inno¬ 
cuo. Nel primo contenitore — 
ci hanno spiegato i tecnici della 
Casaccia — c'erano 3 grammi 
di ossido d'uranio, negli altri 
quantità che oscillavano tra i 4 
e gli 88 grammi di materiale 
fissile. Se si pensa clic l'Eura- 
tom si comincia ad interessare 
a quantità di uranio naturale 
quando raggiungono valori di 
300 grammi si può facilmente 
constatare di quale poca im¬ 
portanza erano i materiali in 
possesso del chimico. 

Per un impianto nucleare so¬ 
no addirittura necessarie sbarre 
di uranio naturale per un totale 
di una tonnellata. 

La quantità sarebbe invece 
notevolmente inferiore se si 
trattasse di uranio arricchito: 
l'uranio che comunemente vie¬ 
ne usato nei laboratori dell'Eu- 
ratom. 

Anche la provenienza del ma¬ 
teriale trov ato in casa del chi¬ 
mico è stata chiarita. E. anche 
in questo caso, il mistero ha 
fatto luogo ad una banalissima 
verità. AI procuratore, dottor 
Romagnoli, che ieri si era re 
cato alla Casaccia. i tecnici 
hanno detto che il materiale era 
stato dato al Pietrocola proprio 
l dalia Ca«accia. essendo il chi 
mico uno dei maggiori esperti 
in analisi sui combustibili na 
turali speciali come l'uranio, 
perché facesse delle analisi. I 
risultati di queste analisi erano 
state regolarmente consegnati 
al Cnen che non aveva nem 
meno pensato a farsi restituire 
i materiali fissili dato che il 
loro valore è di appena qualche 
centinaio di lire. 


I Pakistan 


| Alluvione su Karaci: 

| centomila senzatetto 

I KARACHI, 26 

I Più di centomila persone sono rimaste senza tetto, ed 
■ almeno diciannove sono morte, nel corso della più grave 
I alluvione della storia di Karachi, capitale del Pakistan. 

La situazione, in città, è gravissima; anzi disperata ed 
I il governo è stato costretto a ricorrere a misure dì emer¬ 
genza. 

| L'eccezionale ondata di acqua è iniziata tre giorni fa. 

* Nel Pakistan, infatti, è questo il periodo dei monconi e 
I quindi delle grandi pioggie; la popolazione è preparata al 
I peggio. Ma non certamente, a quanto sta accadendo in 
I queste ore. Per tre giorni, intatti, la pioggia è caduta inin- 
| terrotta ed i servizi meteorologici hanno reso noto che su 

Karachi sono caduti trentadue centimetri di acqua. Non 
I solo: si prevede che anche oggi il monsone continuerà a 
scaricarsi su tutta la zona, e le proporzioni del disastro 
I dovrebbero quindi aumentare. L'alluvione ha spazzato via 

• centinaia di case: e l'intervento dell'esercito e di speciali 
t reparti della marina è appena sufficiente per operare in- 
| ferventi nelle situazioni più disperate. 


Dopo la nuova sentenza contro la RAI-TV 

Si assoderanno 
contro il canone 


PALERMO. 26 

La sentenza con cui il Preti»! e 
di Piana degli Albanesi ha sta¬ 
bilito. ieri, che in assenza eh 
una apposita legge nessuno e 
tenuto a pagaie il canone tele¬ 
visivo, ha messo in mino a Pa¬ 
lermo jl meccanismo delle richie¬ 
ste di rimborso; un meccanismo 
che potrebbe anche estendersi 
a milioni di utenti. 

La sentenza eh Piana degli Al¬ 
banesi, infatti, non è la prima 
del genere e non sarà, proba¬ 
bilmente, nemmeno l'ultima. A- 
naloghe sentenze — anche s C in 
campo civile, e non penale — 
sono state infatti emesse, poche 
settimane addietro, dai pretori 
di Ascoli e di Sesto San Gio¬ 
vanni; mentre più incerta — e 
comunque contraddittoria — ap¬ 
pare la posizione della Corte 
Costituzionale. Le armi a dispo¬ 
sizione di quanti vorranno — da 
oggi in po’ — rifiutare il pa¬ 
gamento del canone, diventano 
sempre più forti. 

E' su questa base clic, a Pa¬ 
lermo. sj è costituito un rorni- 
ta'o promettere per una < A««o- 
ciazione teleutenti » che — pa¬ 
rallelamente ad una iniziativa 


La moglie di 
Simpson interrompe 
la maternità 

BRUXELLES. 26 
La vedova del ciclista ingle-e 
Tom Simpson. morte» per improv¬ 
viso malore nel Giro di Francia 
mentre scalava il Monte Yentouv 
ha ;*reluto il bamb.no che aspot 
tava da quattro mesi. La «ignoro, 
tornata venerdì a vivere nel a «uà 
ca«a di Mariakerke. vicino a 
Gand. si è sentita improvvisa 
mente male lunedi ed è stata 
ricoverata ei'urgenza ir* una ch- 
mea di Gand dove è stata Oj»e- 
ra'a. 

La signori S.'iip-on ha due 
bambine, Joan di 5 anni e Jane 
di tre anni c mezzo. 


per denunciare la pochezza ed 
il cnratteie di parte di molte 
trasmissioni televisive — offrirà 
la sua consulenza !>er chiedere 
alla Rai-Tv il i imburro elei ca¬ 
noni televisivi illegalmente per¬ 
cepiti, nonché gli iiitoiessi mu¬ 
linati negli anni. Se questa ini¬ 
ziativa dovesse anelare avanti. 
l'Ente potrebbe trovarsi — in 
breve — al tracollo finanziario. 
A sommine le cifro rii rimborso 
per quanti sono i teleabbonati 
italiani, «i arriva infatti ad un 
totale di circa 500 miliardi. 


VACANZE LIETE 


RIMINI - PENSIONE DRUSIA- 
NA Via Costa, 4 Tel. 26.600. Vi¬ 
cina mare. Moderna - Tranquil¬ 
la - Specialità gastronomich*. 
Dal 20 al 31 agosto L. 2000 • 
Settembre 1600 - Complessive. 
Interpellateci. 

RICCIONE - Pensione PIGALLE - 
Viale Goldoni, 19 - Tel. 42.361 - 
Vicino mare - Menù a scel¬ 
ta • Bassa 1.600 • Alta interpel¬ 
lateci. 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 ) OCCASIONI l_ IO 

ARCtOCCASIONE ! ! SERVIZIO 
PIATTI THOMAS splendida por¬ 
cellana cobalto - oro zecchino, per 
dodici, lire 42.000 ! ! ! ! Altre ecce¬ 
zionali occasioni !! VIA DUE MA¬ 
CELLI 56. 

__ 

ARCI OCCASIONI SEMPRE NUO¬ 
VE: SALOTTO LUIGI XVI lac¬ 
cato, vendesi anche separatamente, 
prezzi bassissimi. INGINOCCHIA¬ 
TOIO 30.000. LAMPADARI - TAP¬ 
PETI PERSIANI, eccetera - VIA 
QUATTROFONTANE 21. 

MACCHINA CUCIRE «uperaiito- 
matica mobile 75 000 nnv ita unic*. 
Telefonare 4H2427 Roma. 



in poche righe 


Salone deirumorismo 

BORDIGHERA — Nelle saie 
del Palazzo del Parco sì c inau¬ 
gurato ieri pomeriggio il 20 Sa¬ 
lone internazionale dell'umori¬ 
smo. Le nazioni presenti, con di¬ 
versi disegnatori in concor«o, so¬ 
no 23. Domenica prossima, la 
premiazione. 

Quattro folgorate 

CALCUTTA — Quattro bambi¬ 
ne di un villaggio a 50 chilo¬ 
metri dalla capitale sono rima¬ 
ste uccise da un fulmine: si re¬ 
cavano a scuola quando, sorpre¬ 
se da un temporale, sì sono ri¬ 
fugiate sotto un grosso cedro: 
qui le ha raggiunte la folgore. 

Minilibri 

BELGRADO — Radivoy Mo- 
mirski è specialista in mimlibn, 
30 anni fa vinse a proposito un 
premio in temiti anale. Titolo del 


libro: « Chi regna nel mondo? ». 
Testo: « 11 den<iro ». Ma l'ulti¬ 
ma sua opera le supera tutte. II 
titolo è: « Che corsa rimarrà do¬ 
po la terza guerra mond ale? ». 
Nel testo non c’è nemmeno una 
parola: le pagine sono m bian¬ 
co. Chiaro? 

frana un cantiere 

LIMA — Undici persone sono 
morte e 14 ferite: l’impalcatura 
di un palazzo m costruzione di 
venti piani é franata improvvi¬ 
samente. travolgendo operai 


Ex SS ta strage 


INXSBRUCK - R dottore Ilei 
mut Fiedler, ex membro delle 
SS, ha ucciso sua madre a colpi, 
d'accetta e poi s'è ammazzato 
buttandosi dall'Europe Bruecke. 
un viadotto alto 180 metri. « Vo¬ 
glio risparmiare a mia madre — 
ha lasciato scritto m una lette¬ 
ra — 1 guai che verranno^ 


Ecco le temperature minime e 
massime registrate ieri nelle 
città italiane: 

Bolzano 16-22 

Verona 18 - 26 

Trieste 19-23 

Venezia 17-21 

Milano 17-27 

Torino 15 - 26 

Genova 23 - 31 

Bologna 19 - 27 

Firenze 18-32 

Pisa 19-33 

Ancona 23 •27 

Perugia 18-24 

L'Aquila 19-27 

Pescara 20 - 29 

Roma 20-37 

Campobasso 23-31 

Bari 22 - 32 

Napoli 21 - 31 

Potenza 20 • 28 

Catanzaro 22-33 

Reggio Calabria 21-36 
Messina 25-30 

Palermo 24-29 

Catania 29-41 

Cagliari S9-H 


SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 21 Agosro 


sconti e comoda mie per chi acquista o pre¬ 
nota ora . 

è l’occasione per ehi si sposa, richnova © 
completa la casa. 


SUPERMERCATI MQBRI 

ROMA • Eur 

P%sza Marconi Grattacteto Rafia 
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Assalto dell'industriale alle linee extra-urbane dell'ATAC 


Zeppieri vuole anche 

la « Roma 
Tivoli» 


Dopo la sentenza del Consiglio di Stato sulla linea della Prenestina un 
ricorso dell # azienda privata chiede la revoca all'ATAC della concessione del 
servizio lungo la Tiburtina — Urgente un intervento della Giunta comunale 



Riunione al ministero: quando la ripresa dei lavori? 


: Altri 9 miliardi per completare 
; il 1° tronco della metropolitana 


In una riuniono al ministero dei Trasporti, 
presenti il ministro Scadalo c rappresentanti 
del donnine, della Provincia e di altri enti, è 
stato esaminato ieri lo stato dei lavori del pri¬ 
mo tronco della metroixilitana. Finalmente il 
ministro ha completato l'esame tecnico econo¬ 
mico del progetto elaborato dalla SACOP e re¬ 
lativo alla variante Polla Furba Termini. La 
variante verreblre realizzata da Porta Furba a 
piazza dei Colli Albani con lavori in trincea, 
cioè a * cielo allerto », quindi il tratto succes¬ 
sivo sino a Termini in «allena. Il maggior 
costo della variante è stato valutato in circa 
nove miliardi di lire, di cui sette miliardi e 
mo'zo come maggiore costo netto della va¬ 
riante stessa e oltre un miliardo |>er lo sjxi 
stamento del traffico di superfice durante i 
lavori. 

Ora il progetto di variante sarà inviato al 


Consiglio superiore dei lavori pubblici e. stan¬ 
do al ministero, entro tre mesi non solo ver¬ 
rebbe presa una decisione ma inizieranno i 
lavori. Staremo a vedere. Sempre secondo le 
previsioni ministeriali il tratto Osteria del Curato- 
Porta Furila verrebbe terminato entro un anno. 

In una successiva riunione, sempre col mi¬ 
nistro dei Trasporti, è stato esaminato e accet¬ 
tato favorevolmente il progetto del collegamento 
fra la città e l'aeroporto tramite la metropolitana 
e il tronco ferroviario Mugliami-Fiumicino. Que 
sto collegamento dovrà essere completato, è 
stato convenuto, dall'autostrada fino alla Ma- 
gliana (sarà terminata a ottobre) e dagli svin¬ 
coli a piani sfilzati con un piano diretto all'EUR. 
l'altro diretto all'Olimpica, nonché dal raddoppio 
del raccordo anulare dall'autostrada all'EUR 
e dal raddoppio del ponte sul Tevere. 


La Giunta capitolina alla stretta del bilancio 

Cercano sulla spiaggia 
il quarantunesimo voto 

l/ex federale missino Pompei se n'è andato al mare: « Verrò a 
votare se mi offrirete una buona presidenza... » — Un inter¬ 
vento dell'onorevole Rumor — Forte irritazione fra i socialisti 


La CiuntM capitolina è alla 
stretta tinaie del voto sul bi¬ 
lancio e sulle dichiarazioni prò- 
grammatiche del sindaco. Oggi 
riapre i battenti la sala di Giu- 
lio Cesare, sono previsti gli ul¬ 
timissimi interventi dei consi¬ 
glieri comunali e la presa di 
posizione della sscmblea contro 
l'intervento del ministero nei 
riguardi dell'assessorato allo 
sviluppo economico. Venerdì 
s<xio attese le repliche, quindi 
martedì 1. agosto e mercoledì 2 
•i passerà alle votazioni. 

Per il bilancio occorre la 
maggioranza qualificata, cioè 41 
voti favorevoli- 11 contro-sini¬ 
stra, nelle ultime elezioni. Iia 
ottenuto appunto 41 rappresen¬ 
tatiti. ma noti tutti i consiglieri 
hanno assicurato alla Giunta il 
loro voto favorevole e la loro 
presenza in aula al momento 
decisivo. Nelle settimane scorse 
sono stati fatti con insistenza i 
nomi del d.c. Cini e dell’ex fe¬ 
derale missino Pompei. 

Secondo le ultime notizie Ci¬ 
ni — e una conferma è parso 
riceverla dal discorso che ha 
letto ai aula nella seduta di 
martedi sera — sarebbe rien¬ 
trato nei ranghi, avrebbe assi¬ 
curato il suo « sì >. Fino a 
pochi giorni fa il consiglie¬ 
re de si trovava sulla riva 
opposta: « Voterò contro o noti 
mi presenterò se non mi a coi ri¬ 
tentano... » diceva. Cos’è acca¬ 
duto in q leste ultime ore? Si 
d ce die il personaggio de. il 
quale nelle attività assistenzia¬ 
li più o meno disinteressate ha 
la sua baso elettorale, otterrà 
un.t poltrona assai ambita: 
quella di presidente dell'Opera 
nazionale maternità ed infan¬ 
zia di Rotai. II decreto sarebbe 
già stato firmato. L'OXMI. è 
noto, è ino dei carrozzoni più 
contesi nella DC romana: ne 
scrii» stati commissari Cioccetti. 
Fattuale sindaco Porracci. l'ex 
segretario dei comitato romano 
Ponti. 

Ma per in Cm accontentato 
c'è un Pompei latitante. Il dc- 
missmo se n'è andato. Pare si 
trovi ai una nota località bui 
neare dell'alto Tirreno fiaba 
quale ha fatto sapere: «Verrò 
a votare soltanto se mi por¬ 
terete la nomina a presidente di 
qualche ente importante.. Al¬ 
trimenti il mio voto non ci 
sarà... >. Fra La nota spiaggia 
del Tirreno e Li Capitale, m 
questi giorni, hanno fatto la 
spola gli incaricati di Petrucci 
c della DC. Pare che anche 
Rumor sia stato invitato a in¬ 
tervenire. Per ora le cose stan¬ 
no cosi. 

Questo manovre, questi ri¬ 
catti provocano imbarazzo in 
quei consiglieri della maggio¬ 
ranza i quali si rifiutano di 
concepire il loro mandato come 
un trampol.no per arrivare alla 
conquista di po.trono ben remu¬ 
nerate. Specie fra i socialisti 
l'irritazione è notevole. Ma. al¬ 
meno per ora. essi non scmbra- 
M volerne trarre alcuna logica 
•onaefuenza. 


Cento milioni per la 
stampa comunista 

Da oggi sezioni al 
lavoro per le 
«quattro giornate» 

Iniziano oggi le « quattro giornate (li sottoscrizione » per la 
stampa comunista. lanciate dalla Federazione. 

Già nei giorni scorsi in molte sezioni sono stati discussi e 
messi a punto i vari programmi di lavoro da svolgere nel corso 
delle « quattro giornate » e sono stati fissati nuovi obiettivi da 
raggiungere, entro la prima settimana di agosto, quando si 
terrà, alle Frattocchie. l'incontro degli attivisti e delle fa¬ 
miglie. 

Positivi risultati sono stati raggiunti dai compagni dell'ATAC 
che sono già al 43 per cento con oltre 900.000 lire e si sono 
impegnati a raggiungere il 65 per cento dell'obiettivo entro i 
primi giorni di agosto. Anche i compagni della zona Ostiense. 
Portuense. della sezione STEFER c della sezione comunali si 
sono impegnati a raggiungere, per il giorno dell'incontro alle 
Frattocchie. il 50 per cento. 

Nel programma di lavoro delle « quattro Giornate » è pre¬ 
visto anche uno sforzo particolare per la diffusione drllTrnfó 
in città c nelle spiagge. I compagni della sezione Appio Latino, 
che domenica hanno diffuso a Torvaianica 300 copie, si sono 
im|iegnati infatti a ripetere la diffusione per domenica. 

Un bimbo di 7 anni 
solo per la città 

Perde i genitori: 
va all'antbasciata 


I genitori Io stavano cercando 
per tutta Roma con l'aiuto dei po¬ 
liziotti. ma lui. un bambino di 7 
anni, dopo essersi comprato il co¬ 
comero si era fatto dare un pas¬ 
saggio da un automobilista, riu¬ 
scendo così ad arrivare all'amba¬ 
sciata americana dove sapeva che 
i gen.tori dovevano andare per 
sbrigare una pratica. 

Salvatore Bmno era giunto con 
i genitori ieri mattina con un 
treno da Cosenza. Venivano a 
Roma per espletare alcune pra¬ 
tiche che permettessero loro di 
espatriare in USA. Usciti dalla 
staziono i Bruno si sono ac¬ 
cinti a salire su un autobus del- 
la linea * 77 ». Ma quando la vet 
tura aveva già fatto un bel tratto 
di strada, mamma e papà Bruno 
si sono accorti che Salvatore non 
era con loro. Disperati hanno de 
nunciato la scomparsa alla poli¬ 
zia e si sono messi in cerca del 
bambino facendo la strada a ri¬ 
troso. 


Salvatore, intanto, non si era 
perso d'animo. Quando il « 77 » 
era panto e lui non ce l'aveva 
fatta a salire si era avvicinato 
ad un vigile ed aveva chiesto 
la strada per l'ambasciata amo- 
rìcana. Si era ricordato che du¬ 
rante tutto il viaggio da Cosenza 
a Roma la madre e il padre ave 
vano sempre parlato di una vi¬ 
sita medica che dovevano passa¬ 
re per poter andare n America. 
Giunto in piazza Esedra ha ac¬ 
quistato una fetta di cocomero 
con gli spiccioli che aveva in ta¬ 
sca poi tranquillamente ha chie¬ 
sto ad un automobilista che sta 
va prendendo la sua auto al par¬ 
cheggio se poteva essere accoro 
pagnalo all'ambasciata ameri¬ 
cana. 

A via Veneto, più tardi, si è 
incontrato con i genitori che sta¬ 
vano ancora cercandolo. Era sor¬ 
ridente e niente affatto spaven¬ 
tato. « Ho fatto un giretto per Ro¬ 
ma ». è tutto quello che ha detto. 


Sono in pericolo le linee del- 
l'ATAC per Tivoli, sia quella lun¬ 
go la via Prenestina. sia l'altra — 
la più importante — che percor¬ 
re la Tiburtina. L'attacco, ancora 
una volta, viene da Zeppieri che 
mira ad ottenere il monopolio dei 
servizi automobilistici fra la fa¬ 
llitale e il ct'ntro ributtino. 

Va detto subito che il consiglio I 
di amministrazione dell'ATAC. ! 
ma soprattutto il Comune, delibo ! 
no subito reagire a questo ten¬ 
tativo di Zeppieri. assumendo 
quelle iniziative che è possibile 
prendere: esistono infatti gli 
strumenti per respingere l'assal¬ 
to di Zeppieri. 

Tutto è iniziato con una senten¬ 
za del Consiglio di Stato secondo 
la quale la gestione da parte del¬ 
l'ATAC della linea fra la capi¬ 
tale e Tivoli (quella attraverso 
la via prenestina) è illegale, con¬ 
trasta con la legge del 1939 che 
disciplina le concessioni. Dopo 
questa sentenza Zeppieri e le au¬ 
tolinee collegate hanno presenta¬ 
to un ricorso che chiede l'an¬ 
nullamento della concessione an¬ 
che della linea che percorre la 
via Tiburtina. gestita dall'azien¬ 
da dal I9.il. 

La sentenza del Consiglio di 
Stato, quarta sezione, è dell'otto- 
bre scorso: con essa è stato ac¬ 
cettato un ricorso presentato dal¬ 
la STEAR (Società Turismo Au¬ 
tolinee Roma) nella persona del 
suo amministratore delegato Pie¬ 
tro Zeppieri contro il ministero 
de: Trasporti — Ispettorato delia 
motorizzazione e compartimento 
del Lazio — e contro l'ATAC. lì 
ricorso riguardava l'annullamen¬ 
to della concessione avvenuta il 
23 marzo 1965. in via precaria, 
doix» il fallimento della società 
Marozzi che gestiva appunto i 
collegamenti fra Roma e Tivoli, 
attraverso la Prenestina. 

Secondo la sentenza « l'azienda 
municipalizzata non può svolge¬ 
re servizi che nell'ambito comu¬ 
nale ». Nel dispositivo, pero, si 
legge che la concessione della 
linea fra Roma e Tivoli, via Pre¬ 
nestina. potrebbe essere in re¬ 
gola se da parte dei due Comuni 
si desse luogo ad un consorzio. 

A questo punto va detto che. 
nel consiglio comunale di Tivoli, 
fra il grupìio del PCI e del PSIJ. 
alcune settimane or sono, fu rag¬ 
giunto in accordo sulla necessità 
(ii costituire il consorzio. Ei era 
.■ci periodo in cui la crisi nel co 
mane di Tivoli sembrava rientra¬ 
ta con la elezione del compagno 
Coccia a sindaco e con la pro¬ 
spettiva della formazione d ! una 
giunta di sinistra Purtroppo, la 
DC è riuscita a manovrare per 
far fallire quell'accordo e ora 
a Tivoli c’è un’amministrazione 
uscita fuori da un « pateracchio » 
fra de. missini, repubblicani e 
una parte do! PSU. Questa piega 
assunta dagli avvenimenti comu¬ 
nali di Tivoli ha finito per fare 
il gioco di Zeppieri. 

Ma non è finita. L’altro giorno 
la STEAR e le altro ditte asso¬ 
ciale a Zeppieri (Meticci. D'qui- 
no e De Bonis. Latini ed altre) 
hanno presentato al Consiglio d; 
Stato un altro ricorso. Questa 
volta si chiede la revoca della 
concessione della linea lungo la 
via Tiburtina. Il Consiglio di Sta¬ 
to. nei prossimi mesi, dovrà pren¬ 
dere una decisione: le concessio¬ 
ni scadono ogni 31 dicembre. 

Dopo i! precedente è evidente 
il pericolo che incombe sulle li¬ 
nee dell'ATAC per Tivoli, anche 
sulla linea che l'azienda munici¬ 
palizzata gestisce da trenta sei 
anni. Fra l'altro, stilla via Ti- 
btirtina. l'azienda municipalizza¬ 
ta ha immesso in servizio ben 
cinquanta pullman nuovi. 

Occorre prendere delle nidore 
por far fallire il disegno di Zcp 
Pieri, per mantenere all'azienda 
pubblica una linea cosi impor¬ 
tante. Come? Intanto un primo 
suggerimento viene proprio dalla 
orma sentenza del Con~ig!:o ri: 
S’ato là dove si fa riferimento 
alia possibilità di una gestione 
tramite un consorzio fra i due 
comuni lì gruppo comunista pre¬ 
senterà delle proposte in Campi¬ 
doglio. Va tenuto conto, fra Fai-, 
tro. che se l'ATAC. per la stia 
dimensione comunale, non potes¬ 
se gestire delle linee intercomu¬ 
nali. il Comune possiede un'altra 
azienda, la STEFER. che ha pro¬ 
prio. come suo compito di isti¬ 
tuto. i collegamenti intercomu¬ 
nali e regionali. 

Nel Consìglio di amministra¬ 
zione dell'ATAC il problema è 
stato esaminato: seno stati chie¬ 
si incontri con il sindaco, con il 
vice sindaco, assieme ai qual: 
dovrebbe poi avvenire un incon¬ 
tro col ministro. 


L'ACEA delibera 
il potenziamento 
della refe elettrica 

La commissione amministrai li¬ 
ce dell'ACEA ha approvato il fi¬ 
nanziamento delle opere di am 
p'uamento della rete elettrica di 
distribuzione e degli impianti di 
trasporto, ricezione e tra.sforma- 
zione per complessive lire 9 mi¬ 
liardi 400 milioni. 

Il finanziamento è stato ri¬ 
chiesto al Comune ed in questa 
attesa l'azienda potrà provvede¬ 
re all'esecuzione delle opere più 
urgenti mediante il fido bancario. 
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I racket dei malati in appalto 


Contro la smobilitazione della « Luciani 


In corteo al Ministero; 
«No ai licenziamenti» 


Una « segreteria speciale » coordina il 
lavoro degli appalti: tre nuove conven¬ 
zioni stipulate nelle ultime ore — Tac¬ 
ciono commissario e sovrintendente: cosa 
ne pensa il ministro della Sanità? 
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In corteo per le strade ilei centro i lavo¬ 
ratori del lanificio « Luciani » hanno mani¬ 
festato ieri contro i 250 licenziamenti, mi¬ 
nacciati dalla direzione dell'azienda, e con¬ 
tro la ventilata smobilitazione dell'intero 
complesso. 

La giornata di sciopero ha visto la parte¬ 
cipazione totale d: tutti i dipendenti che 
sono scesi in strada con cartelli e striscioni 
[xt difendere li loro posto di lavoro. Il lun¬ 
go corteo si è po; snodato da Pietralata 


verso la Tiburtina ed ha raggiunto i mini¬ 
steri de! Lavoro e del Bilancio. Diverse de¬ 
legazioni. accompagnate dai dirigenti sin¬ 
dacali, sono state ricevute dal sottosegreta¬ 
rio on. Calvi e dal senatore Fiaschi che 
hanno assicurato il loro interessamento 
presso FIMI per far ottenere al lanificio :! 
prestito, più volte sollecitato. 

NELLA FOTO: gli o;>erai del lanificio in 
corteo per le strade del centro. 


£ go corteo si e po; suonato (ia l'ie.raiaia corico per :e strane or; cenno. ^ 


Mentre il commissario e il i 
sovrintendente del l'io Istituto di 
Santo Spinto continuano a man¬ 
tenere il silenzio più stretto 
sulle nostre denunce in melilo 
olio scandalo degli incarichi mul¬ 
tipli. un altro scandalo — già in 
imrte noto -- va assumendo, in 
questi giorni, pro/uirzioni im¬ 
pressionanti. Intendiamo riferirci 
al racket dei molati in appalto. 

La storia è semplice: manca 
no almeno ventimila posti letto 
negli ospedali e il l'io Istituto 
invece di costruirne itei nuovi. 
continuo ii risolvere il pratile 
ma in un modo assurdo e vergo, 
gnnso. Da un lato si allattano a 
>• corsie r vecchi corridoi, sotto 
scala r locali cari, dall'altro si 
suda Dittano i pazienti in ecce¬ 
denza a cliniche private e ad 
enti ospedalieri, a prezzi ridotti, 
rispetto alle normali tariffe del 
le mutue e dei Comuni. l : n cero 
e proprio racket che si ripete 
ogni giorno alla luce del sale e 
che permette al l'io Istituto di 
incassare somme favolose. 

Ed è di queste are la notizia 
che altre tre cliniche sarebbero 
state convenzionate con gli Ospe¬ 
dali ninniti: Villa Venie. Villa 
Maria Pio e Villa Serena. Se le 
nostre informazioni sono esatte 
si trotterebbe di un fatto (miris¬ 
simo in (pianto lo gestione cani 
missariale del l’io Istituto ha i 
dioriti cantati e una simile deci¬ 
sione difficilmente potrebbe es¬ 
sere giustificata. 

Ma procediamo con ordine 
sperando che almeno (gusta rol¬ 
la il ministro della Sondò Ma¬ 
riniti — risto che né il commis¬ 
sario l.fìngo, né il sovrintendente 
Alonzo hanno trarato il moda di 
parlare — faccia sentire la sua 
voce esprimendo un parere an 
lorecole su tutta In complessa 
questione (Irgli ospedali della 
Capitale. 

Sei giro del racket figurano 
circa quaranta cliniche ed ospe¬ 
dali pestiti da lineati r rei i 
(liosi con un numero imprccisato 
di letti: forse più di .i.000. I na 
cosa, comunque, è certa: al l’io 
Istituto per i .subappalli nel t%<> 
erano stale previste I milione e 
57 0 mila aiarnatc di degenza e 
per il l'J(iT 1 milione e tildi mila 
giornate. Si può cosi ben coni 
prendere il giro ili affari esi¬ 
stente con quelli che. nel hilnn 
no (frali Ospedali I{rnnit>. ven¬ 
gono definiti c Altri Istituti ». 


Un funzionario della FAO all'alba di ieri in via Antoniana 

Si schianta in auto contro l'albero: 
soccorso tardi muore suirambulanza 


piccola cronaca 


Il giorno 


Riviste 


Oggi g.o.edi 27 luglio (20R-I57). 
Onomastico: Celestino. li soie | 
sorge alle 6.02 e tramonta al.e 
20.56. Ultimo quarto d: luna J*. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 56 ma-chi e 73 
femm.no. Siano morti 2-8 ma-eh 
e 27 femmine, d: cui 3 .Timor, 
de: 7 anni. Sono stati celebra: 
114 ma;r.moni. 

Autoemoteca CRI 

Il noto cantante Adamo ha me- 
so gentilmente a d.soos. z.onc 
per eh; dona ogg; il sangue 3lia 
CRI un biglietto per il suo 
« show » in programma per do 
mani, venerdì, al Palazzo dello 
Sport. La nuova autoemoteca del 
Centro Nazionale Trasfusione 
Sangue della CRI. dotata di con 
dizionamento d'aria, sosterà og 
gi. giovedì 27, per tutta la gior¬ 
nata in v a Cola di Rienzo fan 
golo via Orazio). 

Lotta ai rumori 

L'Ente Provinciale per il Tu 
rismo ha intensificato la cam¬ 
pagna propagandistica tosa a 
sensibilizzare l'opinione p.ibbl ca 
al grave problema delia lotta 
contro i rumori molesti. Targhet¬ 
te di plastica sono state distri¬ 
buite a molti ragazzi; saranno 
affissi anche manifesti sui muri 
delie strade cittadine. 


E' i.-c.to l'ultimo fascicolo del¬ 
la r:v .-'.a * Prev.denza sociale», 
con articoli concernenti l'attuale 

s. sterna previdenziale italiano, la 
rxV.it.ea -sociale :n Italia e le 
consuete rubr.ebe. 

Escursioni nel Lazio 

A cura >-l!'Un.,:re Regionale 
fra gli Enti Provincia!’ per ■! 
T.in-mo de! Lazio è stato re.i 
lizzato un p cco’.o opusc olo dal 

t. toio: * Escursioni : uri.*:.che 
•dell'Auto-:rada del Sole nel La 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi alle 9 ii riunirà il Diretti¬ 
vo della Federazione. 

ATAC - Alle 17 all'ATAC (via 
Varallo) attivo sul mese della 
stampa con Vitale. 

ASSEMBLEE — Pietralata (70) 
con Verdini; La Rustica (20) 
con Ciuffini; Tot Sapienza (20) 
con Prato; S. Polo (20) con 
Fredduzzi; Trullo (19,30) sulla 
legge di P.S. con Imbellone; Ma¬ 
rino, Case Popolari (19) con Col- 
lerino; Marino, Cave Peperino 
con Costa. 

COMIZIO — Casali di Menta 
n« (21) con Mammucari. 



E' morto all'alba nella sua 
Mercedes che si è schiantata 
contro un albero. Forse non è 
morto subito, ma quando, al¬ 
meno mezz'ora dopo i primi fre' 
to’osi passanti lo hanno soccorso 
non cera più niente da fare. 
Mau-sa Sadek. d; 41 anni, nato a 
Ismailia e residente a Roma in v ; a 
Marco Polo 71. funzionario del.a 
FAO. era a bordo della sua ati 
to targata Roma A 26630. L'inci¬ 
dente si è verificato probabil¬ 
mente verso le 4 del mattmo: 
poco prima infatti erano passati 
i poliziotti in giro per il norma¬ 
le servizio di sorveglianza e non 
1 avevano notato la lussuosa vet¬ 


tura accartocciata contro i! pla¬ 
tano. 

Probabilmente il funz onar.o 
rientrava a casa dopo una not¬ 
te insonne e forse è stato un col¬ 
po di sonno la causa della tra¬ 
gedia. L'auto è uscita fuori str i¬ 
da in via Antoniana. al tempo 
di Giove, e si è sch antata con 
tro un albero. Per molto tempo 
nessuno si c accorto di quanto 
era accaduto. Poi alcune perso¬ 
ne che si recavano ai laverò 
hanno dato l'allarme ai carabi¬ 
nieri in servizio presso la FAO. 
E' giunta cosi su) posto un'ambu¬ 
lanza della CRI. ma ormai per 
Mau-sa Sadek non c'era più nien¬ 
te da fare. 


/.' aioei> del racket — abbiamo 
detto — ('■ semplice: formalmente 
non fa lina j nega■ Mancano i po 
sii letto. I malati chiedono di 
essere ricacciati e allora ti 
procreile a sistemarli in altri 
ospedali. In lineili minuti una 
apposita segreteria seleziona il 
malato, si informa sull'ente imi 
tualistico o sul Comune che In 
assiste e poi si mette in con 
tatto con le direzioni delle ra 
rie c'iniehe. Si rieeica il pu-fe 
si discute, si (vaili,.Hit v udì 
ne. si fornisce al ncil.ito t'md:. 
rizza ilei nuovo ospedale. Ma la 
retta verrà pagutu dalla mutua 
o dal Calmine direttamente al 
l'io Istituto. 

Si tratta di somme di semola 
o settemila lire irornahcrc che 
gli Ospedali Riuniti rieerenuinn 
e. che. teoricamente, dovrebbero 
servire iter panare le elmichr 
convenzionate. Ma in lenita a 
queste andrà solo ima parte della 
(•lira: più a meno la meta. E 
naturai mente i pazienti su ha.flit 
tati riceveranno assistenza, rit¬ 
ta e cure mediche proporzionate 
alla somma el/eltiromente in¬ 
cassata dal suhaiipaltatare. 

E cediamo quali sono le clini 
che del ’ atro e (inali le rette 
che il l'io Istituto pana rea! 
menti-. 

Alla Clinica Ortopedica gli 
Ospedali Riuniti rimborsano fi 500 
lire per anni malata: alla cima 
di cura ■’ Angeli custodi ■>• di Sei 
timo si viTsann va In 1 Min tire: 
alla • Coìlepiccala - I.Stili lire: 
alla -'E. Morelli - Z Stili : /liristi 
tuta S Andrea lì.Si W; alla e/ma 
/b cura < Valle Eionta t- 2 SUO; 

< Villa la Itetnnia «■ lI.S'iil: t Villa 
Oamelia » 2 SOI): all'Ut IN. a spe¬ 
dale <■ l’rincp•• /li l'irmimte ■ 
I.H'HI: all'Opera Pia r .4. e C. 
Cartoni •- /!< Rocca Priora 4 100. 

L'Ospedale Ramimi (iesù mic¬ 
ce. g/cle ib un trattamento par¬ 
ticolare rispetto alte altre eli 
nielie c/iiirenz'nnate: per i bam¬ 
bini ricacciati 1.1100 lire aimnn 
liere: ;ter i premolari 5.000; per 
la colonia manna 3.000. 

Andiamo acanti. Ospedale » C. 
Eurialina * 6 500; ospedale isola¬ 
mento ■' Spallanzani ■- 5.500; ospe¬ 
dale * Villa San Pietro * 2.360; 
Casa di cura Madonna ilei Li¬ 
bano » 1.400; Istituto Einhe /Iella 
Du ina l’r/ii ruìenza I 400. « An¬ 
celle lì. l’/mtnre ■ 1. 760; Istituto 
Cerini rivo \/nnenta>ui 1.700; Isti - 
lido ( lunatico s N. Volto di S S. » 
di Santa Marinella 1.400: IRAS 

• Ist C. Scoiti, se:, lìnialntta » 
2 336; IRAS Ist. C Scotti di San 
Cosi malo 2.330; Opera /lori (ina 
nella - Ricalerà San Giuseppe » 
1 . 400 ; Opera Pia Coitolenno 
1 (06; Po/ Istituto /iella Addalo 
rata 1. 706; ().-j «viole civile rii 
Anofeli 1.260; Ospedale * Anne 
lucci r> di Subloco 1.200; Ospedale 
</ Anrinsitla » ili Cinta Castella 
un 1.200; Ospedale * San Giocar? 
ni Eraiiuehsta; di Turiti 1.406; 
Ospedale - G. Rai celli * di Sai 
Vdo Romano 1.20O; Ospetìaìr ci¬ 
vile ’ /fi Serre 1.200; a spellale 

* Grande » ih Vderh/i I.lìtio: Co 
sa di rara * Villa de'le Querce » 
L 1 700 . 

L'elenco — se non and amo 
erra'i — aacrebbe essere termi¬ 
nato 

E a questo pimto sorgono nv- 
c aulente prco^i ePerroanfir- 
Ad cscntp n: quanto guadagno d 
P'o Istituto su ali-li degente? la 
una nostra precedenti• denuncia 
obli amo partaUi di 2 *00 tur e 
do alloro tir mima smentita é 
giusto: lì sitenz o più ver Od 
gnasn è stato stero <u tutto que 
sto assurdo creando dei subr.p 
palle Ora tutto in ri tenere che 
la sommo che il l’-n Istituto gufi 
rìoano sm aumentato di molta 
Vera è. infatti, c’ie il numero 
delle rlinicbe cor. reti zionntr è 
salito r che. in mièti rosi, sono 
aumentati anche ? rimborsi darti 
enti mutuai ist 'ri. Non salo, ma 
mentre si eseguano ni rallento- 
tare i fiochi larari intrapresi ir, 
rari Ospedali e mentre si di-ru 
te nU'.nfin.'a sull'tihirazionc d i 
nitri camole -si ospedalieri che 
rierano essere costruiti, i diri¬ 
genti del Pio Istituto cercano di 
allargare sempre più il numero 
delle cliniche < convenzionale ». 

E allora perché nessuno parìa 
di questo scottante argomento'' 
Le mutue, ad esempio, non hai 
no niente da dire? E il ministro 
Mariolii cosa ne pensa? 

Son corremmo che ancora uno 
coìta i problemi del Pio Istituto 
venissero accantonati e rinviati 
in attesa della soluzione — or¬ 
mai vicina — della gestione com 
missariale. Vi sono preci- e re 
sponsahìhtò con tanto di nome c 
cognome. E allora sj può e si de 
ce agire. 


c. b. 


Nelle foto de! titolo: Villa Ver¬ 
de e Villa Maria Pia. due delle 
tre cliniche private, che dovreb 
bero essere convenzionate OOB il 
Pio Istituto. 
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generosa ! Novità di Eduardo 

Nicoletta al Festival teatrale 


_rag. 7 / spettacoli 

SCHERMI E RIBALTE 
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a The prodigai gun > (Una pistola generosa) è il titolo del film 
che Franco Giraldi sta girando, in questi giorni, a Roma. Pro¬ 
tagonista femminile è Nicoletta Machiavelli. La giovane attrice 
è al suo primo « western » 
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Locamo 


/ sogni non 
si uccidono 


Il film dello jugoslavo Purisa Djordjevic segna 
uno dei momenti più poetici del Festival - Lar¬ 
ghi consensi all'ungherese « Il padre » 


li 


I 

i. 
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Dal nostro inviato 

LOCARNO. 20 

Chi ama la nouifà per la rio- 
t’ifd, avrebbe forse ragione di 
arricciare il naso per questo 
festival locarnese che costitui¬ 
sce, in un certo modo, un am 
pio riepilogo delle opere più 
significative presentate questo 
anno nelle varie rassegne inter¬ 
nazionali. Soi invece riteniamo 
comunque utile questa irnpo 
stazione — anche perché arga 
aizzata secondo la formula del 
la non competitività — c tro¬ 
viamo. anzi, che il Festival di 
Locamo sia approdato, in que 
sto senso, ad una sua carette 
rizzazione precisa, cosa che, in 
effetti, gli era sino ad ora man¬ 
cata. 

In tale direzione, dunque, la 
riproposta del film ungherese di 
lstvan Szabo. Il padre, reduce 
dal grosso e recente successo 
moscovita, è da vedere piatto 
sto come una verifica di valori 
che non come una pleonastica 
ripetizione. L'hanno ben capito 
del resto i numerosi e quali 
ficati spettatori che affollavano 
il cinema Kursaal, i quali hanno 
tributato al film ungherese un 
consenso certo non minore di 
quello del pubblico moscovita. 

Costruito con sobria misura 
e interpretato con commovente 
intensità. Il padre è sicuramcn 
te un film che conferma appiè 
un il talento di lstvan Szabo. 
già premiato, nel ’65. qui a Lo 
corno, per il suo bellissimo 
film L’età delie illusioni. 

Un’altra conferma ci è stata 
data qui dal regista jugoslavo 
Purisa Djordjevic. che con il 
suo film II sogno ha marcato, 
a suo favore, uno dei momenti 
più poetici di questa rassegna. 
Il sogno, infatti, è la storia di 
due paesi della Serb’a occiden 
tede liberati dagli invasori te¬ 
deschi nel ’4I. proprio mentre 
l'Europa era quasi interamente 
occupata dalle truppe hitleria 
ve. La liberazione era. dunque, 
il sogno di tutte le città occu¬ 
pate. e parallelamente, il film 
descrive il sogno intimo, pri 
voto, impossibile, di un giovane 
partigiano e della sua ragazza 
mentre spietatamente infuria la 
lotta. 1 due giovani anticipano 
con l’ansia del loro amore ciò 
che avverrà, tra dieci, venti 
anni, ma la guerra interrompe 
all'improrviso la bella illusione: 
j tedeschi avanzano di nuoro 
seminando morte e distruzione 
dovunque. Finché soltanto i 
morti restano a far fronte al 
nemico con i loro sogni, per 
chè i sogni non si possono uc¬ 
cidere. Una rena di intensa, 
commossa partecipazione per¬ 
vade tutto II sogno tanto che 
lo stesso film, anche al di là 
di qualche scoperta ingenuità 
espressiva, risulta, nell'insieme, 
■no tra i migliori di quelli de¬ 
dicati alla Resistenza. 

f. b. 


le prime 

Cinema 

Il bandito 
di Kandahar 

Ca.se ilohert, tenente di una 
guarnigione inglese di stanza al¬ 
l'avamposto del Forte Kandahar 
in India, prima del irt50 non 
era ancora un « bandito ». Ser- 
\i\a lealmente la corona od era 
orgoglioso d'indossare la divisa 
britannica ornata di alamari dm 
rati, quando Io condannano in¬ 
giustamente j>er un atto di viltà 
nei confronti del nemico: Ho 
iiert non aveva mos=o un dito 
per difendere un uHicinle cat¬ 
turato dai « ribelli » locali, che 
stavano organizzandosi per un 
attacco in forze contro l'oppres¬ 
sore. Robert, tradito nei suoi 
ideali militarista';, riesce a fug¬ 
gire. e ad unirsi al Cajvo F.l 
Khan, smanioso di trascinare nel 
la polvere le bandiere inglesi. 
Purtroppo, naturalmente, sar.tn 
no i lancieri in giubba ro-^a a 
trascinare nella polvere di un 
teatro di posa londinese (abba 
stanza riconoscibile, e dove sono 
state girate quasi tutte !e se¬ 
quenze del fumetto animato di 
cui si parlai i i ribolli * avvolti 
nei loro bianchi mantelli. 

I! film, sceneggiato e diretto 
a colori e per il grande scher. 
mo da John Gilling. è inter¬ 
pretato da Ronald Lewis. Oliver 
Reed. Yvonne Romain. assoluta- 
mente inconsistente sul piano 
espressivo, è particolarmente ir¬ 
ritante per la sua ideologia, e 
per quella falsa obbiettività che 
tenta di contrabbandare. 

La violenza 
e l’amore 

Gli interventi della censura 
hanno, una volta tanto, reso un 
servizio agli spettatori di que 
sto dittico, facendolo finire pri 
ma. II primo episodio è incen¬ 
trato su una donna, violentata 
da un giovinastro, e il secondo 
su una nevrotica il cui rovello 
consiste «così pare) nellessersi 
innamorata di un’amica. Il ma¬ 
nto. dal canto suo. preferisce 
l’amica a'ia moglie, e costei 
sparisce nel mare. 

lx i violenza c l’amore ò uno 
di quei film che spingono il 
pubblico alla disperarono. In 
verità non si tratta neppure di 
un film, ma di un coacervo di 
immagini, messe insieme da un 
dilettante (Adimaro Sala) tanto 
presuntuoso quanto indifeso. 
Tra gli attori ci sono Vittorio 
Caprioli, che recita tutto serio 
una poesia, e Norma Bengell 
che. da brava brasiliana, si esi¬ 
bisce in una danza erotica, re¬ 
golarmente amputata. 

i vice 


Presente anche una 
compagnia di Cuba 
In << prima » assoiu- 
lufa un dramma sul 
Congo — Gli altri 
spettacoli 


VENEZIA. 2G 

Due complessi italiani e sette 
stranieri animeranno il XXVI 
Festival internazionale della 
prosa di Venezia, che si aprica 
il 18 settembre, per concludersi 
HI ottobre. Il cartellone com¬ 
prende inoltre, per la prima 
volta, una sezione « Universi 
tà internazionale del teatro » 
con quattro complessi (due ita 
liani e due stranieri) e la già 
collaudata sezione « Teatro per 
ragazzi », con cinque complessi 
(due italiani e tre stranieri). 
Quattro nazioni (Cuba, Svezia. 
Danimarca, Bulgaria) faranno 
quest’anno il loro esordio al Fe¬ 
stival. 

Una sacra rappresentazione 
polacca del Cinquecento, Vita 
di Giuseppe di Mikail Bey. 
inaugurerà il Festival al Tea¬ 
tro La Fenice, la sera del 18 
settembre (unica replica il 19) ; 
la messa in scena è quella del 
Teatro Nazionale di Varsavia, 
regista Kazimierz Dejmek. 
Sempre alla Fenice, il 22 e 2.1 
settembre, la Compagnia Peri- 
netti Serreau, di Parigi, darà 
Une saison au Congo «lei poeta 
negro Aimé Césaire: una « cro¬ 
naca » teatrale delle tragiche 
vicende connesse all’inizio della 
indipendenza congolese. Sarà 
questa, con la regia di Jean- 
Àiarie Serreau. la « prima » 
assoluta del nuovo dramma. Il 
26. 27 e 28 settembre, in « pri¬ 
ma » per l ltalia, il Teatro « Al¬ 
la Ringhiera » di Praga pro¬ 
porrà il suo originale adatta¬ 
mento del Processo di Franz 
Kafka, con la regia di Jan 
Grossmann. 

La Fenice ospiterà quindi due 
formazioni italiane: la Compa¬ 
gnia dei Quattro, con La vedova 
scoltra di Carlo Goldoni (regia 
di Franco Enriquez, protagoni¬ 
sta Valeria Monconi) IT. 2 e 
3 ottobre: il Teatro di Eduardo, 
con ('attesissima novità asso¬ 
luta del popolare autore, attore 
e regista napoletano. Il contrat¬ 
to, che avrà la sua « prima » 
il fi ottobre, e repliche il 7 e I'8. 

Chiuderà la serie degli spet¬ 
tacoli nel massimo teatro vene¬ 
ziano. il 10 e ITI ottobre, la 
Heizlip-Steiber Company di 
New York con Emperor Jones 
di Eugene O’ Neill. regista Ge¬ 
ne Frankel. 

Un’altra Compagnia new¬ 
yorkese. il Pocket Theatre. 
aprirà il 19. 20 e 21 settem¬ 
bre la serie delle rappresenta¬ 
zioni nella sala del Ridotto, con 
America Hurrah! di Jean Clau¬ 
de Van Itnllie. regia di Joseph 
Chaikin e Jacques Levy: sono 
tre atti unici (intitolati rispet¬ 
tivamente Interview, Motel e 
TV), tendenti ad esprimere l'a¬ 
lienazione dell’uomo della « so¬ 
cietà dei consumi ». Nella stes¬ 
sa sede, il 2-1 e 25 settembre, 
il Théàtre de Poche de Mont- 
parnasse metterà in scena, con 
la regia di Jean-Frangois A- 
dam. L’été di Romain Wein- 
garten. 

Pure al Ridotto, il 27. 28 e 
29 settembre, il Teatro Studio 
dell’Avana rappresenterà La 
nache de los axesinos di Josè 
Triana. con la regia di Vicen- 
te Re vuelta; testo vincitore, 
nel 1965. di un importante pre¬ 
mio teatrale, e che svolge, qua¬ 
si nella forma di uno « psico 
dramma » il tema del conflitto 
feroce tra genitori e figli, tra 
vecchie e nuove generazioni. 

La sezione « Università in¬ 
temazionale del teatro * vedrà 
quattro compagnie universita¬ 
rie — il danese Odien Teatret. 
diretto dall’italiano Eugenio 
Barba: l’Atelier de l’Université 
du Théàtre di Parigi: il Cen¬ 
tro universitario teatrale di 
Parma e il Teatro Universita¬ 
rio di Ca’ Foscari in Venezia — 
dare, dal 21 settembre al 9 
ottobre, quattro spettacoli, com 
prendenti nell'insieme cinque 
novità (tra cui un adattamento 
teatrale del pasoliniano Uccel- 
lacci e uccellini, rappresentato 
dai giovani di Parma con la 
regia di Bogdan Jerkovic). 

Nella sezione * Teatro per 
ragazzi » saranno compresi 
cinque spettacoli, dal 30 set¬ 
tembre al 4 ottobre: La famosa 
invasione degli orsi in Sicilia 
di Dino Buzzati (Compagnia 
dei fratelli Colla, Milano); Il 
Mago di Oz di Frank Baum 
(Marìonetteatem di Stoccol 
ma): La principessa e il guar 
diano di porci di Nicholas Stuart 
Gray (Compagnia dell'Angeli 
cum. Milano); Le avventure 
del sarto audace, dalla favola 
dei fratelli Grimm (Teatro Na¬ 
zionale per la Gioventù. So¬ 
fìa); Le grand p essimiste di 
Claude Vial (Théàtre du Prin- 
temps. Charleroi). Tutte que¬ 
ste rappresentazioni si terran¬ 
no al Ridotto. 


Antico 
e moderno 
alla Sagra 
musicale 
umbra 


La XXII Sagra musicale um¬ 
bra si tona dal 20 settembre al 
1° ottobre, e toccherà, oltre Pe¬ 
rugia. quasi tutti gli altri centri 
principali della regione, da As¬ 
sisi a Città di Ca-itcllo, a Temi, 
a Sangemmi te c-kmivi S[x>!eto, 
che ha già. da due anni, u suo 
Feotnai paiticolaie). La sciata 
inaugurale sarà dedicata, nella 
chiesa perugina di San Pietro, 
alla esecuzione dell'oratorio di 
Herkoz L’infanzia di Cristo: di¬ 
rettore Georges Prètre, orchestra 
del Maggio musicale fiorentino. 
Coro filarmonico di Praga diret¬ 
to da Josef Veselka. Lo stesso 
Prètre dirigerà, nella medesima 
serie, il 23 e il 2-1 settembre, ri¬ 
spettivamente la Messa di Re¬ 
quiem di Gabriel Fauré e il Sal¬ 
mo 40 di Florent Schmitt, e la 
Grande Messe des morts di Ber- 
lio/.. 

11 coro da camera « .Madri- 
gai * di Bucarest, ospite per la 
prima volta della Sagra, esegui¬ 
rà il 21 settembre, nel Palazzo 
dei Priori, antiche musiche po¬ 
polari e canti natalizi romeni; 
il 22 settembre Jeju Jacques Crii- 
rieuald inaugurerà il nuovo gran¬ 
de organo nella basilica perugina 
di San Lorenzo (musiche di Men- 
delsshon, Schumann, Brahrns); il 
25 settembre, ad Assisi, il Coro 
filarmonico di Praga offrirà la 
prima esecuzione integrale, in Ita¬ 
lia. delle Prophetiue Sybillarum 
di Orlando di Lasso. 

L'Orchestra e il Coro di Radio 
Berlino democratica, diretti da 
Helmut Koch, daranno 4 con¬ 
certi. dal 28 al 29 settembre, a 
Perugia. Città di Castello e Ter¬ 
ni: in programma (oltre allo 
Jefte di Carissimi, al Salmo 109 
e al Messia di Ilaendel) tre no¬ 
vità per ntalia: l'oratorio Semele 
di Haendel. Il giorno del giudizio 
e L’ode al fulmine di Telemann. 

Anche la musica moderna sarà 
degnamente rappresentata alla 
Sagra, nel concerto che. all’iase- 
gnu « I grandi temi del nostro 
tempo*, verrà diretto da Piero 
Bellugi. con l'Orchestra del Mag¬ 
gio fiorentino, il 30 settembre al 
Teatro Morlacchi: in programma 
una novità assoluta. Ueber alter 
dieser deiner trauer di Boris Po- 
rena. due novità per ntalia. An- 
them di Niccolò Castigliom e Dies 
Irae del polacco Krzysztof Pen- 
derecki (composto per le vittime 
di Auschwitz), e i Cori della pie¬ 
tà morta di Valentino Bucchi. 

Il 1° ottobre. la Sagra si con¬ 
cluderà nella chiesa di San Pie¬ 
tro con la esecuzione (direttore 
Eliahu Inbal) della Messa unga¬ 
rica e del Salino Xlll (novtà per 
l’Italia, quest'ultimo) di Liszt, e 
del Salmo ungarico di Ko-laly: 
col che. si renderà anche omag 
glo al musicista magiaro scom¬ 
parso recentemente. 

I < Ragazzi cantori * di Praga 
e i * Madrigalisti » di Bucarest 
completeranno il cartrilo"^ con 
una - Sa?---, -fìncrante ». che si 
svo’gorà attraverso mi r r>'-o=/' cit¬ 
tà e paesi (oltre i già citati. 
Orvieto. Todi. Nocera Umbra. 
Spello. Gobbo Amelia. Cascia. 
Xarni. Foligno). 


Questi i 
sedici film 
per Polo 

POLA. 2fi 

La giuria ha scelto i sedici 
film che verranno presentati al 
prossimo festival cinematogra¬ 
fico jugoslavo di Pola. Questi 
ì titoli ed i registi: l raccogli 
tori di piume di Aleksandar Pe 
trovic. Il mattino di Purisa 
Djordjevic. La betulla di Ba 
baja. Un caso d’amore di Ma- 
kavejev. Il risveglio dei ratti 
di PavJovic, Supli aerei di car¬ 
ta di Klopcic. Caio, ti ucciderò 
di Mimica. II quarto compagno 
di viaggio di Bauer. flasanagi- 
nica di Popovic. Protesta di Fa¬ 
dii Hadzic. Dove dopo la piog¬ 
gia di Slijepcevic, I diversanti 
di Krvavec. La storia che non 
c’è di Kopcic. La festa di Ka- 
dijcvic. L'illusione e Gli inquie¬ 
ti di Rakobnjac. 


Una «ballata» 
sulla fine di 
«Barbonia city» 

PIACENZA. 26 

Le vicende di « Barbonia City », 
l’accampamento dei capeiorn mi¬ 
lanesi di via Ripamonti, fatto 
sgomberare di recente dalla po 
lizia. sono al centro di una « bai 
lata » popolare scrina dai can¬ 
tastorie siciliano Franco Tno- 
cale. La ballata sarà rappresen¬ 
tata per la prima volta, da tre 
cantastorie milanesi, al Festival 
nazionale de; cantastorie che si 
svolgerà a Piacenza il 27 ago¬ 
sto prossimo. In queH’occasione 
sarà eletto U Trovatore d’Ita¬ 
lia 1967. 

Alla sagra parteciperanno can¬ 
tastorie provenienti da ogni par¬ 
ta d'Italia, j 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21.30: concerto della 
pianista francese Annik Mu¬ 
rice nel giardino Accademia 
(Via Flaminia 118). In pro¬ 
gramma Scarlatti, Mozart. 
Schumann. Berg, Ravel e 
Foulene 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alte 21.30' cimveUu 
duetto da Fernando ib evita¬ 
li In pi «granulia uiUMclie di 
Spuntini. Strawinsky e Bee¬ 
thoven 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcoio) 

Alle 21,30: terza settimana 

Spett. Comp la glande Cavea, 
tlir S. Amimi ala con « l’seu- 
(lolo • di Paluto con s Am¬ 
mirata, M. Uonini Olas, F. 

Cernili. G. Donato, F. Frei- 

steiner. G Mazzoni, F. Fe¬ 

ti ubi una; regia S Annullata 
BEAI n 

Alle 22,15 Spett teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otello 
Sarzl con Arrabai Brecht Lorca 
BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17.30 Compagnia 
D’Ot iglia-Falliil presenta - l.a 
figlia unica». Commedia bal¬ 
lante in :> atti di 1 eoh.Udo Cir¬ 
cuii!. Fiez/i i.lindi.ii t 
FORO ROMANO 

Suoni e luci elle 2'...(ir Il.ib.i- 
no. Francese, Tedesco e in¬ 
glese: alle 23: solo Inglese 
FOLK STUDIO • V .a a* . ,i >«• 
Alle 2!,30: canti inteinazionali 
SATIRI 

Domani alle 2. .13' Aicang- lo 
Bollali oi so pie-sema . I uomo 
del gas ■ di M Mmeltl • Pe¬ 
lone » di Baienti. « li triango¬ 
lo e un puniti • di Li Longiu- 
ni. Novità con A. Lelio. A. Du¬ 
se. G Lelio, F Santelii. regia 
Enzo De Castro; scene M 
Mainml 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
TICA 

Alle 21,30 precise « Misura per 
misura • di W Shakcspeatc. 
regia di Luca Monconi 
VILLA ALOOtìRANUINt > Via 
zionale Tei. 633272) 

Alle 21.30: XIII estate di 
Prosa Romana di Chocco 
Durante, A Durante. Leila 
Ducei con E. Liberti nel gran¬ 
de successo comico ■ Henipor- 
tante sposerebbe affettuosa » 
di Emilio Coglier!: regia Chec- 
co Durante 


MODERNO SALETTA CI 160 2K5) 
l.a spia dagli occhi di ghiaccio 
con J. Mason (I + 

MUNGI AL lei «31.876) 

Killer calibro 32. con F Lee 
Lawicnce A 4 

NEW » DKK I lei (HI) 271) 

Marlues llalllegrouml, con J. 
Mahmu y Dlt 4 

NUUvu oOLDEN ilei /do 0 U 21 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO le. m o.e» 

Tre oriundi contro Ercole 
PARIS *le. /Di inizi 

l.a smania addosso, con A. 
Stios beig SA 44 

PLA2À .le. tiHI 193) 

Ossessione nuda, con C Dc- 
neuve S 4 

QUA I I RO FONTANE ' I 17li itisi 
La violenza e l'amore, con L 
Castoni <VM 18) Bit 4 . 

QUIRINALE ile. U>Zt>D3) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
rli (VM 18 ) DK 44 

QUIRINETTA '.Tel. 670 012) 
Personale J ChriBtie Hillv II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tei. 4M 103) 
Chiusura estiva 
REALE 'le, uhi Z34 1 , 800) 

Marlues Battìi-ground, con J 
M .ihonev DII 4 

REA • le. 861 165) 

Chiusura estivu 
RI I l le. 80 4Ht 1 

Mai ines Balli.‘ground, con J 
Malnmey I)U 4 

RIVOLI .lei 160 8K3) 

Un uomo una donna, con 1 L 
l'rintignunl IVM 181 R 4 
ROYAL « lei niì S-4D1 

Quel temerari sulle macchine 
solami, con A Solili A 44 
ROX » le. 8 .Il DlM 1 

Pugni pupe e palio!tuie, con 
E Colisi.mime SA 4 

SALONI: MARGHERITA Ih.U.till 
Cinema d'Essal" Il negozio al 
corso, con J Kroner 

DII 4444 

SAVOIA (Tei 8 R 1 i.soi 

Missione sabbie roventi, con 
S Folti, r Dlt 4 

SMERALDO - lei <51 5HI 1 

■talli.-s Clini sfida Interpol, con 
E ConMantme A 4 

SIADtUM .le. 393 2H0) 

Breve chni-mru estiva 
SUPERCINEMA 'Tei 185 49H) 

Il bandito di Kaudar. con R 
Lewis A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

La bisbetica domala, con E. 
Taylor 8 A 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (lei 320 359) 
Chiusura pativa 

Seconde visioni 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINElli I /313«)6i 
Requiem per un pistolero, con 
R Cameron A 4 e granile tiv. 
VOLTURNO - Via volturno» 

Il giuramento del Sioux A 4 
• c rivista Derio Fino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 

Il giorno plùù lungo, con J. 
Wayne UH 444 

AMfcKiLA ilei 586.168) 

Chiusura estiva 
ANlAKES le. 3 'J 0 . 947 ) 

James Clint sfida Interpol, con 
E. Constantine A 4 

APPIO .le. < 19.638) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

AKlhimluE ilei. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON le. 353.230) 

• La fontana della' vergine di I. 

Bergman (VM 16) DR 44 
ARLECCHINO ( lei. ia».654) 

I diabolici, eoo V. Clouzot 

G 4e 

ASTOR tTel 6.220.409) 

Daniel Buone, con F. Parker 

A 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Stalingrado, con S. Firmami 

Dlt 4 

AVENTINO (lei 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (lei 347.592) 

La ragazza jF, con A. Mar- 
gret S 4 

Barberini nei. 47t.707> 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
BOLOGNA «l ei 12B 700) 
l.a congiuntura, con V. 
tn.m SA 4 

BRANCACCIO - le. HS 255» 
Agente I.ogan missione Ypo- 
tr«»n. con L. Devili A 4 

CAPRANICA «Te. 0/2.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANiLHki I a ‘Tei 67*2 iRà) 
Visa Zapata. con M Brando 

UH 444 

COLA Di RIENZO T«-, tSb vili 
Agente I.ogan missione Ypn- 
tron. con L. Devili A 4 

CORSO ilei «57 1 o’Jl» 

Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C 4 

oue allori « tei trszvrì) 

l’elle di donna, con H. J Nat 
(VM IH) DK 44 
EDEN /Tel 38U ititi» 

Femmine delle caverne, con 
E. Honav A 4 

EMPIRE iTei. 855.622) 

Il dottor Zivac». con O Sparii 

DR 4 

EURCINE «Piazza Italia 6 Eur j 
Tel 5 9)0 936) j 

Agente I.ogan missione Ypn- 
tron. con L Devili A 4 

EUROPA (lei. Sbo /3tì) 

Tre untami to futa con tiour- 
1 vii C 44 

I FIAMMA (Tei 471 100) 
i Calibro 38. con R. Hossein | 
I (VM li) DR 4 

1 FIAMMETTA dei 1704M» 

The Taming of thè sherew 
GALLERIA ilei 6/J 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN «Te. 582 8481 

Pelle di donna, con H J Nat 
(VM 13) DR 44 
GIARDINO He. SN6) 

Cccellaccl e urcrllinl. con Totó 
(VM 13) SA 444 
IMPERIALCINE n. I (1. 686 /15) 
La donna di «abbia, con K 
KNitida (VM 18) DR 444 
IMPERIALCINE n 7 (T 636 715) 
In cadavere per Rocky. con 
L de Fune? C 4 

ITALIA 1». lófiatO) 
la regina del Vichinghi 
MAESTOSO lei /xbwiet 
| I a conginnlnra con V Gass- 

1 man SA 4 

MAJESTIC «Tei 671 908) 

Chiusura estiva 
MAZZINI Te. i5l 912) 

l.a conglnntnra. con V. Cm«- 

man SA 4 

METRO ORIVE IN 'T SOSu.zt» 
Le streghe, con S Mangano 
(VM 11) SA 4 4 
METROPOLITAN - le. 6X9 400) 

Il lago di Satana (prima) 
MIGNON • le. 865. 493) 

I.o sport preferito drU'unmo. 
con R Hudson S 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
t.a smania addosso, con A 
Stroyborg SA 44 


,\riil(‘\: (tingo II texano, con 
A Min pii v A 4 

MUOVI;- Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
Al. \SK \: Il grande sentiero, con 
H U’idmark A 4^ 

A LUX- Va va io Joe. con B Rey¬ 
nolds (VM 18) A 4 

Al.('VOSE: Famiglia autigang. 

con R Ifossetti DK 4 

ALCI;: Bollile rosso, con T ('ur¬ 
tili Dlt 4 

M.FIEKI: Domani uccidi e muori 
AMI!\SC! vroitl: La spia che 
viene dalCOvest 

AMBILA JOVINELLI: Requiem 
per III) pistolero, con R Caint*- 
ron A 4 

ANIKNE: Sangue nella prateria 
APOLLO: l.a vendetta di Spar- 
tarns 

AQl'tl.A: Lo sperone nero, con 
L. Dnrnell A 4 

ARALDO: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

(VM IH) DK 4 4 
Alido: Ballata da un miliardo. 

con R Danton SA 4 4 

ARIEL: Plissé, con K. Douglas 

A 44 

•ATLANTIC: Il bolide rosso, con 
T CurtiS DK 4 

AfOCSTt S: Il lungo II corto il 

gatto, con Franchl-Ingrassia 

C ♦ 

AI'KEO: La magnifica preda, con 
M Mnnron A 4 

AUSONIA: Yankee, ron P Leroy 
(VM li) A 4 
AVORIO: l.a spia rlir non fece 
ritorno, con R. Vaughn G 4 

BEI.SITO: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA 4 4 

BOITO : Delitto quasi perfetto. 

con P Leroy SA 4 

Bit \SII.: I.e 7 cinesi d’oro 
BRISTOL: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B I anenster 

SA 444 

BKOADWAY: Daniel Bornie l'uo¬ 
mo rhc domo il Ear West, con 
F Parker A 4 

CAI.IEOKVI \: Il leone di San 
Marco, con G M Canale 

SM 4 

CASTELLO: Il il.-liiiqurnte de¬ 
licato. con ,T I.ewis C 4 

CINESTAR: Femmine delle ca¬ 
verne 

CI.ODIO' Hotel vizi al foro, con 
7. Mostri (VM 11) c 4 

COI.OKADO: Valas con Dios 

Gringo. con G. Saxon A 4 

CORALLO: Michele StrogolT. 

con C .Turgcns A 4 

CltlST M.I.O' la battaglia «lei 
Mnds. con II Shcsne M 4 4 
DI.I. VASCELLO: Anatomia di 
un rapimento, con T. Miftuu 

DR 4 

DIAMANTE: Bandiera di cont- 
baftimrnto. con S Ilasden 

DR 4 

DIANA- la spaila nrlla merla 

DA 4 4 

EDELWEISS- l.a lunga estate 
calda, ron P Newman S 44 
ESPERIA: Operazione Normandia 
i ESPCRO: l.a rivincita di Ring» 

A 4 

F ARVI>r- Prossima riapertura 

FOGIIAVO: Il magnifico stra¬ 
niero con C Eastwood A 4 
GUI.lo CESARE: t’n dollaro 
bucato, con M AA'ootl A 4 

Il AKI.I Al- R:poso 
IIOl I.AWOOD: Dolci vizi al foro. 

con 7. Mostri (VM 14 > C 4 

IMPERO: Colpo da 1000 miliardi 
c.-n H A'an Nutter A 4 

INDI NO: GB inesorabili, ron B 
Lnniasjer A 4 4 

JOLLY: la strage dei vampiri 
-IONIO: Beau Orste. con G 

Stockwcll A 4 

••••• f 

• La atgta eM appaio»» a*- • 
a canta al tttaa «al filai 0 
I _ con-Upoadaaa alla aa- A 


1..A PENICE: Corte marziale, con 
G Cooper 1)|( 4 

LERI.ON: Golia alla conquista 
di Bagdad 

MASSIMO: l'ccclLiccI e uccellini 
con loto tVM 18) SA 444 
NKA’AD.A: Il delinquente delica¬ 
to. con J. Louis C 4 

NI A GARA: I pionieri deH’iiltlma 
frontiera, con H. Tushinghuin 

A 4 

XCOA'O: I 1 della Croce del Sud 
con J W uv tu* SA 4 

SCOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione- Eellinl 8 e mezzo, con 
M Ma-ti inaimi I)R 4444 
1* ALI. ADIVA!: l.a ragazza Marie- 
iii-l’aris. con A Mai gì et S 4 
P.AI.AZ/O: l.a magnifica preda. 

con M Moni oc A 4 

PLANETARIO: Ciclo Commedie 
Italiane' « La pupa -. con M 
Mei cui (A’M lt) C 4 

PKEN'ESTE: Da Berlino Eapoca- 
Uv»e. con 11 II.liuti G 4 

PRINCIPE: Operazione diabolica 
con R Unii <()ll DR 4 4 

RENO: Griugo getta 11 fucile. 

con F Sani-Ilo A 4 

RIALTO: Caccia al maschili, con 
J P Helnintulo SA 4 

RIMINO L'uomo dal braccio 
d'oro, con F Smalla 

l A’M 13) Dlt 44 
SPLENDIDI A'erglne nuda, con 
A Joiinv DR 4 

TIRRENO: Assicurasi vergine. 

con R Power S 4 

TR1.ANON: 7 dame d oro contro 
due 1)7 

Tl'SCOI.O: l'na vergine per un 
principe, con V Gassman 

(A'M 18) SA 4 

l i ISSI'- Chiusola estiva 
A’I.IIB ANO: Chiusili a estiva 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
Al Itoli A : Gente «li notte, con 
G Peck G 4 

COI.OSSEO: Èrcole contro l ti¬ 
ranni di Babilonia SM 4 

DEI PICCOLI: Chiusili a estiva 
DEI.LI MIMOSE: I II) gladiatori. 

con G R 1//0 SM 4 

DILLE RONDINI: Eantomus 

minaccia il mondo, con .1. Ma¬ 
ral? A 4 

DORI A: Plissé, con K Douglas 

' ♦♦ 

ELDORADO: l.a valle del miste¬ 
ro. con H Egan A 4 

FARO: Ercole l'Invincibile 

SM 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
N'OA'Ot INE: Poliziotto 202. con 
R Olici v C 44 

ODEON: Spionaggio a Gibilterra 
con G Barrar G 4 

ORIENTE: I.e stagioni del nostro 
amore, con E Si Salerno 

(VM 18) DR 4 4 
PLATINO: Chiusili a estiva 
PRIMA PORTA: Romulei la vol¬ 
pe ilei dest-rlo. con J Mason 

OR 4 

PRIMA VER A : Riposo 
KEGII.l.A: Le stagioni del nostro 
amore, con E M Salci no 

(VM 18) OR 44 
ROM A: Per un dollaro (Il gloria. 

con B Craw foni A 4 

SALA PM BERTO : Hnv Master 
l'Inafferrabile, con G MoFclnn 

A 4 


ARENE 


corrUpoada»» 

• gacata elaad 

• patri: 


s Paca—«ta 
s Pnaaadr 

s Gialla 
s Mute*)» 

: •enttmeala)» 


• •Ma • tati co-uttalagtr» • 

• n noatra staritela cat rum 

9 «lene rtprrmo aal Borio V 

• «e goe«t»: • 

9 «««44 = eccczlooal» # 

• 4444 =■ «CUBO • 

• 444 = baon» t 

• 44 = a torma • 

• ♦ = Beri I ocra • 

• V M tf = ▼letate al Bl- # 

I aeri di II anni • 

t.•••••••••••: 


ALABAMA: l.a guerra del topless 

C 4 

Al'ltORA: Gente di notte, con 
G Peck G 4 

CASTELLO: Il delinquente de¬ 
licato, con .1 Lewis C 4 

CIII.AK.ASTEI.I.A: Le monachine 
con C Spnnk SA 4 

COU MBPS: Riposo 
CORALLO: Miritele StrogolT. con 
C Jutgens A 4 

DELLE PALME: Merletto di 
mezzanotte, con D. Day G 44 
DON BOSCO: I 3 di AShva. con 
R. AA'idmark OR 44 

ESEDRA MODERNO: La sma¬ 
nia addosso, con A- Strovbeig 
SA 4 4 

FELIX : Vpperseven l'uomo da 
uccidere, con P. Hiilisoliinid 

A 4 

LPCriOI.A: normali, con R. 

Kent A 4 

NEA'ADA: Il delinquente delicato 
con .T Lewis r 4 

Xl'OVO: Prossima apertura 
ORIONE: Il gii’rno dopo, con C. 

Robertson Dlt 4 

PIO X- l.a nave del diavolo, con 
C Lee A 44 

KEGII.l. A: Le stagioni del nostro 
amore. c«>n E À5 Salerno 

(VM 18 ) I»K 44 
S. BASILIO: Se noli avessi pili 
le. con G. Moramii S 4 

TARANTO: Zulù, con S. Baker 

A 44 

TIZIANO: I prigionieri dell'Iso¬ 
la Insanguinala, con J. Hedley 

DR 44 

TI'SCOLAVA: Due marines e un 

generale, con Frnr.ehi-Ingras«in 

C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chiù» estiva 
BF.I.I-AUMINO: Mava. con C. 

AYalker A 44 

BELLE ARTI: Chiusura «-stiva 
CltlSOGON'O: Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE: l.a leggenda 
«lì Tom Iloolev. fon M Lon¬ 
don A 4 

DON BOSCO: I 1 di Asina, ron 

H AA'ulmark OR 44 

ELEI.IDE: Mister llobbs va In 
vacanza, con .1 Sti’vvart C 4 
FARNESINA: Chiusura estiva 
MONTE OPPIO: I. assassino vi* - - 
ne ridcnih». con P. Bornie G 4 
MONTE Z.EBIO: Chiusura estiva 
N. DONNA OLIMPIA: Chiusura 
estiva 

ORIONE: Il giorno dopo, ron C 
Robertson DR 4 

PIO X: la nave drl diavolo, con 

C Lee A 44 

ql IKITI: Chiusura estiva 
RIPOSO: Ixl maladora, mn E 
Willi .ms S 4 

SALA S SATCRNINO: Chiusura 
estiva 

SAI.A TRASPONTINA: Chiusura 
estiva 

SESSORI.W A : Chiusura estiva 
TIZIANO: I prigionieri deU'isola 
insanguinala, con J Heillcv 

DR 4 4 

TR.ASTF.A'ERE: Chiusura estiva 

TRIONFALE: M M.M. missione 
morto molo 81. con G Bl.nn 

fi 4 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI I-A RIDI'/. F.N.AI.-AGIS: 
.Ambasciatori. Ambra Jovinelli. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese. Jollv. La Frnice. Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione. 
Palladium. Planetario. Plaza 
Primaporta. Roma. Sala l'mber- 
tn. Sala Piemonte. Trajano di 
Fiumicino, Tuscolo. - TEATRI: 
Arlecchino. Dioscuri. Delle Arti. 
Goldoni. Pantheon. Ridono EII- 
seo. Rossini. Satiri 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Sturilo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle » sole 1 di¬ 
sfunzioni « debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze a 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - poitroatrimo- 
ntali Dottor P MONACO . RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. InL « 
(Stazione Termini) Visite e cure 
S-12 e festivi: IO-M - Tele¬ 

fono 17.1:.10 (Non al curano 
veneree, pelle, ece.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma IMI» del 22-11-’M 


•aaaaieiAHe iiiaapa*n lono '- >OD « curano 

ESPOSIZIONE all APERTO É wn,rw ' ^ l,e e « > 

della VETTURA d’OCCASIONE a- 
___ tutte ^ marche CHIRURGIA PLASTICA 

VOLKSWAGEN ESTETICA 

— COM GARANZIA • FACILITAZIONI mHm , m ^ # m 

AUTOCENTRO BALDUINA . 

PIAZZA DEU7MP0RI0 (v. Mairno»!)) - lei. 570097 ^ MS>I 


C'ONKL'SIOXK Sl’L LAOS - 
Ted Yates. il uìornahsta te¬ 
levisivo caduto sul lavoro 
qualche settimana fa tiri .Mp- 
dio Oriente, era il capo di 
una tiotiiH- volante v della 
grande coiimaania america 
na SHC: antica in lungo e 
in Unno il mondo e cercava 
di trovar <1 .sempre nelle :o 
ne più - .scottanti & — ai 

confini del Tibet, tra i guer 
riglieri del Guatemala, ne! 
Vietnam, nel Medio Oriente. 
L'impostazione generale dei 
suoi servizi, naturalmente, 
era condizionala dalla po 
litica della Casa Bianca • 
ma Ted Yates era un otti¬ 
mo cronista, e quindi mi 
rara, in particolare, a re¬ 
gistrare la realtà dal vivo. 
a raccogliete informazioni 
dirette. K proprio da queMo 
rmnto di vista 1 ro|x»rtd!ii‘s 
di Yates offrivano sempre 
numerosi motivi ih intere* 
m\ perché contenevano hra 
ni di cronaca ih (/rande ef 
ticacia. 

I telespettatori ha'-iio po 
tato rendercene volito, sin 
pure solo in parte, assistei 1 
do ien seia al documentano 
sul Laos che si ha'(iva. «tf» 
patirò *u reitoi-Ugo di Ted 
Yates: sequenze come quel 
le sui funerali o sull a 
sede del Pa'het l.an o sui 
rifornimenti aerei dei auer 
righeri Meo erano gremite 
'li ini mainili eh e offrivano, 
sul piano della cronaca, 
scorci assai rivi 1 Iella -i 
Inazione nella (piale m Irò 
va il Laos. Tuttavia, questi 
brani non mantenevano *ul 
video tutta la Imo efficacia 
orni nana, perdic ciano a 
doperati come semplice ma 
tei mie d, reperhu 10 . e (pan 
di privati delle voci dei suo 
ni. della loro struttura ero 

insiti a 

II tatto è che I dncumeu 
to di ieri sera non voleva 
essere un pc'zo di cronaca, 
ma mirava, piuttn-do. a do 
re un quadro storico politico 
della .situazione del Laos-: 
di qui l'utilizzazione di ini 
mogini colite quelle sulla 


W . 

spento 


conferenza di Ginevra o sul¬ 
l'incontro Kennedy Krusciov 
e il taglio del commento di 
Gino Xebìolo. Quest’obietti¬ 
vo. in sé oli imo. non è stato 
però raggiunto, perché in 
realtà l'analisi svolta da .Ve¬ 
lo 0/0 è risultata contraddit¬ 
toria e parziale, mentre il 
montaggio stesso del docu¬ 
mentario, condizionata dal 
materiale di Yates. ha finito 
per dare eccessiva impor¬ 
tanza a fatti che. se pote¬ 
vano essere interessanti sul 
piana (iella cronaca, lo era¬ 
no molto meno sul piano di 
un esame generale della si¬ 
tuazione. 

D'altra parte, Timinista- 
zinne politica del documen¬ 
tario è risultata quanto me¬ 
no ambigua: dietro la fac¬ 
ciata dì una apiKirente «> 
biettività. infatti, si é ten¬ 
tato 111 realtà, di nasconde 
te le pesanti e derisive re- 
sponsahihtà dello imperiali- 
sino americano che ha srm 
pre impedito una autentica 
neutralizzazione del Laos. 
\nzi. sttreolando su fatti fon 
'lamentali (come la funzione 
dei consiplien americani pri¬ 
ma c dopo il lUtil), si è rer 
iato di accreditare la ridi 
cola tesi della resp ori «ibi 
libi del .Yard Vietnam. A 
un simile < quadro » era pre 
tei ilnle. allora, la cronaca 
di Yate.s. 

* » * 

5CHKH/J IN MUSICA -- \'o 
nostante suino trascorsi più 
di trenl’anni dalla sua puma 
apparizione. Capitello a ci 
limito con Ginger Roilers e 
h’ied .\staire ha dimostrato 
li avere (incoia alcune carte 
valide, di potei divertire. 
Soprattutto taazic a quella 
nota di aidoiriniKi che eia 
comi’ un contnmo ammicca 
re del reti’sta e (leali attori 
verso il pubblico, che si vn 
lei a complice ni questo 
scherzo ni musica 

g. c. 


preparatevi a... 

Torna Simonetti (TV 1° ore 21) 

< Lei non si preoccupi » è, senza dubbio, un titolo 
molto ■ feriale », da gente in vacanza. Ma bisogna poi 
vedere cosa nasconde: se un autentico divertimento 
oppure la solila razioncina di noia che i varietà televisivi 
raramente ci risparmiano. « Lei non si preoccupi » è il 
titolo del nuovo spettacolo che prende il via da stasera. 
Ne sono protagonisti Enrico Simonetti e Isabella Biagini: 
una coppia affiatata e spiritosa che, tuttavia, ha dato 
prove televisive di qualità progressivamente decrescente. 

Domande fuori esame (Radio 3" ore 18,45) 


t Pagina aperta » manda 
In onda questo pomeriggio 
una inchiesta tra gli stu¬ 
denti che in questi giorni 
sostengono gli esami di 
Stato. Gli esaminandi, in 
attesa dell'interrogazione 
o alla fine di essa, sono 
stati sottoposti ad alcune 
domande sulle letture 


extrascolastiche, sulla sto¬ 
ria di questi ultimi venti 
anni, sui molivi politici 
dei conflitti attualmente in 
corso in varie parti del 
mondo. Lo scopo è quello 
di vedere quale rapporto 
esista tra le nozioni impa¬ 
rate a scuola e quelle ap¬ 
prese fuori. 


J 9, 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


1t,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

70,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

>1,— LEI NON SI PREOCCUPI con Enrico SimomHl a Isaballa 
Biagini 

32,10 DODICI BANDIERE A SUO - Documentarla 
33,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,45 QUATTROSTAGIONt 

19,15-19,45 SAPERE 

31,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON - La vittima «compirla - Teef3m 
23,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, *, 
10. 12, 13. 13. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,38: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: l/t ore del¬ 
la musica; 12.05 Contrap¬ 
punto; 13,33: E’ arrivato 
un bastimento; 14: Tra 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone: 15,45: I nostri 
successi; 16: Per i ragaz¬ 
zi; 16,30: Novità disco¬ 
grafiche americane; 17,15: 
Rocambole; 17,30: Momen¬ 
to napoletano; 17,45: Alle 
gre fisarmoniche; 18,05: 
Gran varietà: 19,30: Luna 
Park; 20,15: La %oce di 
Betty Curtis; 20 , 20 : Sera¬ 
ta di gala; 21,05: Successi 
italiani per orchestra; 22,15: 
Violinista Itzhak Perlman 
e pianista Eugenio Bagna 
11; 23: Oggi al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 1030, 1130. 
12.15, 1330, 1430. 1530, 

1630, 17,30, 1830, 1930. 

2130 , 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Btliardino; 
830: Pari e dispari; 8,45: 
Signori r orchestra; t,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; lth I custodi; 


10,15: Un disco per l'esta¬ 
te; 1035: Parole d'amora; 
11.42: Canzoni degli anni 
' 60 ; 12.20: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 13: Tutto 11 mon¬ 
do In due; 1335: Finalino; 
14: Juke-box; 14,45: Novi¬ 
tà discografiche; 15: La 
rassegna del disco; 15,15: 
Grandi violoncellisti: Fabio 
Casata; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 163*: 
Transistor sulla sabbia; 
18.50: Aperitivo In musica; 
20: Sesto senso; 20,40: Can¬ 
zoni del West; 21: Com¬ 
plesso Nunzio Rotondo; 
21.40: Musica da ballo; 
22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: Crociera d’estate; 
930: Corso di spagnolo; 
10: Schubert e Weber; 1030: 
Monteverdi; 10,40: Ritrat¬ 
to d'autore: Ravel; 1230: 
Schoemaker e Busoni; 13: 
Antologia di interpreti; 
1430: Musiche Cameristi¬ 
che di Schumann; 1530: 
Novità discografiche; 18,05: 
Hartmann e Hindemith; 
17,10: L’improwisazioiM in 
musica; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20: La sposa venduta, 
di Smetana (nell’interval¬ 
lo: Il giornale del Terao); 
2330: Scrittori degli anni 
venti; 2330: Rivista della 
riviste. 
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Dio e Golem S.p. A 


creatore e creatura 


Il metodo comportamentistico - «Scatole bianche» e «scatole 
nere» - L’uomo è «inimitabile»? - Le macchine non sono magiche 



Augusto Bernardi: il piccolo Cesare 


Non è azzardato profetizza¬ 
re che, tra un secolo o due, 
uno dei personaggi più famosi 
della prima metà del XX se 
colo sarà Norbert Wiener (rnor. 
U» nel l'Jfrl a soli 00 anni), og¬ 
gi non molto noto al di là 
della cerchia degli scienziati 
di professione. Questo geniale 
ebreo russo nato negli Stati 
Uniti, internazionale come for¬ 
mazione culturale e « onnila- 
terale > come interessi, ha 
creato una nuova singolarissi 
ma disciplina scientifica, che 
è poi in verità un modo per 
unificare le scienze più diver¬ 
se, e più lontane per contenuto 
del loro soggetto; egli stesso 
iia ad essa imposto un nome 
affascinante: « cibernetica ». 

scienza del governo, del « pilo 
taggio », della regolazione. 

La nuova via aperta da Wie¬ 
ner alla comprensione dei fe¬ 
nomeni e alla creazione di fe¬ 
nomeni nuovi si percorre se¬ 
guendo l'indicazione di una 
precisa bussola, di un meto¬ 
do specifico, clic* è quello del 
comportamento (metodo coni 
portamentistico, o, all'inglese, 

« behavioristico »). «Dato un 
oggetto qualsiasi, relativamen 
te isolato dal suo ambiente, 
studiarlo dal punto di vista 
del comportamento vuol dire 
esaminarne l'uscita e le rela¬ 
zioni dell'uscita con l'ingresso. 
Con “ uscita " s'intende ogni 
cambiamento prodotto dall'og 
getto sull'ambiente. Con " in¬ 
gresso " invece s'intende ogni 
evento esterno all'oggetto che 
in qualche modo lo modifica ». 

Questa la definizione del me¬ 
todo _ comportamentistico clic 
lo stesso Wiener dà in un sag¬ 
gio. pubblicato in appendice al 
volumetto Dio e Golem S.p.a. 
recentemente pubblicato da 
Boringhieri (attenzione: per 
capire il titolo bisogna arri¬ 
vare alla fine del libro; o al¬ 
meno della recensione). Essen¬ 
ziale il chiarimento che segue 
la definizione: 

« Questa definizione del me¬ 
todo di studio comportamenti¬ 
stico trascura la struttura spe¬ 
cifica dell'oggetto e la sua or¬ 
ganizzazione intrinseca. Que¬ 
st'omissione è fondamentale 
perchè su di essa si basa la 
distinzione tra il metodo com¬ 
portamentistico e il metodo 
funzionale, che è alternativo 
a questo. In un'analisi funzio¬ 
nale, intesa come l’opposto di 
una analisi comportamentisti¬ 
ca, l'oggetto principale è l'or¬ 
ganizzazione intrinseca dell'en¬ 
tità studiata, la sua struttura 
e la sua proprietà; le relazio 
ni tra l’oggetto e l’ambiente 
sono invece relativamente se¬ 
condarie ». 

Mentre nella analisi funzio¬ 
nale l’ogeetto studiato (mac¬ 
china. animale, ecc.) è consi¬ 
derato come « trasparente » 
(« scatola bianca »), nella ana¬ 
lisi comportamentistica si ha 
a che fare con « scatole nere » 
(black boxes). Non si vede 
cosa c'è dentro: si constata 
soltanto che a certi stimoli 
all'« entrata » (organi di sen¬ 
si. organi di ricezione di im¬ 
pulsi elettrici, ccc.) corrispon¬ 
dono certe azioni all’« uscita »: 
si studia solo il comporta¬ 
mento. 

Si tratta di una impostazio¬ 
ne evidentemente unilaterale, 
parziale. La filosofia della 
scatola nera non è certo ac 
ccttabile (se si vuole. la black 
boi è la vecchia « cosa in 
sè » di Emanuele Kant: sotto 
una filosofia comportamentisti¬ 
ca c'è il postulato della inco¬ 
noscibilità assoluta dei proces¬ 
si reali). Ma la tecnica della 
scatola nera è fecondissima, 
entro i suoi limiti: che sono 
poi quelli, molto precisi, del¬ 
lo studio sotto l'aspetto del 
comportamento. cioè della 
identificazione (operativa e 
relativa) di apparecchi che 
hanno il medesimmo comporta¬ 
mento. La casa mi pare abbia 
una grande importanza in li¬ 
nea di principio. Una impo¬ 
stazione unilaterale non è af¬ 
fatto da rigettare senz’altro 
perchè unilaterale; accettabi¬ 
lissima, purché sia fatta col¬ 
la consapevolezza della sua 
unilateralità (Lenin Io dice, 
nei suoi Quaderni filosofici, e 
mi sembra più di una volta; 
ma non sompre tutti coloro 
che a Lenin, e a Marx, si 
richiamano, se ne sono ricor¬ 
dati). 

Il risultato più clamoroso 
della cibernetica per quel che 
riguarda la concezione del¬ 
l'uomo mi pare si possa rias¬ 
sumere così: determinati com 
portamenti, che sembravano 
caratteristici dell'uomo (ap¬ 
prendimento attraverso espe¬ 
rienze successive e successive 
correzioni di errori, capacità 
costruire t di modificare 


ijKitc-.i, riproduzione di appa¬ 
rati simili all'apparato di par¬ 
tenza), sono imitabili con 
macchine. Ora. « l'idea che la 
supposta creazione dell'uomo 
e degli animali, da parte di 
Dio, il riprodursi degli esseri 
viventi secondo la loro spe¬ 
cie, e la possibile riprodu¬ 
zione delle macchine siano 


certe e perfette da lui crea¬ 
te. Sono (dice ancora Wie¬ 
ner) gli « stregoni » della no¬ 
stra epoca, quelli che credo¬ 
no alla « magia » delle mac¬ 
chine e vorrebbero impiegarla 
— in definitiva — contro 
l’uomo. « Gli adoratori di con¬ 
gegni spesso si illudono che 


Iros Marpicati: Invocazione alla pace 


con cellule fotoelettriche o am 
plificatori (anche delle nuove 
protesi Wiener è stato uno de¬ 
gli ideatori, e un secondo sag¬ 
gio in appendice ad esse è de¬ 
dicato). Una «società per azio¬ 
ni », insomma, tra il creatore, 
e la creatura alla quale egli 
ha dato vita relativamente 
autonoma, cosi come il rabbi- 


zione delle macchine siano un mondo altamente automa- autonoma, cosi come il rabbi¬ 
tutti parte dello stesso ordine Uzzato chiederà di meno al- no Low di Praga si era irri¬ 
di fenomeni è emotivamente l’ingegno umano di quanto pegnato. coll'Imperatore Ilo- 
sgradevole, proprio come era- non faccia adesso, e che ci to- dolfo. a dare soffio di vita 
no sgradevoli le ricerche di glierà la necessità di impe- al Golem, argilla a forma di 
Darwin sull'evoluzione e sul- gnarci a pensare, come avrei)- uomo: Dio e Golem, s.p.a. 


le origini dell'uomo. Se è una be fatto col suo padrone uno (jna conclusione che ci sem- 
offesa al nostro orgoglio l'es schiavo romano che però fos- fora quanto mai giusta direi 
sere paragonati a una scimmia, se anche un filosofo greco, tornente opposta (in un certo 
con la nostra tesi siamo andati Questo è palesemente falso, senso) a quella del Marcuse 
ben più lontano, e l'essere pa Un meccanismo capace di per- c j 10 ve( ] e l'uomo schiacciato 
ragonati a una macchina seguire uno scopo non ne- dominato, ridotto « ad una di- 
è un'ofTesa ben maggio- cessariamente perseguirà i no- mensione » dallo sviluppo tec- 
re. A ogni novità nella sua stri scopi a meno che non lo nologico. Ciò che mi pare non 
propria epoca viene attribuì progettiamo proprio per que- ancora chiaro (ma il profe¬ 

ta un po' della riprovazione sto, e nel progettarlo dobbia- rna P davvero grosso) è il 
che nei secoli passati veniva mo prevedere tutti i passi del motivo profondo della differen- 
attribuita al peccato di stre- processo per cui è progettato, za c j 1P permane tra uomo e 
goneria ». invece di tentare una previsio- macchina, anche quando le 

Se ce chi cerca di difende- minto 0 e'nuò èssere boriti nint a macchine sanno svo, 8 ere ^ tal ' 

!.. PUniO, e pilo CSSCre Continuata vnlln mnulin /Inali immilli) al. 


NUOVE LAME PER L’ARMA 
DELLA CARICATURA POLITICA 


eonem » iiivuLt* ui luuciil 1 una picvisiu* 

„ .. .. ,. ... , ne che arriva fino a un certo 

Se ce chi cerca di d. ernie- t c può essere continuata 
re la immitabilita dell uomo (la , to in avanti man 
fsia pure su linee di arrocca- manQ che sor{ , ono nuove dif . 
mento arte morale), ce in- RcoHà Le conse g U enze nega- 
vece chi si lascia travolgere fj ve d j c . rror j d j previsione, che 


da un ingenuo entusiasmo per 
lo sviluppo scientifico tecnico, 
e vede nelle macchine una 
specie di nuova divinità ori 
nipotcnte. Sono gli « adoratori 
di congegni ». per usare il ter- 


son 0 già grandi adesso, cre¬ 
sceranno enormemente quan¬ 
do dell'automazione si farà un 
uso pieno... ». 


volta meglio degli uomini) al 
cune attività fino a poco tem¬ 
po fa considerate esclusiva- 
mente umane. Credo che la 
risposta non possa essere tro 
vaia che nel carattere storico 
sociale della attività umano. 
Se ci si limita al confronto 
diretto tra il singolo cervello 
e la singola macchina, la dif- 


oonu f -, 11 » uuui (Iiui I . . I , (ir* UIII.UU LI (i Al onicmu cu VVIIU 

di congegni ». per usare il ter- * No “ ^1 1,1C l ' ( e ' lc,10r — e la singola macchina, la dif- 
rnine coniato da Wiener, che ^ ltlir ° offre ben poca spe- f crcnza <v s i ancora grande, 
sognano l'uomo, incerto e ini- ran7 ? P e ‘' fi 110 ** 1 c ^ c aspettano ma jn puramen t e q Uan . 

... a-, che i nostri nuovi schiavi mec- M . 


sognano l'uomo, incerto e ini- , . * , " . , f *. ma in senso puramente quali- 

perfetto. sollevato da ogni re- che mostri nuovi schiavi mec- non £ , inca di M pr in- 

responsabilità dalle macchine pan ' pl ci offrano un mondo - pio La vera d jrf e renza mi 

in cui potremo riposarci seri- parc rjsieda ne , caraUere sto 

i—* — - — — - 1 73 Pansare. Aiutarci possono. r j COt e co n c ttivo (sociale) del- 

ma chiedendo moltissimo alla j 0 sviluppo anche individuale. 

TI TTi*Arriirk I nostra anpsta e inte ,'® cnza ' P il quale carattere fa si che 
• J.1 1 lCllllU 1 mondo del futuro sara una bat- ,i; , a-n-. 


Il Premio I 
« Prove » I 
a Giacomini ' 

Il Premio « Prove-Cillà I 
di Rapallo», è stato asse-l 
gnato, per l'anno 1967, allo I 
scrittore Amedeo Giacomini, | 
per il romanzo c Manovre ». I 


cipio. La vera differenza mi 
pare risieda nel carattere sto 
rico. e collettivo (sociale) del¬ 
lo sviluppo anche individuale, 
il quale carattere fa si che 


no ino uei luiuro sara una nai- di € indiv i du0 , iso lato dalla 
taglia sempre piu impegnativa S0C j P t a e fuori della storia 
contro le limitazioni della no- fquesta grande « memoria col- 
stra intelligenza, non un ama- i ettiva ») non abbia neppur 
ca confortevole su cui disten- senso parlare. Si ripresenta 
derci, serviti dai nostri schia- _ a i mcn o cosi mi pare — a 
vi meccanici*. Insomma. Wie- un nuovo livello dello svilup^ 
ner prospetta un rapporto col- po scientifico e tecnico, la vec- 
laborativo uomo macchina, che chia tensione tra materialismo 
felicemente paragonata alle meccanico e materialismo sto- 
nuove, mirabili « protesi > che rico. 

congiungono i nervi di cel- . , . . — ». 



i ___ — ^ » 1 lule vive agli arti metallici 


L. Lombardo-Radice Daniel Bec: La bombe a billes 


Le riviste 


STUDI STORICI 


Fiamme nelle campagne inglesi 

Un saggio di E. J. Hobsbawm sulle agitazioni rurali in Gran Bretagna nel primo 
Ottocento — Gramsci dirigente politico in un’interessante nota di Paolo Spriano 


Alla fine del ’700 e poi nel 1816, 
nel 1822, nel 1830, in qualche mi¬ 
sura nel 1833 1834. nel 1843-1844 
le campagne inglesi del territo¬ 
rio sud orientale furono scosse da 
una sene di movimenti sociali, 
di cui si occupa Io studioso mar- 
usta E. J. Hobsbawm, ben noto 
ai lettori italiani, in un saggio 
— Le agitazioni rurali in Inghil¬ 
terra nel primo Ottocento — put>- 
blicato dalla rivista Studi storici 
(anno Vili. 1967. n. 2). E‘ ai 
moti del 183U (sui quali Hlob 
sbawm sta preparando un ampio 
lavoro, insieme a G. Rude) che 
viene portata la maggiore atten¬ 
zione. Verso la metà del '700 
il « contadino » inglese era di 
fatto scomparso, anche se il 
grande boom agricolo di quel pe¬ 
riodo consenti a molti di « so¬ 
pravvivere » sino alla fine delie 
guerre napoleoniche. Tuttavia, 
nell'ambito dì un sistema già 
stabilmente articolato « in tre 
ordini di grandi proprietari, af¬ 
fittuari e lavoratori salariati » 
avvennero mutamenti di rilievo, 
come il vasto processo di « re¬ 
cinzioni » parlamentari che, nel 
giro di un secolo, doveva tra 
sformare 6 milioni di acri, e cioè 
il 25 per cento circa della super¬ 
ficie totale coltivata, da campi 
aperti, terre comuni, prati o ter¬ 
re incolte, in appezzamenti pri¬ 
vati. 

Dei 4.000 Acts del Parlamento 
che rivoluzionarono la struttura 
della proprietà in molte zone, tre 
quarti furono concentrati in due 
brevi periodi di tempo: dal 1760 
al 1780 e. negli anni di guerra, 
dal 1793 al 1815. « Per quanto 
riguarda i ceti poveri del villag¬ 
gio tale trasformazione implicò 
il passaggio di proletari poten¬ 
ziali o parziali in proletari effet¬ 
tivi ». anche se è sbagliato iden¬ 
tificare tutto il processo di pro¬ 
letarizzazione con le « recinzio¬ 
ni ». La trasformazione dei salari 
in natura in salari in denaro, 
il passaggio (nei periodi di ecce¬ 
denza di mano d operà) dal tra¬ 
dizionale contratto di ingaggio 
annuale all'ingaggio settimanale 
o anche giornaliero, ('introduzio¬ 
ne di macchinari (soprattutto 
trebbiatrici, nelle zone a mono¬ 
coltura cerealicola) che faceva 
risparmiare mano d'opera e che 
I si diffuse su larga scala durante 


le guerre: sono, questi, altri fat¬ 
tori determinanti. 

« E' naturale — rileva quindi 
niobsbawm — che la rivolta del 
1830 assumesse fra l'altro la for¬ 
ma di un vasto movimento di 
distruzione delle macchine: in 
realtà, fu il più grande movi¬ 
mento dì questo tipo di tutta la 
storia inglese». E ancora: «Il 
salariato agricolo pauperizzato e 
semidisoccupato fu sempre più 
spesso costretto a ricorrere ai 
sussidi della Poor Law (che ob¬ 
bligava la collettività, a mante¬ 
nere. mediante sussidi, gli indi¬ 
genti). e specialmente a quelle 
disastrose norme che furono m 
trodotte all'epoca della carestia 
del 1795 con lo scopo di arginare 
un'agitazione di massa. Tale si¬ 
stema costituì un tentativo di 
far coesistere due cose incompa¬ 
tibili tra loro: la conservazione 
dell'ordine tradizionale nelle cam¬ 
pagne e un’agricoltura essenzial¬ 
mente capitalistica ». 

E’ in questo quadro che il mal¬ 
contento delle campagne sfocia 
dapprima in una serie « ende¬ 
mica » di incendi dolosi, poi in 
rivolte di massa. « Il duro inver¬ 
no del 18291830 e la rivoluzione 
di luglio (in Francia) vennero 
dopo cinque o sei anni di un 
graduale peggioramento delle 
condizioni dei salariati agricoli: 
insieme, questi due fattori fecero 
scoccare la scintilla che accese 
l'incendio nazionale. 

« I braccianti conoscevano bene 
l’inverno: probabilmente, sape¬ 
vano molto poco della rivoluzio¬ 
ne. ma il fatto che Parigi e Bru¬ 
xelles fossero diventate parole 
d'ordine della politica britannica, 
iscritte sulle bandiere degli av¬ 
versari dei Tories (i conservatori 
che erano stati sconfitti proprio 
nelle elezioni politiche del IS30) 
e diffuse nelle osterie di vil¬ 
laggio da artigiani radicali o 
nelle piccole città anticlericali e 
antiaristocratiche da bottegai e 
artigiani itineranti, radicati, fece 
si che questi problemi penetras¬ 
sero nella coscienza del salariato 
agricolo »: non esiste però al¬ 
cuna prova che il movimento sia 
stato sistematicamente preparato; 
iniziatosi nel Kcnt, la contea più 
meridionale, nella tarda estate 
del 1830, sorse in ogni singolo 
villaggio e ai diffuse per «con¬ 


tagio ». Si trattò, dunque, di un 
movimento spontaneo: « gli innu¬ 
merevoli racconti relativi a uo¬ 
mini vestiti elegantemente che 
giravano in calesse per le cam¬ 
pagne incitando i braccianti a 
incendiare e ad insorgere, ap¬ 
partengono alla stona delliste- 
rismo collettivo piuttosto che a 
quella dei fatti reali ». 

Nel Kent. nel Susse.x, nell'Hamp- 
shire. nel Berkshire, nel Dorset. 
nel Gloucester. nel Somerset. nel- 
l'Oxfordshire. nel Buekmgham- 
shire. nel Norfolk. nell’Hunting- 
dodshire. nel Lincolnshire. nel 
Northhamptonshire. nel Suffolk. 
nell'Essex, nel Cambridgeshire la 
rivolta si svolse senza spargi¬ 
mento di sangue: « Questa gran¬ 
de sollevazione di lavoratori agri - 
coli miserabili non uccise una 
soia persona: distrusse proprietà 
e rivendicò salari più alti ». 

La rivolta fu. soprattutto, un 
movimento non organizzato di ti¬ 
po tradeunionistico: rivendicava 
aumenti salariali e pieno impie¬ 
go (di qui la lotta contro la mec¬ 
canizzazione). I rivoltosi, però, 
non incendevano realmente ma 
d.beare l’ordine sociale o espro¬ 
priare !e classi ricche. Essi tro¬ 
varono. anzi. « un appoggio stra¬ 
namente vasto m altre classi ». 
Perchè? Per l'attività dei radi¬ 
cali borghesi delie città di pro¬ 
vincia. pronti ad aiutare e a sp.n- 
gere avanti qualsiasi movimento 
che potesse indebolire il predo¬ 
minio dell'aristocrazia, della no¬ 
biltà campacnoia e della Chiesa; 
per l'appoggio degli agricoltori, 
soprattutto dei piccoli, angustia¬ 
ti dalle difficoltà della cnsi agra¬ 
ria, ad ogni richiesta che (come 
quella di aumenti salariali) po¬ 
tesse contribuire a una diminu¬ 
zione dei canoni di affitto, dei 
censi e delle tasse: per il fatto 
che a nessuno, tranne che ai 
grandi agricoltori, le macchine 
piccole ed inefficienti allora im- 
piegate portavano vantaggi rile¬ 
vanti, mentre la concorrenza im¬ 
pediva al tempo stesso ad ogni 
singolo agricoltore di fare a me¬ 
no. unilateralmente, di esse. 

E tuttavia, nonostante la mo¬ 
derazione degli insorti e i con¬ 
sensi che essi avevano ottenuto, 
la repressione del governo Whig 
(liberale) fu assai dura: «U so¬ 
gno di un ritorno ad una giusta 


società tradizionale era. natural¬ 
mente. del tutto irreale. La con¬ 
seguenza logica delle tendenze 
del mezzo secolo pecedente era 
una società rurale che combinava 
i peggiori aspetti dell'ordine tra¬ 
dizionale — il predominio non 
economico delle classi superiori 
sulle classi inferiori — con i peg¬ 
giori aspetti del capitalismo: sa¬ 
lari di sussistenza regolati dalla 
legge della domanda e dell'of¬ 
ferta. La conseguenza era la tra¬ 
sformazione dei braccianti in una 
specie di razza inferiore, privata 
di ogni diritto, e nel migliore dei 
casi affidata (se fossero « ri¬ 
manti al loro posto ») alla canta 
e alla benevolenza di chi li do¬ 
minava ». 

Non è davvero un caso, dun¬ 
que. se dopo il 1830 nella vita 
rurale inglese penetrò una nuo¬ 
va nota di odio e di vendetta, 
una disposizione ad abbandonarsi 
a gesti di terrorismo (o. per con¬ 
verso. ad un'evasione religiosa e 
misticheggiante). fino a che, in¬ 
torno al 1870. il tradeun.on.smo 
agrario forni un’alternativa che 
non si affidava più a concezioni 
e a metodi arcaici. In che rasu¬ 
ra questa nuova fase del movi¬ 
mento sia l'erede di quella pre¬ 
decente è. tuttavia, ancora in¬ 
certo. 

Il fascicolo di Studi stona con¬ 
tiene anche un'interessante noia 
di Paolo Spriano su Gramsci di- 
rioente politico. L'esigenza di il¬ 
luminare il nesso fra il teorico 
e l'uomo d azione si avverte mag¬ 
giormente. oggi, per tre ordini 
di rag.oni: « per situare concre¬ 
tamente U rapporto di Gramsci 
con Lenin, il leninismo, il movi¬ 
mento comunista intemazionale; 
per cogliere il ” raccordo ” tra 
il momento ordinovista. dell’eia 
borazione dei consigli di fabbri¬ 
ca. nei biennio 1919-20, e la ri¬ 
flessione dei Quaderni: per fis¬ 
sare i termini di una dialettica 
reale tra l'opera di creatore po¬ 
litico — che è cosi tipica in 
Gramsci — e la situazione in 
cui essa si immerge nei '* tempi 
di ferro e di fuoco ", precisa- 
mente quelli che corrono tra il 
1921 e il 1925. « Senza questa 
"perlustrazione'’ — sottolinea 
Spriano — la ricerca dei motivi 
ispiratori dei Quaderni (la criti¬ 
ca delle "insufficienze” demo¬ 
cratiche del Risorgimento e delle 


I temi del Vietnam e della pace - L'importanza 
dell'iniziativa, che accompagnerà il Mese della 
stampa comunista - La partecipazione straniera 


REGGIO EMILIA, luglio. anche affrontato temi di co- to al disegno politico c alla 
A tre anni dalla sua prima stame o di critica alla civiltà caricatura, i problemi che ne 
edizione. il Premio nazionale consumi o temi variamente scaturiscono sono dunque tut- 
« Scalarmi» per il disegno po I ("fiuti ni problemi dell'aliena- l'altro che ristretti e. sia pure 
litico e satirico si presenta già rione. E* il caso di De Vita, alla slato di ovvio, rivelano 
mino unn niniiifvvfnrinna r-h o ClllÙbcrti. Gosparilìi. Ecidi. FO Spillili d’illdllbbio significato 


« Scalarini » per il disegno po 
litico e satirico si presenta già 
come una manifestazione che Cuniberti, Caspa rini. Leidi, Fo spunti d'indubbio significato 
ha superato le perplessità ini mez. risulta così un pano estetico. Il disegno politico e la 
ziali per affermarsi con un suo rama abbastanza compiuto del caricatura infatti sono mezzi 
specifico carattere. Intanto si f Q situazione contemporanea tipici della « comunicazione di 

tratta dell’unica iniziativa di uei suot caratteri di negatività, massa », come si ama dire 

questo tipo che oggi esista in (li offesa all'uomo e alla sua oggi. E‘ questo il loro fine . E 

Italia. La caricatura politica e libertà; e per contrasto ne ri- tuttavia si pungano in netto con- 


spunti d'indubbio significato 
estetico. Il disegno politico e la 
caricatura infatti sono mezzi 


Italia. La caricatura politica e libertà; e per contrasto ne ri- tuttavia si pongono m netto coll¬ 
ii disegno di significato civile •sultano pure energicamente i trasta con tutta la « mitologia » 
sono sèmpre stati strumenti di momenti attivi e consapevoli dell'immagine che replica at 
libertà e di critica. Battaglie della lotta contro ogni forma di tuale ha creato per i suoi scopi 
memorabili sono state combat- oppressione, da quella colonia- oppressivi e alienanti. Il dise¬ 
llile con tali strumenti. Da Dau- Usta e razziale a quella più gtio politico e la caricatura, con 
micr a Grosz, i nomi che fanno sottile ma non meno disumana le possibilità di diffusione che 


memorabili sono stale combat¬ 
tute con tali strumenti. Da Dau- 
mier a Grosz, i nomi che fanno 


parie di questa storia sono tra della società tecnologica. 


i più vivi dell'arte moderna e 
contemporanea . 


Ma ciò che è opportuno att- 


hannn attraverso la stampa e 
il manifesto, possono così di- 


Per l'Ilalia, basta ricordare tutta questa varietà tematica 
quelli di due « professionisti » si risolve anche in una varietà 


cori i osservare è d fatto che ventare un formidabile stru 

lutili minili, ,-nrinln Inumi,ri, lllClltO moderno di VCnta C di 


della caricatura politica. Galari- 
tara e Scalarini. a cui il Premio 
è appunto intitolato, per rievo¬ 
care i momenti più eroici e ge- 


si risolve anche in una varietà democratica, come e piti 

di modi, che rendono la mostra ( " quanto lo sono stali per il 
particolarmente indicativa dal passata. 

punto di vista delle possibilità Di qui. a mio avviso, l'impor- 
che ogni linguaggio figurativo lonza del Premio Nazionale 


aerosi del primo socialismo racchiude in sé ogniqualvolta è <■ Scalarmi ». a cui è necessario 
italiano. Ma. a parte i « profes- impegnato nel concreto, cioè dare ogni appoggio come ad 
sionisti » della caricatura, sono nella rappresentazione, nella una iniziativa suscettibile di un 


gli artisti in genere, quelli al¬ 
meno che maggiormente man- 


funzione espressiva. Anche se notevole sviluppo, 
l'ambito in cui si colloca la ma- .. . n 


LETTERATURA 


"insufficienze” rivoluzionane del 
movimento socialista, il giudizio 
sul fascismo, la problematica del¬ 
l'egemonia proletaria) resterebbe 
monca e disorganica ». 

Due, ci sembra, sono essenzial¬ 
mente i punti cui l'A. perv.ene 
nel corso di questa complessa 
analisi: 1) La fisionomia dei 
Gramsci dirigente politico sfug¬ 
ge spessissimo, nel biennio 1925- 
26. ad una rigida definizione che 
parta e si arresti nell'ambito di 
una critica tendente a sceverare 
«toricamerne « posizioni giuste » 
ria « errori »: ciò che occorre, é 
tener conto dei due piani sui qua¬ 
li egli opera costantemente. « va¬ 
le a dire dei semi che getta nel 
movimento non meno che della 
tattica che preconizza, del me¬ 
todo che instaura e che sarà fer¬ 
tile anche dopo il suo incarce¬ 
ramento. dell'indicazione data a 
caldo e non potuta utilizzare al¬ 
lora ma che diventa prospettiva 
storica nell'eredità di un ripen¬ 
samento collettivo (di Togliatti e 
del nuovo gruppo dirigente del 
PCI), della siesta complessità di 
motivi che animano ogni suo 
scritto giornalistico. 2) Forse è 
aiuto prospettare un salto nel- 
l'elaboraz.one gramsciana della 
teoria delia rivoluzione rispetto 
al periodo precedente. 

La « guerra di posizione ». 
c oè. diventa addirittura la for¬ 
ma di lotta decisiva, ovunque, 
per conquistare stabilmente un 
ordine nuovo, socialista: « nella 
politica. la guerra di posizione. 

1 una volta vinta, è decisiva defi¬ 
nitivamente ». è una « guerra di 
assedio, complessa, difficile, m 
cui si domandano qualità eccezio¬ 
nali di pazienza e di spirito in¬ 
ventivo », E la sua posta è l'ege¬ 
monia. 

La rivista pubblica moitre sag¬ 
gi di F. Restaino (J.S. Mài ra¬ 
dicai philosopher. Gli anni della 
milizia politica benthamiana) e 
P.V. Volubev (Stadi sovietici sul¬ 
le premesse economiche della ri¬ 
voluzione d'ottobre) e scritti di 
G. Campo? Venuti (Centri sto¬ 
rici e modelli territoriali), P. 
Toubert e G. Mori (una discus¬ 
sione su La nuova Cambridge 
Economie Bistorti of Europe). A. 
Tenenti. A. Ventura. E. Sonnino. 
G. Boffa, R. Davico e F. Bosi. 

m. ro. 


tengono un rapporto attivo con stra è specificamente ristret¬ 
ta vita sociale, che affidano 

assai spesso a un foglio il se- - - 

gito della loro collera o della 
loro pietà. Picasso. Kubin. Dir. — 

Klee (anche Klee!), Kupka, 

Beckmann, Manzù, Mafai. Gut- 
tuso, su su fino ai più giovani. 

Il Premio « Scalarini * ha avuto 

dunque il merito di capire e di ■■ ■ ■ 

riprendere una tradizione, che ri SI COlp6VOlG ,> 
anche oggi appare attualissima, 
poiché i temi di satira e di ac¬ 
cusa non mancano davvero in ^ • 

questo nostro tempo di soprusi I 

e di prevaricazioni. B J I 

E non è neppure un caso che 
un Premio come questo sia 

stato ideato da una Federazin- -g -m 

ne comunista, la Federazione IPB I I 

di Reggio Emilia, a cui si sono TTCw 

affiancate, sin dalla seconda 
edizione, le Federazioni di Mo¬ 
dena e di Parma. Ora le oltan- • 

ta opere circa dei sessanta ar- T*1 ITIVI jr 
f isti partecipanti hanno inco- M- M V 
minciato il loro itinerario di 

esposizione, a partire dalle cit- Con Ponte Zarathustra Felice 
tà delle Federazioni organizza- Chilanti aveva avviato un di- 
trici. per chiudere il ciclo con scorso autobiografico sulla pro¬ 
bi mostra al Festival nazionale pria fanciullezza che era. m- 

deJ/’Unità. Si tratta quindi di siemp - st,KÌio deUa roal,a 5 °' 

__ ciale in movimento a Cinoselli, 

una manifestazione che accom- , . ... . ’ 

... , „ un paesino agricolo «Idi alto 

pagnera il mese della stampa ,> olc , sine> nei primi anni de , 

comunista sino alla sua con- fascismo. In quel racconto epi 
clusione: una manifestazione co lirico, lo scrittore aveva ri- 
egregiamente organizzata e di costruito !a fase « sensitiva » 
ottimo livello. Ad aumentar- della infanzia e della fanciul- 
ne poi l'interesse, quest'anno b’zza ’ n l,na fervida ricogni¬ 
ti è pure l'intervento di un 7AC>n ? dc,,p v ' cpnde odol . !c P as : 

__ .. . . . sioni. sue e dei familiari e dei 

gruppo di artisti stranieri, a compaosaRR dclle cont raddizio- 

comtnctare dal grande disegna- n j storico-sociali in cui si era 
tore satirico cecoslovacco. Iloff- tutti implicati, dell'incisività 
meisier, che è anche un acuto della condizione sociale nella 
storico della caricatura, e dai vita di ognuno: della frustra- 
nofissimi Kukrìnniski. Né man- rione, operata dal fascismo, di 
cono i rappresentanti stranieri °? n i illusione di riscatto. Il col- 
delie generazioni più giovani, pero/c (.Schcivvillcr. L. 2W1. 

c , . , , 1967) è il secondo momento 

come Steiqer o lo spagnolo . „ ■ - 

. della appassionata « ricognizio 

Mensai, o il francese Daniel ne , d j Chilanti. che qui dipana 
Bec. Lna simile apertura verso jj < nio » che lo conduce dalla 
i disegnatori e i caricaturisti iniziale adesione acritica al 
politici stranieri, se sviluppata, fascismo alla rottura con esso. 
potrebbe diventare un fatto di a H a opposizione aperta e nvo- 
notevole importanza culturale, luzionaria. Dapprima è 1 eva- 

Atere. per esempio, gli artisti * ,on j: da Cinesp,,i <° ^aU mcu- 
... . . j. bo di un avvenire di povertà c 

americani che si dedicano a fatica) a Roma ^ tcr !tativo di- 

questo tipo particolare di atti- 5pera to di passare con Io stu¬ 
rilo, da quelli statunitensi, co- d jo a diversa condizione so¬ 
me Gropper, a quelli messicani ciale. 

e cubani (il disegno politico a Lo «studio» diviene poi vo- 
Cuba è assai rigoglioso: si ri- Inntà proterva di emergere e 
cordi il numero del giornale. d ' affermarsi: la collaborazio¬ 
ne Siné gli ha dedicato), co- ne . spregiudicata a giornali fa- 

stituirebbe un motivo in piu di dienti del regime e la sua 
sicuro valore critico. « fortuna * sembra fatta. Ma 

Il tema maggiormente svolto proprio dall’interno stesso del- 
quesl’anno dagli artisti è stato l'organizzazione fascista a con 
il tema del Viet Nam e della tatto diretto coi gerarchi, egli 
pace. Vi si sono ispirati Colli, può misurare giorno dopo gior- 
Marpicafi, Bec, Bernardi, Mi- no la reale portata reazionaria 
dollini. Parini, Stagnoli, Ru- del fascismo: anche perchè la 
spaggiari e Squarza, Prometti, costante presenza in lui dello 
Marastoni, Giannici ed altri an- umano « parametro » che è Ci- 
c ora. Ma parecchi artisti hanno ncselli, cui nel fondo della co- 


Mario De Micheli 


«Il colpevole» di Felice Chilanti 

Da Cineselli 
alla lotta 
rivoluzionaria 


scienza riconduce e rapporta 
ogni sua nuova espe rienza, gli 
consente rii non perdere mai In 
visione della differenza di clas¬ 
se in cui sempre si strutturano 
i rapporti sociali c secondo cui 
si compiono gli eventi stessi 
della storia. 

L'i amore», intanto, gli fa 
capire che « scopo della \ ila 
è di vivere», ma al di là di 
ogni convenzione e di ogni com 
prome sso dell’* ordine » borghe¬ 
se. Così, ha inizio il suo disa¬ 
gio intcriore, che prima è fa 
stidio della sua condizione, poi 
rancore verso gli altri e infine 
rottura clamorosa col fascismo. 
11 ritrovamento di sè è final¬ 
mente compiuto e coincide con 
quello di una verità storica, so 
ciale. culturale vilipesa dal fa¬ 
scismo e che r-ccorre riscatta¬ 
re e riaffermare con la opposi 
zione aperta al regime. I,a lot 
ta rivoluzionaria diviene cori 
impegno categorico e le consc 
guen7e del l'arresto e dell'esilio 
sono momenti di giusto orgo¬ 
glio e di esaltazione per la co¬ 
scienza di non essere più in 
saccata in una « grigia condi¬ 
zione ». e di avere capito che 
scopo del vivere è di spendere 
la vita per la propria c l’al¬ 
trui dignità. 

Il valore del libro è nel largo 
respiro che Io scrittore sa dare 
al racconto, nelle vibrazioni di 
calda umanità di cui egli sof¬ 
fonde ogni particolare episodio 
della sua personale vicenda, 
che. proprio per questo, tra¬ 
scende i limiti della cronogra¬ 
fia e assume voce c colorazione 
e cadenza poetiche, diventando 
in tal modo esemplare testi 
monianza della generale condì 
zione umana in Italia durante 
il fascismo. 


a. I. t. 
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In programma domenica su un percorso accidentato 


Ciclismo: cominciati i <• tricolori » della pista 


oAl 


Gimondi Motta Dancelli e Bitossi al Leandro Faggio verso 


Giro della Toscana 

Chiarite le polemiche di Motta nei confronti di Gimondi per il 
Tour — Dopo il giro della Toscana saranno resi noti i nomi dei 
24 candidati alla maglia azzurra per i mondiali 


sport flash 



Chionoi conserva il «mondiale» dei mosca 

In un incontro di pugilato svoltosi ioti a Bangkok il thailandese 
Chaitthai Chinimi ha conservato il titolo mondiale dei |>esi mosca 
battendo il connazionale l’iintip Mankit per k.o. alla terza ripresa. 

Hoegberg sfida Maziinghi per «l'europeo» 

GOTEBORG. 26. 

Il pugile svedese Bo Hoegberg 
ha Intenzione di sfidare Sandro 
Maziinghi, dal quale fu battuto 

10 scorso anno per II titolo euro¬ 
peo del superwelter. L'organiz¬ 
zatore Bertll Knutsson è dispo¬ 
sto ad allestire II combattimento 
In settembre nello stadio all'aper¬ 
to « Ullevi » di Goteborg. « Se 
Mtizzinghi non fosse disponibile 
per quel perioo — ha detto Knu¬ 
tsson — l'incontro potrelitte esse- 
ie organizzato successivamente 
nello Mndio del Ghiaccio di Stoc¬ 
colma ». 

Lo sfidante ufficiale di Mazzln- 
ghi, designato dall'EBU, è il 
francese Jo Gonzales. 

L'americano Freddie Little, 
prossimo avversarlo del coreano 
Ki Soo Kim per il titolo mon¬ 
diale del medi junior, è pronto 
a Incontrare Hoegberg In Svezia. 

Nella foto: Mazzinghi. 

Folledo-Duran per i'«europeo» dei medi 

li campione italiano dei « medi ». Carlo Duriti, è stato designato 
dnU'Knropcau boxing uuioti * « co-ChaHenger . ufficiale dello spagnolo 
Luis Folletto per l aggiudica/.iono del titolo europeo abbandonato dal 
campitine miHitiiale Nino Benvenuti. 

La candidatura a * co Challenger » di Folledo. < challenger » uffi¬ 
ciale. era stata avanzata da nove aspiranti. 

Chuvalo forse lascerà il pugilato 

TORONTO, 26 

Il pugile canadese George Chuvalo. convalescente in ospedale 
dalla ferita all'occhio riportata la settimana scorsa nell'incontro 
c on il [ie«o massimo americano .toc Frazier. non ha ancora deciso 
se appendere i guantoni al classico chiodo 

« Lo saprò fra qualche settimana — ha detto il pugile — co¬ 
munque tornerò a combattere solo se riacquisterò l'uso dell'occhio 
al cento per cento ». 

Saraudi si allena per il match con Del Papa 

ASCOLl PICENO. 26. 

Vittorio Saraudi, aspirante al 
titolo europeo del medlomassimi 
di Piero Del Papa, ha stabilito 
Il tuo quartiere generale di alle¬ 
namento in Ascoll Piceno. 

Oltre al * manager a Gigi 
Proietti, sono con lui il campione 
argentino Menno, Zambrlnl ed 
alcuni elementi locali. 

Sull'attuale condizione del suo 
pugile, Gigi Proietti ha detto: 
« La località è risultata ideale, 
tanto che Vittorio può svolgere 
il suo lavoro con la tranquillità 
necessaria. Nessun problema di 
peso: va facendo il fiato aumen¬ 
tando via via lo sforzo, cosicché 
& arriverà al 9 agosto in perfetta 
forma ». 

_ _ __ NELLA FOTO: Del Papa. 

Simeon e Giannattassio nella « Europa » 

Citi atleti Itali.mi Silvano Simeon (lancio del disco) o Pa¬ 
squale (>i.innatta<io Ileo metri I. entramlii delle Fiamme Giulie 
sono stali ineluM ufficialmente nella rappresentativa europea 
di atletiea leggera che il 9 e 10 agosto a Montreal, in Canada. 
Incontrerà gli Stati Uniti. 

Oltre a Simeon e GiannattaMo fanno parte della rappresenta¬ 
tiva anche Kddy Ottoz mi 110 ostacoli) c Roberto Frinolti (me. 
tTì 1W ostacoli) 

Nella RFT un comitato per la Rimet 

FKANCOFORTE. 26. 

K* stato costituito (eri dalla federazione calcio della Germania 
Occidentale un « comitato di pianificazione » destinato a preparare 

11 programma dei campionati del mondo di calcio 1974 che si svol 
geranno nella Germania Federale. In questo comitato, che sarà 
diretto dal presidente della stessa federazione tedesca. Hermann 
Ooossmann. figura anche un osservatore permanente, il tedesco 
Karl Zimmermann. già incaricato per la supervisione della pre¬ 
parazione della Coppa del Mondo 1970 che si disputerà nel Messico. 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26 

Fa caldo anche a San Lascia¬ 
no dove la Moltem ha scelto il 
suo quarticr generale in cerca di 
un ito di refrigerio e di ossige¬ 
nazione per i suoi atleti che do 
memea prossima saranno impe¬ 
gnali nel Giro deila Toscana va 
levole per il titolo di campi ne 
d'Italia. Oggi Gianni Motta, il 
protagonista della corsa di Mon 
tolupo, sconfitto sul traguardo da 
l'amzza che lo aveva seguito co 
me un'ombra per oltre cento chi¬ 
lometro apparo più distes.o tran¬ 
quillo e sereno. Ieri quando era 
steso ili bicicletta Motta era piut¬ 
tosto indispettito ma ora il tra¬ 
guardo di Montelupo non è che un 
lontano ricordo. 

«Speravo di vincere — ci ha 
detto Motta — perché avevo do¬ 
minato la corsa. Una cosa però è 
certa: dotw questa prova guardo 
con un po' più di fiducia al cam¬ 
pionato italiano. Mi impegnerò a 
fondo, ma i reduci dal Tour di 
Francia partono avvantaggiati. 11 
Itercorso del Giro della Toscana 
non mi sembra molto duro. Òggi 
mi sono riposato e domani andrò 
a rendermi conto del tratto fina¬ 
le. Una sgroppata di cento chilo 
metri mentre venerdì ne compirò 
170. .Samo venuti a Saci Lasciano 
proprio (kt provare e riprovare 
la parte conclusiva della corsa ». 

Gianni .Motta ha chiarito anche 
le recenti polemiche e dichiara¬ 
zioni sulla squadra de! Tour. Do¬ 
po un colloquio con Larlo Larini. 
presidente della commissione tec¬ 
nica. Motta ha dichiarato che al¬ 
cune frasi rigiriate dai giornali 
non erano state espresse con la 
dovuta chiarezza. Comunque ora 
tutto é sistemato. Carini al termi¬ 
ne del Giro della Toscana dira¬ 
merà da Poggibonsi. domenica se¬ 
ra, i nominativi dei ventiquattro 
corridori professionisti che saran¬ 
no candidati alla maglia azzur¬ 
ra. Il 16 agosto i ventiquattro 
nomi figureranno iscritti d'ulTicio 
nel Trofeo della Versilia a Ca- 
maiore. La sera stessa il presi¬ 
dente della commissione tecnica 
indicherà gli otto corridori azzur¬ 
ri. le due riserve viaggianti e le 
duo riserve a disposizione. Il 29 
agosto la carovana azzurra par¬ 
tirà per l'Olanda. 

In Toscana, oltre alla Molteni 
sono giunte anche le squadre del¬ 
la Maxmayer e della German¬ 
io* che si sono istallate a Sesto 
Fiorentino, mentre la Vittadello 
di Gino Bartali è in ritiro a Pra¬ 
tolino e la Filotcx a Spazzavento. 
L'unica squadra che non è in ri¬ 
tiro è la Salamini mentre per dm 
•nani è atteso Felice Gimondi, il 
grande favorito di questo Giro 
della Toscana. 

La corsa si svolgerà sul se¬ 
guente tracciato: Firenze, Ponte 
a Ema. Grassina Golf dell'Ugo 
lino. Strada in Chianti. Le Bol¬ 
le, Greve, Ponzano. Lucarelli, 
Ratta. Castellina. Poggibonsi, 
Ccrtaldo. CaMel Fiorentino. San 
Miniato Basso. Fucecchio. Mon- 
summano. Montecatini. Marliana. 
Prunetta. Pistoia. Poggio a Caia- 
no. Indicatore. Sigua. Grillato. 
Orbata. San Giovanni, San La¬ 
sciano. Ponte Nuovo. Tavarnel- 
!e. Barberino. Poggibonsj per un 
totale di 226 chilometri. 

Intanto al Comitato organizza¬ 
tore de! Cinti S;H>rt,vo Firenze 
di « Poggibonsi Produce » sono 
giunte le iscrizioni delle seguenti 
squadre: VITTADELLO: 1) Dan¬ 
celli. 2) Vigna. 3) Pifferi. 4) Bai 
dan. 5) Panizza. 6) Andreoli. 7) 
Battìstim. «) Meldolesi. 9) Bo.n- 
eioni. 10) Moser. 11) Polidori. 12) 
Porta Iti pi. 13) XX. H) XX: FILO 
TEX: 15) Bitossi. 16) Ballim: 17) 
Chiarini: 18) Colombo. 19) Deila 
Torre. 20) Favaro. 21) Gallon. 
22) Grassi. 23) Mannucct. 24) Poi: 
Alfio. 25) XX: GERMANVOX: 26) 
Taccone. 27) Brunetti. 28) Di 
Toro. 29) Franchini. 30) Manci¬ 
ni. 31) Zampieri. 32) Bocci. 33) 
Carminati. 34) Donati. 35) Laghi. 
36) Poli Giuseppe. 37) Vittiglio: 
SAI-VARANI: 38) Balletti. 39) 
Chiappano. 40) Dalla Bona. 41) 
Denti. 42) Durante. 43) Ferretti. 
44) Gimondi. 45) Gualazzini. 46) 
Minieri. 47). Partesotti. 48> Pe- 
senti. 49) Poggiali. 50) Vicentini. 
51) Zandegù. 52) ZìIi'oL: GBL: 
53) Cribiori. >4) Bettinelli. 55) 
Rancati. 56) De Lillo. 57) Pet- 
tenclla. 


Giorgio Sgherri 
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Forse saranno spostati i mondiali di ciclismo 


tj\ 


tri 


L'Olanda nega i visti 
ai ciclisti della HOT 


GINEVRA. 26 

c Sessun visto olandese per i 
tedeschi della RDT. compromes¬ 
si i campionati mondiali di cicli¬ 
smo 1967 »: così senve oggi il 
giornale di Ginevra Lo Suisse 
aggiungendo che il presidente del- 
IUnione ciclistica intemazionale. 
Adriano Rodoni. « ha immediato 
mente consv.’tofo telegraficamente 
filiti i componenti del Comitato 
direttivo dell'UCl ». 

Dopo aver sottolineato che la 
Federazione olandese aveva dato 
assicurazione che ì visti sareb¬ 
bero stati concessi ai corridori 
di tutte le Federazioni che fan¬ 
no parte dellTlCl. il giornale gi¬ 
nevrino aggiunge: « Tutto è cam 
Inalo Ro dovi «i trova di fronte 
od un fatto nuora di eccezionale 
graritò che ripone in questione 
tutto il problema. Cosi, a circa 
quattro settimane dai campionati 
mondiali la manifestazione ri 
schin di essere ritirata dall'Olan 
da. Il problema è serio. Si è alla 
ricerca di una soluzione che per - 
mlta di evitare (annullamento ». 


Per il caso Mildenberger 

La Federazione tedesca 
uscirà dall’E. B. U.? 


I undicesima «maglia 


FRANCOFORTE. 26 
La federazione pugilistica del¬ 
la Germania Occidentale ha mi¬ 
nacciato di uscire dall’« Eiiropean 
Boxing Union » in seguito alla 
decisione di quosfultima orga 
nizzazione di privare del titolo 
europeo dei pesi massimi il te¬ 
desco Karl Mildenberger. 

Etierhard Sohaube. segretario 
della federazione tedesca, ha det¬ 
to che l’EBU non ha ancora in¬ 


formato ufficialmente dei prov¬ 
vedimento né la Federazione del¬ 
la Germania né Mildenberger. 
« Abbiamo appreso la decisione 
attraverso i giornali e la televi 
siane — ha detto Sehaube — Ho 
inviato una lettera al segretario 
generale dell’EBU. riero Pini. 
chiedendogli una dichiarazione 
scritta sulla situazione. Appena 
riceveremo la risposta, esami 
tieremo la cosa e questa azione 
potrebbe anche concludersi con 


un nostro ritiro dall'EBU ». 

Secondo Sehaube. il IO settem¬ 
bre prossimo è la data limite 
perché Mildenberger difenda il 
titolo contro il connazionale Ge 
rhard Zech. li segretario della 
Federazione tedesca ha aggtun 
to: « Prima del 10 settembre 
TEBU non Ita alcun diritto di 
prendere qualsiasi provvedimen¬ 
to nei confronti di Mildenber¬ 
ger ». 


LANCIANO. 26 

Nel nuovo velodromo di Lan- 
ciano sono cominciati i cam¬ 
pionati italiani di ciclismo su 
pista di tulle le categorie Pri¬ 
ma dell'Inizio dolio gare di qua* 
litio.i/ione si e svolta la ceri¬ 
monia inaugurale del velodro¬ 
mo La piata in cemento che 
presenta le stesse caratteristi- 
clic del Velodromo olimpico di 
Roma e lunga -tuo metri e lar¬ 
ga 7.SI) metri, i due rettilinei 
misuiuno circa 65 metri e si 
raccordano alle due grandi cur¬ 
ve di 135 metri ciascuna con 
una pendenza del 76 per cento, 
pari a Uri gradi 

l.e qualificazioni si sono ini¬ 
ziale con gli esordienti impe¬ 
gnati nella velocità Borgogno¬ 
ni campione (l'Italia uscente ha 
ottennio il miglior tempo con 
12" netti sui 200 metri; Masiero 
e Guerra, quest'ultimo nipote 
di l.careo Guerra, sono gli altri 
due finalisti. Fra l vincitori del¬ 
le sette batterie della velocità 
allievi figurano it piemontese 
Belisi 111"')). Uteri) e Ongnr.ito 
(12"). Negri <I2"2) 


L'azzimo Ursi ha dato pro¬ 
va della sua forma qualifican¬ 
dosi per l'inseguimento dilettan¬ 
ti (4000 metri) col tempo di 
5'00" 2/10 Ottime anche le pre¬ 
stazioni di Chemcllo e Pancino, 
componenti del quartetto iri¬ 
dato dell'inseguimento a squa¬ 
dre. I quali hanno compiuto 
il percoiso rispettivamente in 
.voi” e 3'o:i 'i 

ti campione del mondo Faggin 
si avvia a conquistare il suo 
undicesimo tìtolo nell'insegui¬ 
mento stilla distanza di 5000 m 
Egli ha infatti ottenuto il mi¬ 
glior tempo (6'10"6) alla media 
di km 48.565. 

Ecco t risultati . 

• ESORDIENTI (qualificarlo, 

ni velocità - Prima batteria: 
1) Borgognoni 12" 2) l.o .Indi¬ 

re; 31 Procentese Sfronda bat¬ 
terla: I) Masiero in 12"5, 2) 

Fratareangelo. 3) Kazi. Terza 
batterla: 1 ) Guerra in 12"; 2) 
Antonioll 3 A resu 

• ALLIEVI (qualificazioni ve¬ 

locità) - Prima batteria: 1) 
Utech 12"; 21 Pedriati Secon¬ 


da batteria: 1) Bensì U'9: 2) 

Bertazzi Terza batterla: 1) Ne¬ 
gri 12"2; 2) Prati.d. Quarta bat¬ 
terìa: 1) Ongarato 12"; 2) Lio- 
cardi Quinta batteria: 1) An¬ 
tonini 12"6. 2) Finente Sesta 

(latteria: i) C .irraro 12"7 2) 

Morgnnte Settima batterla: U 
Fontanelli 12"5. 2) Frisaldi. 

• DILETTANTI (qualificazio¬ 

ne inseguimento 4(HH> metri) . 
Prima batterìa: 1) Tumellero 
.VIVO. 2) Grimaldi Seconda 
batteria: 1) Poloni s'9"0. 2) On- 
misani Terza batteria: 1) Ron¬ 
caglia 5'05"2: 2) Brontegani- 

((nana batterla: 1) Bortolazzo 
5'15". 2) Mastogiio Quinta bat¬ 
teria: il Chemcllo VOI": 2) Cu¬ 
mino Sesta batterla: Il Ursi 
5'00"2; 2) Faggino Settima bat¬ 
terla: 1) Talpa 5’6" 7 10, 2) 

Aneliti Ottava batteria: 1) Pan¬ 
cino ft’3"4 21 Corroditi 

• PROFESSIONISTI (quali¬ 

ficazione inseguimento 5000 m ) 
1) Faggio li'10"tì. media chilo 
metri 48.565, 2) Fotnoni S'UV’H, 
3) Costantino 6'2I"7 4) Ranca¬ 

ti 6'28" 4 


La Lega ratifica la multa 
ai giocatori del Cagliari 

MILANO. 26 

La commissione disaminare della lega nazionale calcio, riuni¬ 
tasi oggi a Milano, ha ridotto da! 5 ottobre al 5 settembre la «osptn- 
.s:o*ie da’, partecipare ad attività interna zinali di « chib » inflitta 
a suo tempo a Mora, l-i commissione ha poi ratificato il prov¬ 
vedimento di riduzione dei compensi nella misura del 70 per 
cento per il «lese di giugno 1967 proposto daH'U.S. Cagliari nei 
confronti dei propri giocatori: Bomnsegna. Cera. Ciocca. Nenè, 
Greatti Longo. Longoni, Martiradonna. Masetto. Niccolai. Pianta, 
Regnato. Rizzo. Tiddia. Vescovi e Visentin. Nessun provvedimento 
è stato preso contro l'allenatore Seopigno non figurando egli nell’elen¬ 
co dei denunciati dalla società. Il licenziamento del tecnico deciso 
insieme alla denuncia dei giocatori resta pertanto avvolto nel mi¬ 
stero. La C.D.. infine, ha archiviato la denunzia delia lega nazio¬ 
nale professionisti nei confronti del giocatore Amarildo per dichia¬ 
razioni fatte alla stampa. 


più VELOCITÀ 

PIU PERICOLO 



perchè corri tanto? 


La vita è nelle tue mani: resistere alle tentazioni 
della velocità è prova di abilità e di saggezza! 
Guidate sempre a velocità ragionevole ed ade¬ 
guata alle condizioni della strada e del traffico. 


MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 

CAMPAGNA ESTIVA 
SICUREZZA STRADALE 
luglio - agosto 1967 
















l’Unità / giovedì 27 luglio 1967 


PAG. io / fatti nel mondo 


Alla presenza dei delegati stranieri 

Fidel Castro celebra 
l'assalto alla Moncada 

La festa nazionale cubana e la conferenza dell’OLAS - Raul: dob¬ 
biamo essere preparati a nuovi interventi controrivoluzionari 


r 


Un caloroso messaggio 


~ì 


Approvato dall'Assemblea romena 

Indennizzo ni 
cittadini colpiti 
do atti illegoli 

Conclusa la sessione - Gli interventi di 
Ceausescu e del primo ministro Maurer 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 26 

Alla vigilia della apertura 
della conferenza dell'Organiz¬ 
zazione Latino-Americana di 
Solidarietà, Castro pronuncerà 
un discorso nel quadro dei fe¬ 
steggiamenti e della visita dei 
delegati stranieri alla provin¬ 
cia orientale di Cuba. Qui si 
sta celebrando l'anniversario 
dell'assalto alla caserma Mon¬ 
cada, da cui nacque il movi¬ 
mento castrista del 26 luglio. 
L'atteso discorso del leader 
della rivoluzione cubana è il 
primo dopo la crisi mediorien¬ 
tale e la visita di Kossigbin. 
Anche nel mese di maggio, 
quando tra Cuba e il Venezue- j 
la si ebbe la repentina ten¬ 
sione per la cattura di due 
cubani che stavano aiutando 
elementi politici venezolani a 
rientrare clandestinamente in 
jmtria, non fu Castro a par- 
lare, bensì un rappresentante 
del Comitato centrale del PC 
cubano. Il primo maggio al¬ 
l’Avana, Juan Almeida, mem¬ 
bro dell’ufficio jxilitico, aveva 
pronunciato il discorso alla fe¬ 
sta dei lavoratori. E l'anni¬ 
versario del 2tì luglio sarà for 
se ricordato da un altro mem¬ 
bro dell'ufficio politico, recen 
temente nominato ad una ca¬ 
rica speciale e inviato a que¬ 
sta massima istanza per diri¬ 
gere il partito nella provincia 
di Oriente. Fidel Castro par¬ 
lerà in un'ulteriore occasione, 
probabilmente domani. Tutto 
ciò mostra la coerenza delle 
decisioni prese all'inizio di 
quest'anno per sviluppare il 
carattere collegiale della dire¬ 
zione politica. 

Sui più recenti avvenimenti 
internazionali che hanno inte¬ 
ressato da vicino Cuba si è 
pronunciato sabato scorso Ratd 
Castro, parlando alla scuola 
supcriore di guerra quale mi 
nistro della Difesa. Poiché ne¬ 
gli ultimi mesi questi aveva 
lasciato l'interim della Difesa 
ad Almeida per dedicarsi a 
studi speciali inerenti al suo 
ministero, alcuni osservatori 
occidentali avevano speculato 
sulla sua assenza. Raul Castro, 
invece, era sempre all’Avana 

Calorosi 
telegrammi di 
Ho Ci Min 
e del FNL 

HANOI. 26. 

Il presidente Ho Ci Min. il 
presidente dell'Assemblea. Truons* 
Chin e il primo ministro Pham 
Van Dong hanno inviato al pre¬ 
sidente cubano. Dorticos, e al 
primo ministro Fidel Castro un 
caloroso messaggio di congratu 
lezioni per il 26 luglio. 

Cuba, è detto nel messaggio, 
«dà ai popoli deH’America la¬ 
tina e alle nazioni die lottano 
per emanciparsi un esempio 
smagliante ». Al popolo cubano 
va « la sincera riconoscenza del¬ 
la Repubblica democratica viet¬ 
namita per l'appoggio energico 
e l'aiuto prezioso che esso dà al 
popolo vietnamita nella lotta con¬ 
tro l’imperialismo americano ». 

A sua volta, il presidente del 
FNL. Ngiiyen Huu Tho, ha in¬ 
viato ai dirigenti cubani un mes¬ 
saggio in cui esalta la « solida 
rietà d’armi » tra i due popoli. 

La CGIL 
ai sindacati 
cubani 

La segreteria della CGIL ha 
innato ai sindacati cubani il se¬ 
guente telegramma: « In occasio¬ 
ne del 14. anniversario del 26 lu¬ 
glio 1953 — giorno che segnò lo 
inizio della lotta per la libera¬ 
zione di Cuba dalla dittatura di 
Batista — la CGIL saluta le gran¬ 
di conquiste realizzate dai lavo 
ratori cubani, liberatisi dailo 
sfruttamento imperialista, per as¬ 
sicurare sempre più alte condi¬ 
zioni di libertà e dignità umana, 
di vita e di lavoro a tutto il po 
polo di Cuba. 

« La CGIL, mentre esprime ai 
lavoratori e al popolo cubano du¬ 
ramente impegnati nella lotta con¬ 
tro l'imperialismo, la propria so 
lkiarietà e la solidarietà dei la¬ 
voratori italiani, condanna il bloc¬ 
co economico con il quale le for 
■e imperialiste tentano di impor¬ 
re nuovamente a Cuba il loro po 
tere ed augura successi sempre 
più grandi nella realizzazione di 
una società migliore ». 


URSS e Malta 
allacciano relazioni 
diplomatiche 

LA VALLE ITA. 26. 

Il governo di Malta e quello 
dell'URSS hanno deciso di sta- 
bilire relazioni diplomatiche allo 
scopo di « rafforzare t legami di 
amicizia che esistono tra i due 
paesi ». Lo ha annunciato un co¬ 
municato ufficiale diramato oggi 
• Malto. 


e seguiva gli affari politici tan¬ 
to da partecipare ai più riser¬ 
vati colloqui con il premier 
Kossiyhin, alla fine di giugno, 
insieme con Fidel e con il 
presidente Dorticos. 

Il discorso alla scuola supe¬ 
riore di guerra è stato so stan¬ 
zialmente un atto di accusa 
contro gli Siati Uniti per rove¬ 
sciare la campagna anltcubanu 
che tende ora piu acutamente 
a responsabilizzare l'Avana per 
l estendersi delle guerriglie tn 
America Latina. Il ministro 
della Difesa ha invitalo i eli 
ladini a compiere ulteriori sa¬ 
crifici per il rafforzamento di 
una organizzazione militare 
adeguata al tipo di guerra ag¬ 
gressiva di cui si vedono gli 
specifici caratteri moderni — 
dinamismo e rigorosa pianili fa¬ 
zione anticipala — nelle esem¬ 
plificazioni israeliana nel Me¬ 
dio Oriente e statunitense nel 
Vietnam. Nelle cancellerie 
americane si parla apertamen¬ 
te di una eventuale azione ar¬ 
mata del Venezuela contro 
Cuba. Cuba deve essere pre- 
fiorala. Oli Stali Uniti non 
hanno mai rinunciato a distrug 
gere la rivoluzione cubana. 
Fallila da tempo l'insurrezione 
interna, per la quale ad un da¬ 
to momento erano stale armate 
contemporaneamente ben cen- 
tottanta bande, con tremilasei- 
cento banditi (cifre inedite), 
ora si punta ogni sforzo sul¬ 
l'assassinio del leader della ri¬ 
voluzione. Ma anche se riu¬ 
scissero nel loro intento, ha 
detto Raul, non distruggeranno 
la rivoluzione, nè riusciranno a 
mutare la sua linea. 

Raul ha insistito a lungo sul 
fatto che non è Cuba, ma la 
realtà sociale e politica latino¬ 
americana quella che accende 
la rivolta popolare nel sub¬ 
continente. Ed ha ammonito a 
fare attenzione: la forza mili¬ 
tare interamericana non è di¬ 
retta tanto contro Cuba quan¬ 
to contro la stessa America 
Latina. Raul Castro ha appro¬ 
fittato dell'occasione per de¬ 
nunciare anche intrighi più 
casti e sottili, come quelli voi 
li a sollevare contrasti nei rap¬ 
porti fra Cuba e i paesi fra¬ 
telli. Come esempio, ha citato 
le note dichiarazioni di llumph- 
rey secondo le quali Kossighin 
sarebbe venuto a Cuba su ri¬ 
chiesta di Johnson per invitare 
Castro a moderare la sua soli¬ 
darietà con i guerriglieri latino ! 
americani. Il fratello di Fidel 
ha osservato che i dirigenti 
americani ignorano che i rap 
porti tra Cuba e l'URSS pos 
sono esistere solo sulla base 
del più rigoroso rispetto reci¬ 
proco e di una assoluta indi- 
pendenza. Il nostro popolo — 
ha aggiunto Raul — non ha 
bisogno di un papà. 

Il discorso del ministro del¬ 
la Difesa è stato accolto con 
interesse dai molti osservatori 
stranieri venuti per seguire la 
conferenza dell'OLAS. Questa 
comincerà il 31 luglio e termi¬ 
nerà l’8 agosto. E' stata pre¬ 
parata attraverso tanti comi¬ 
tati nazionali quante sono le 
repubbliche sud americane e 
rifletterà il più alto momento 
unitario raggiunto finora dai 
movimenti di liberazione di 
questo continente. 1 criteri di 
base sono l'adesione alle deci¬ 
sioni della Conferenza triconti 
Uditale, Vatteggiamento antim¬ 
perialista. il carattere unitario 
e rappresentativo dei comitati. 

Ogni organizzazione sceglie 
il numero dei suoi delegati, ma 
tutti vengono come rappresen¬ 
tanti di una organizzazione e 
di un paese determinati. Sa¬ 
ranno assenti, come è già noto, 
il Partito comunista venezue 
Inno e il Partito comunista del 
Brasile, che è stato escluso 
per avere pubblicamente attac¬ 
cato le decisioni della Confe¬ 
renza tricontmentale. Nella de¬ 
legazione guatemalteca sarà 
rappresentato il gruppo di Von 
Sosa. che non era venuto alla 
tricontinentale. Ora questo 
gruppo si è autoepurato degli 
elementi dannosi per la causa 
unitaria del popolo. Le forze 
armate rivoluzionarie e l'eser¬ 
cito di liberazione di Colombia 
verranno uniti, nonostante le 
divergenze che separano an 
cora queste forze sul terreno 
pratico della tolta nel loro 
paese. 

Questo sforzo decisamente 
unitario c stato ribadito nella 
intervista ai giornali cubani del 
compagno Rodi/ Arismendi, se 
pretorio generale del PC del 
Wruguay. In America Latina. 
egli ha detto, la via principale 
di sviluppo della rivoluzione 
sarà senza dubbio ta lotta ar¬ 
mata. Ma sarebbe un errore 
credere che tutte le altre for¬ 
me di lotta che possono arri 
cinarsi alle masse siano insi¬ 
gnificanti e disprezzabili. Ari¬ 
smendi ha sottolineato il carat¬ 
tere continentale e l'unità spe 
cifìca dei progressi storici rivo 
luzìonari in America Latina, 
per concludere che il conti¬ 
nente è teatro di un'estesa, prò 
fonda c combattuta guerra di 
indipendenza. 

Saverio Tufino 


| del PCUS 

■ Dalla nostra redazione 

I MOSCA. 26. 

■ Alle manifestazioni ili soli- 
1 darietà per le lotte dei po- 

poli dei paesi arabi e del 
I Vietnam, si intrecciano in oc 
( casione dell’anniversario del¬ 
l'insurrezione castrista quel 
. le per Cuba. 

I coni[iiioui Breznev. Kos- 

* siqhin e Poligami hanno i»- 
I fiato un caldo messaggio a 
f Fidel Castro e al presidente 

Dorticos, messaggio partici/■ 

| tormente significativo per- 
I eh è riafferma il significato 

■ e il valore dei legami fra i 
! due paesi, i (ih avvenimenti 
1 storici del 26 luglio l'.l.'i'i — 

dice il messaggio — hanno 
dato inizio alla lotta vitto¬ 
riosa del popolo cubano con¬ 
clusasi con la creazione di 
una società nuova. Il sangue 
I dei patrioti che Quattordici 

• anni orsono hanno dato lo 

■ assalto alla caserma Monca 
| da nim è stato vano. I so 

vietici sono profondamente 
I lieti per j grandi successi ot- 
I tenuti dal popolo cubano sot¬ 
to la direzione del Partito 
£ comunista con alla testa il 
‘ compagno Fidel Castro. Il po 

■ polo cubano costruisce il so- 
! datismo nelle diffìcili e com¬ 
plesse condizioni create dal 

I le pressioni economiche e 
I dalle provocazioni imperiali 
- stiche. Ma a fianco di Cuba 
I rivoluzionaria stanno tutte le 


Tre ciprioti 
greci uccisi 
in un'auto 
abbandonata 

N'ICOSIA. 26. 

Tre greco ciprioti, una donna, 
suo figlio e un conducente di 
taxi, sono stati trovati uccisi a 
colpi d'arma da fuoco in un'au¬ 
tomobile. abbandonata in un sen 
tiero fra il quartiere turco e 
(lucilo greco di Paphos. Dome¬ 
nica. altri due ciprioti, un greco 
e un turco, erano stati trovati 
uccisi. Il ministro dell'interno 
Gcorgadis si è recato oggi a 
Paphos. 


CAIRO. 26 

Al Giumhuriya. organo semiuf¬ 
ficiale del governo irakeno, au¬ 
spica oggi in un editoriale (ri¬ 
prendendo so.leenaz.oni più volte 
avanzate in varie cap.tali arabe) 
che tutti i paesi arabi sllaoc.no 
normali relazioni diplomatiche 
con la Germania orienta.e (RDT) 
e lascia intendere che. al con¬ 
trario. dovrebbero romperle con 
ia Germac.-a di Bonn, la cui sfi¬ 
da al mondo araoo * ha oltrepas 
sato ogni limite » durante la cri- 
si medio orienta le. Infatti, la 
Germania d; Bonn ha appoggia 
to Israele con armi, denaro e con 
le ben note posizioni politiche, 
mentre la German a democra¬ 
tica. pur non avendo relazioni 
diplomatiche con i paesi arabi, 
si è schierata accano ad essi 
senza condizioni. 

« E" giunto il tempo — scrive 
Al Giumhurii/a - di riconoscere 
la Germania orientale e di con 
sperarla come la vera rappre 
sentante della tradiz.onale ami 
ozia fra gli arabi e i tedeschi, 
e non la Germania ovest, cadi» 
ta sotto ('influenza del sionismo 
e degli americani ». 

Corre voce al Cairo che acumi 
paesi arabi (lo riferisce l’agetv 
zia ufficiosa egiziana MENA) 
abbiano intenzione di proporre 
il riconoscimento unanime della 
Germania orientale alla confe¬ 
renza al vertice dei paesi arabi, 
in agosto a Kartum. 


a Castro 

forze progressive e rivolli • 1 
zionarie del mondo. Il nostro I 
partito, il governo ed il pupo- \ 
lo sovietici, fedeli ai principi 
dell'internazionalismo prole- I 
torio, continueranno a con- • 
solidari » la fraterna amicizia > 
sovietico cubana e ad itccor- I 
dare alla repubblica cubana ' 
l'aiuto ed il sostenni) neces- I 
sari per la costruzione del I 
socialismo e per rafforzare le . 
capacità di difesa dei paese. | 
Auguriamo a voi, rari rum- 1 
Ilagni , e a tutto il pupillo cu- I 
bang — conclude il messilo | 
gio — grande successo nello 
sviluppo delle conquiste rivo • I 
hizionarie. Si rafforzi ancora I 
l'amicizia e la cooperazione . 
tra l'Unione Sovietica e la | 
Repubblica di Cuba per il 1 
bene dei due paesi e nell'in- I 
teresse della causa comune ». | 
Tra le manifestazioni alle 
quali abbiamo fatto cenno al- | 
l'inizio, citiamo in portico- I 
lare quelle di Leningrado . 
(ove è in corso il semi- I 
nario internazionale sul tema ' 
t L'Ottobre e la gioventù ») l 
ed i comizi pei il mese di | 
solidarietà col Vietnam svol¬ 
tisi ieri sera aita fabbrica I 
Kalinin di Mosca, a Ossin- I 
nràri (un centro industriale • 
siberiano), a Kiev, a Frunze. 1 
Ad alcune di queste manife¬ 
stazioni erano presenti dele- I 
gali vietnamiti. f 


SAIGON. 26 

Un audacissimo attacco parti¬ 
giano. pienamente riuscito, è sta¬ 
to sferrato oggi contro un posto 
di polizia alla periferia di Sai¬ 
gon. I guerriglieri, indossate uni¬ 
formi dei soldati collaborazioni¬ 
sti. si sono impadroniti di una 
autoambulanza, con la quale si 
sono avvicinati, senza destare so 
spetti, al commissariato. Quindi, 
di sorpresa, hanno aperto il fuo 
co. uccidendo otto poliziotti. Fon¬ 
ti americane aggiungono che «un 
plotone della "milizia nazionale" 
(altro corpo collaborazionista ad- 
detto alla repressione antipopola¬ 
re. N.d.R.) di stanza nella stessa 
località ha subito gravi perdi¬ 
te ». Eseguita la fulminea opera¬ 
zione, i guerriglieri si sono ra¬ 
pidamente allontanati portando 
con sè dieci armi catturate e due 
piccoli generatori elettrici. 

Per la prima volta dall’inizio 
della guerra, gli americani han¬ 
no utilizzato i B-52, gli aerei dei 
Comando aereo strategico usa¬ 
ti per i bombardamenti a tap¬ 
peto. per bombardare il Vietnam 
del Nord. Gli aerei, partiti da 
basi in Thailandia, hanno effet- 


TEI. AVIV. 26 

I n gigantesco serbatoio rì: pe 
trolio si è incendiato oggi nel 
porto israeliano di Ashdod. Un 
operaio è rima-dò ucciso e altri 
forti gravemente. L'incendio è 
-fuggito al controllo dei vig li 
«lei fuoco che hanno chiesto rin¬ 
forzi. Secondo i primi calcoli. ì 
danni si aggirano intorno al mi 
lione di Meri ne israeliane. E' 
aperta una inchiesta. 

Non è stato ancora accertato 
se si tratti di un incidente o di 
un attacco di guerriglieri arabi. 

I notabili arabi di Gerusalem¬ 
me stanno irrigidendosi in un 
atteggiamento di non - collabora¬ 
zione con le autorità israeliane 
di occupazione. 

Gli otto membri dell’ex-consi- 
glio municipale della Città Vec¬ 
chia hanno inviato una lettera 


BUCAREST, 26. 

L’Assemblea nazionale rome¬ 
na ha concluso oggi la sua ses¬ 
sione approvando alliinanimità 
un progetto di legge presentato 
dal ministro delia giustizia, il 
quale regola il diritto di quei 
cittadini che sono stati colpiti 
da atti amministrativi illegali 
ad una reintegrazione e ad un 
risarcimento, jier via giudizia¬ 
ria. Si tratta di un passo im¬ 
portante sulla viti del rafforza¬ 
mento della legalità socialista. 

Con voto egualmente unani¬ 
me è stato approvato il rap 
porto di Ceausescu sulla (Militi 
ca estera e sull'attività svolta 
dal governo. 

Ceausescu ha rilevato nel 
suo intervento il « pieno con¬ 
senso » clic tale politica ha ri¬ 
scosso. « Assicuriamo i nostri 
amici dei paesi socialisti — egli 
ha detto — e i nostri amici di 
tutte le organizzazioni demo 
erotiche e rivoluzionarie del 
mondo che essi hanno nel po¬ 
polo romeno un valido appog¬ 
gio nella lotta per la liberazio¬ 
ne sociale e nazionale, f>er la 
causa del socialismo, del pro¬ 
gresso e della pace ». 

Tra gli ultimi interventi, fi¬ 
gura quello del primo ministro 
Maurer. che ha toccato diversi 
aspetti dell’azione svolta dal 
governo per rafforzare le rela¬ 
zioni tra la Romania e i gover¬ 
ni di numerosi paesi, indipen¬ 
dentemente dal toro regime so¬ 
ciale, azione che ha consolida¬ 
to la posizione internazionale 


tuato due incursioni immediata¬ 
mente a nord della zona smili¬ 
tarizzata. che finora non ave¬ 
vano mai superato. Era anzi da 
tre mesi che i B-52 non si avvici¬ 
navano alla zona smilitarizzata, 
per timore di essere colpiti dai 
missili terra aria che i vietna¬ 
miti avevano infatti installato, 
durante qualche settimana, nelle 
immediate vicinanze delia zona. 

La duplice azione odierna sem¬ 
bra costituire non tanto un nuo¬ 
vo passo avanti nella c scalata » 
dell'aggressione — anche se que¬ 
sto aspetto vi è indubbiamente 
presente — quanto un ennesimo 
disperato tentativo degli ameri¬ 
cani di mettere a tacere le bat¬ 
terie terrestri de.la RDV che. at¬ 
traverso il 17° parallelo, tengono 
sotto il loro fuoco le batterie 
americane (che erano state le 
prime ad aprire il fuoco attra¬ 
verso la zona smilitarizzata). 

(Queste batterie della RDV. 
che spesso hanno operato in 
stretto coordinamento con le uni¬ 
tà del FNL nel sud. sono siate 
attaccate con ogni arma possi¬ 
bile dagli americani, che però 
non sono mai riusciti a metterle 


collettiva al vice governatore mi¬ 
litare israeliano della Grande 
Gerusalemme per notificargli che 
essi considerano illegale l'annes¬ 
sione israeliana de;l3 Città Vec¬ 
chia (g à giordana) e che non 
possono accogliere, quindi, l'in- 
v.to loro fatto di discutere la 
designazione dei membri arabi 
del nuovo consiglio municipale 
gerosolomitano; facendolo — ag¬ 
giungono — verrebbero ad am 
mettere la legalità dell’annessio¬ 
ne della Città Vecchia, che essi 
invece, non riconoscono. Essi 
hanno anche negato la compe¬ 
tenza del governo israeliano a 
discutere e risolvere i problemi 
della comunità musulmana ed a 
trattare gli affari specifici di 
quest’ultima come tale. 


della Romania. 

Maurer si è anche occupato 
delle seguenti questioni: 

1) Scioglimento dei blocchi 
militari in Europa — La Ro¬ 
mania lia esposto nei colloqui 
con statisti stranieri il suo pun¬ 
to di vista circa l’utilità che mi¬ 
sure in tal senso rivestirebbero, 
ai lini della distensione. 

2) Medio Oriente — La Ro¬ 
mania è solidale con la giusta 
lotta aliti imperialista dei po 
poli arabi. Essa ritiene che le 
aspirazioni di questi (Riputi (xis- 
sano essere realizzate soltanto 
nella pace, nel rispetto dei di¬ 
ritti legittimi di ogni Stato e 
con la liquidazione di ogni in¬ 
gerenza straniera. A questi 
principi si è ispirata la delega¬ 
zione romena nella sua attivi¬ 
tà all’ONU. 

3) Incontro con Johnson e 
rapporti con gli Stati Uniti. — 
La Romania desidera allarga¬ 
re tali rapporti. Ciò dipende, 
tuttavia, anche dagli Stati Uni¬ 
ti e dal loro desiderio di porli 
su una base di mutuo vantag¬ 
gio. 

Maurer ha concluso con un 
appelto di pace ai governi, ai 
parlamenti e ai partiti di tut¬ 
to il mondo, appello che l’As¬ 
semblea ha fatto proprio. 

E’ stato oggi annunciato che 
il ministro dogli esteri tedesco¬ 
occidentale. Willy Brandt, visi¬ 
terà Bucarest, su invito rome¬ 
no. dal 3 al 6 agosto. Seguirà, 
dal 7 all’11. la visita di Fan- 
fani. 


a tacere ed hanno anzi dovuto 
ritirare le batterie installate a 
Gio Linh, a sud del 17. parallelo, 
su basi più arretrate, dato il 
fuoco micidiale che veniva dal 
nord. 

I B 52 sono stati l'ultima ar¬ 
ma impiegata contro queste bat¬ 
terie. in ordine di tempo: |>er 
tentare di eliminarle, gli ameri¬ 
cani hanno affrontato dei rischi 
molto seri, dato che i B-52 che 
o|ierano da alta quota, sono mol¬ 
to vulnerabili ai missili terra- 
aria (ed è questa la ragione per 
la quale non vengono utilizzati 
normalmente contro il nord). 

La stampa di Hanoi ha intan¬ 
to ricordato il secondo anniver¬ 
sario dell'entrata in azione dei 
missili terra aria, che il 24 lu¬ 
glio 1965 abbattevano per la pri¬ 
ma volta tre aerei USA nel giro 
di tre minuti. I giornali, occu¬ 
pandosi delle unità missili-etiche 
parlano per la prima volta di 
« unità di montaggio dei missi¬ 
li ». 

Sul Quan Doi Nhan D.in or¬ 
gano dell'esercito popolare, d 
col. N'guyen Xuan Mau scrive 
che « in difficili condizioni am¬ 
bientali. mancando di equipag¬ 
giamento. con un livello profes¬ 
sionale non ancora adeguato, 
queste unità sono riuso te a 
montare dei missili di alta qua¬ 
lità. con grande rapidità, in mo¬ 
do sicuro ed economico, e sono 
riuscite a riparare molti organi 
complessi per i quali era rit Ine 
sto un livello tecnico elevalo ». 

Da', canto suo i! « Nhan Dan ». 
organo del Partito dei lavorato¬ 
ri. scrive che «oltre ai fucili, 
alle punte ih bambù e ad altre 
armi, il nostro popolo possiede 
anche dei missili. In stretto coor¬ 
dinamento con l’artiglieria e la 
contraerea, le nostre truppe han¬ 
no sviluppato una grande am. 
piezza di fuoco. Nelle condizioni 
di un pae-e come il nostro, la 
cui economia è arretrata, il pro¬ 
cesso realizzato dalle truppe cui 
sono «tati affidati i missili è un 
successo meraviglioso». 

Nel primo semestre del 1967. 
scrive il giornale, il numero de¬ 
gli aerei americani abbattuti dai 
mis=di è stato eguale a quello 
degli aere: abbattuti durame 
tutto d I960 

1 secessi delie unità missili 
stiche nord vietnamite sottolinea 
il « Nh3n Dan » « sono legati al¬ 
l'aiuto prezioso dei nostri paesi 
fratelli ». 

Ncile ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno effettuato 126 
incursioni contro il Vietnam del 
Nord. I portavoce USA hanno 
ammesso la perdita di due ap 
parecchi. 

Nel Vietnam del Sud vengono 
segnalati scontri da varie zone 
ma nessuna operazione di ril e¬ 
vo. Da Saigon sono partiti per 
Bangkok il gen. Taylor e Chf 
ford. inviati da Johnson. Essi 
hanno fatto, alla partenza, di¬ 
chiarazioni generiche sulla situa, 
zione militare e politica. Il loro 
scopo, come è ormai ampiamen¬ 
te nolo, è di ottenere un aumen¬ 
to delia partecipazione all’ag¬ 
gressione dei governi che già 
hanno inviato truppe nel Viet¬ 
nam. 


Alle porte di Saigon i guerriglieri in azione 

Audace attacco partigiano: 
otto collaborazionisti uccisi 

Travestiti da soldati di Cao Ky r impadronitisi di un’ambulanza, i combattenti del FNL hanno assalito un 
commissariato - Gravi perdite fra i « militi » mercenari - Bottino di armi -1 B-52 attaccano il Nord Vietnam 


Appello irakeno a tutti gli arabi 

Bagdad: riconosciamo 
la Germania democratica 

Attacco guerrigliero? 

In fiamme un serbatoio 
di petrolio israeliano 
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Negri 

< perchè avevamo il sospetto 
che vi fossero franchi tiratori 
appostati ». Le raffiche hanno 
ferito un donna e i suoi cinque 
figli, di cui uno di soli tre 
mesi. 

L’inviato speciale di John¬ 
son, Cyrus Vance. il governa¬ 
tore Romney e il sindaco Ca- 
vanagli. hanno diramato un 
appello agli esercenti e ai ser¬ 
vizi pubblici affinché o nor¬ 
malizzino » quella parte della 
città die non è attualmente 
teatro di scontri. Ma pochissimi 
li hanno ascoltati, perché è dif¬ 
fìcile <£ fare come se niente fos¬ 
se » in una città pattugliata, in 
ogni sua parte, da squadre di 
soldati armati fino ai denti. De. 
troit appare, secondo la de 
scrizione di un funzionario del 
municipio, come « un centro 
annientato da una sciagura na¬ 
turale ». Viene conformato che 
i danni superano il miliardo di 
dollari, cioè i 620 miliardi di 
lire. 

L’ultimo bilancio compilato 
dalle autorità cittadine parla di 
trentatré morti, come si è det 
to, di oltre mille persone che 
si sono fatte medicare negli 
ospedali e di duocentottanta che 
sono ancora ricoverate. Mille e 
centoquaranlacinque. comples¬ 
sivamente. sarebbero gli in 
cenili dolosi e quattrocento i 
negozi di generi alimentari 
svuotati dai disoccupati negri 
e bianchi. Gli arresti arrivano 
a 2263. 

Fuori Detroit, sembra che 
altre tre persone siano morte, 
dopo le sei di ieri. La notizia 
viene da Saginaw, un centro del 
Michigan a 160 chilometri nord 
ovest da Detroit, dove si con 
tano anche otto forili e cin¬ 
quanta arresti. 

Sempre nel Michigan, a Grand 
Rapids tre negri che, protetti 
dalla Guardia nazionale, si era¬ 
no addentrati nel ghetto per in¬ 
vitare i dimostranti ad acco¬ 
gliere l’appello di Johnson e 
ritornare in casa, sono stati ac¬ 
colti a fucilate e feriti. 11 copri¬ 
fuoco è stato esteso a questa 
località e anche a Pontiac e 
Flint. Sempre a Grand Rapids. 
quattro agenti si sono scontrati 
corpo a corpo con un gruppo di 
giovani negri, riportando serie 
ferite. Uno dei poliziotti è in 
fin di vita, con il capo fraeas 
sato da una clava. 

A Chicago gli scontri si sono 
accesi nel west side, il quar¬ 
tiere occidentale della città. 
Cinque blocchi di caseggiati 
sono sotto il controllo dei fran¬ 
chi tiratori negri. Squadre di 
giovani hanno attaccato i ne¬ 
gozi di articoli di lusso con bot¬ 
tiglie Molotov. Una folla di di 
soccupali ha assaltato gli spacci 
di generi alimentari e i banchi 
di pegno. Numerose automobili 
sono stale rovesciate, altre pre 
se a sassate mentre si dirige¬ 
vano verso il ghetto negro. 

Nello Stato di New York, le 
minoranze portoricane si sono 
unite ai negri a Mollili Vernon 
e Rochester, dove si verifica¬ 
no nuovi scontri. Nella llarlem 
portoricana è ritornala una 
certa calma perché la polizia 
non ha fin qui violato il confi¬ 
ne tracciato con la calce tut¬ 
to intorno al ghetto. Si sono 
svolti i funerali di Renaldo Ro 
driguez. il primo dei due giova¬ 
ni uccisi nei giorni scorsi dal¬ 
la polizia. Presenziando alla ce¬ 
rimonia. il sindaco Lyndsav ha 
rilasciato ai giornalisti questo 
cinico commento: « In fondo 
questi giovanotti avevano sol 
tanto bevuto un po’ troppa bir¬ 
ra ». 

NelI’Ohio continuano gli in¬ 
cidenti a Toledo e a Cleveland. 
In quest'ultimo centro, gli scon¬ 
tri sono concentrati intorno al¬ 
la Ilough A venne, dove si eb¬ 
bero. l’anno scorso, cinque 
morti nel corso della repressio¬ 
ne di una protesta dei negri. 
Sono state lanciate numerose 
bombe incendiarie, è stato as¬ 
saltato e svaligiato un super¬ 
market. cinquecento uomini 
della Guardia nazionale sono 
intervenuti ma non riescono a 
penetrare nel cuore del ghet¬ 
to. Diciassette gli arresti. 11 
sindaco ha dichiarato che nu¬ 
che (pii i franchi tiratori han¬ 
no * adottato tattiche da guer¬ 
riglieri * come, nelle ultime 
ore. a Detroit. 

I.a rivolta ha raggiunto Sa¬ 
cramento. in California, dove 
un contingente di cento soldati 
della Guardia nazionale è inter¬ 
venuto per spalleggiare i po¬ 
liziotti. messi in difficoltà dalla 
crescente forza della manife¬ 
stazione negra, alla quale — 
come in altre città — non par¬ 
tecipano soltanto gruppi di gio¬ 
vani. ma tutti gli uomini vali¬ 
di della comunità. 

Si segnala intanto che a Port- 
; smouth. in Virginia, sono sce- 
j si in campo, accanto ai poli- 
I ziotti. razzisti armati. I-a Vir¬ 
ginia è uno Stato dove elevatis¬ 
sima è la percentuale di iscritti 
al Ku Klux Klan. 

Gli altri centri in cui conti 
; nuano le manifestazioni negre, 
ma dai quali non si hanno suf¬ 
ficienti notizie, sono: Houston, 
nel Texas: Minneapolis, nel 
Minnesota: Englevvood. nel 
New Jersey: Bridgeport. nel 
Connecticut: Phoenix e Tucson. 
nell'Arizona; Waukcgan, nel- 
ITIIinois. 

Per quel che riguarda Carré 
sto di Rap Brown. si è potuto 
apprendere che il prestigioso 
dirigente degli studenti negri, 
che era stato ferito durante un 
comizio a Cambridge, nel Ma¬ 
ryland. nella serata di ieri, è 
siato incriminato non soltanto 
dalla magistratura locale ma 
anche da quella federale. Egli 
è stato rintracciato da una 
squadra del FBI mentre sì tro¬ 
vava in una sala d’aspetto del¬ 
l’aeroporto di Washington. In¬ 
criminato per « incitamento al¬ 
la rivolta >, è stato trasportato 
in Virginia, dove sarà proces¬ 


sato di fronte a un tribunale 
federale. 

Il fatto che venga consegna¬ 
to alla magistratura del suo 
Stato di residenza e non a quel¬ 
la che ha spiccato il mandato 
di arresto, significa che verrà 
messa in atto per la prima 
volta la legge (votata pochi 
giorni or sono) secondo la 
quale un cittadino americano 
non può partecipare a manife¬ 
stazioni in Stati che non siano 
quelli dove risiede. 

Mentre, a Washington, il se¬ 
natore repubblicano Dirksen 
ha chiesto al FBI di aprire 
un'inchiesta per * accertare la 
partecipazione di elementi 
marxisti ai torbidi », due noti 
specialisti in problemi negri, 
cioè l'unico senatore negro 
d’America. Edward Rrooks, e lo 
studioso Daniel Moynihan, che 
faceva parte dello staff ken 
Mediano, hanno rilevato che 
« l'aumento del benessere ot 
tenuto negli ultimi anni dai 
negri » ha portato questi ulti¬ 
mi a saccheggiare 4 competen¬ 
temente » i negozi di elettrodo 
mestici. Solo che le statistiche 
dicono chiaramente che il li¬ 
vello medio del tenore di vita 
dei negri statunitensi è in 
questi anni peggiorato, il che 
mette in crisi l’argomentazio¬ 
ne dei due esperti. 

All’ultimo momento appren¬ 
diamo ohe Adam Clayton Po- 
vvell, il deputato negro di llar¬ 
lem. ha dichiarato a Bimini. 
dove si trova in attesa che gli 
venga restituito il seggio alla 
Camera, che « quanto sta av¬ 
venendo a Detroit e in altre 
città degli Stati Uniti è una 
fase del tutto necessaria della 
rivoluzione negra ». Il movi¬ 
mento per il Potere negro — 
ha dichiarato Powell — si va 
trasformando 4 nella più gran 
de guerra civile dopo quel 
la del 1863 ». 

Se per il primo settembre 
non saranno nominati candi¬ 
dati dei ghetti negri al Con¬ 
gresso — egli ha concluso — 
nuovi focolai di lotta si accen 
deranno in dodici zone degli 
Stati Uniti. 

Dal canto loro Martin Luther 
King. Rov Wilkins. Pliilp Ran 
dolph. Whitney Youug, tra i 
più noti dirigenti negri di New 
York, accogliendo l’appello di 
Johnson hanno lanciato un in 
vito per il ritorno alla calma. 

Fitti 

« la vecchia guardia cattolica ili 
Torino ». 

Noi comunisti — ha concluso 
Aliamoli — ci facciamo interpre¬ 
ti di «jiieste proteste e respin¬ 
giamo in modo netto una legge 
die è contraria agli interessi 
di tutti ì lavoratori. 

Prima delle dichiarazioni di 
voto fatte da Tomassiui (PSIUP). 
Pace (MSI). Poet (PSU), Pafun- 
di (DO Artom ( 1*1.1 ) si era svol¬ 
ta una serrata battaglia per .n- 
trodiirrc nella legge alcuni emen¬ 
damenti che ne mitigassero il ri¬ 
gore. 

(ili emendamenti sono stati il¬ 
lustrati dai compagni Maria. 
Kunt/e. Rendimi, Ariella Fa me¬ 
ri e da Carlo Levi. Altri emen¬ 
damenti erano stati presentati 
dal grupixj del PSIUP e due dai 
missini. (ìli emendamenti comu¬ 
nisti tendevano in primo luogo a 
prorogare il regime vincolistico 
e in via subordinata a non pro¬ 
cedere allo sblocco di quelle lo¬ 
cazioni il cui proprietario pos 
sieda più di tre appartamenti, a 
considerare locali adibiti a umi 
lavoro anche quelli destinati al¬ 
l'attività dei lavoranti a domici 
lio e a impedire che si proceda 
allo sblocco per (incile famiglie 
che hanno un reddito inferiore 
alle l.iO.OOO lire mensili. Infine i 
comunisti avevano fissato in un 
articolo la costituzione di coni 
missioni provinciali per stabili¬ 
re l'equo canone dei fitti. Tutti 
gli emendamenti, come si è det¬ 
to, sono stati respinti e la legge 
è stata approvata dalla maggio 
ranz.i governativa nel testo va¬ 
rato dalla Camera. 

Nella seduta di ieri, l'ultima 
prima delle ferie estive, il Sena¬ 
to lia approvato definitivamente 
anche la nuova legge sui passa¬ 
porti. Le principali innovazioni ri¬ 
spetto alle vecchie norme sono: 
ogni cittadino acquista a venti 
anni il diritto ad avete il pas¬ 
saporto; il passaporto dovrà es¬ 
sere consegnato entro quindici 
giorni dalla richiesta; il documen¬ 
to sarà valido i>er tutti i pae-i 
con i quali l'Italia ha rapporti 
diplomatici e avrà la durata di 
cinque anni: la ta--a annuale ca¬ 
ra di mille lire, mentre e-enzu» 
ni sono concesse a varie categm 
rie come gli emigrati, i missio¬ 
nari. i lavoratori in particolare 
stato di b.sogno, gii italiani re- 
j s.dt-nti aire-telo che r.mirano 
i'ht il servizio militare. Sulla 
legge che regola ù rilascio dei 
passaporti, il gruppo comunista 
si è a Menato. 

Il compagno GIANQU1NTO. 
dopo avere rilevato che la legge 
ha a=(>e!ti positivi e che è stata 
elaborata in massima parte con 
il contributo dei parlamentari co 
mun:=ti. ha detto di non poterla 
accettare in pieno perchè pre¬ 
senta alcuni lati oontraddittori. 
Non si concedono ad esempio suf¬ 
ficienti garanzie a quei cittadini 
ohe ricorrono contro il ritiro o il 
rifiuto del passaporto. Inoltre il 
passaporto dovrebbe essere vali¬ 
do per tutti i paesi, compresi 
quelli con cui l’Italia non ha rap¬ 
porti diplomatici, cosi come pre¬ 
vede la Costituzione. 


Alfa Sud 

al fine di far rispettare ai due 
ministri quanto stabilisce la Co¬ 
stituzione e il Regolamento par¬ 
lamentare. 

In seguito alla consultazione 
col presidente della Camera la 
proposta comunista ó stata accori 
ta. Oggi stesso, o al massimo 
domani. la Commissione Bilan¬ 
cio si riunirà e i ministri Bo e 
Pieraccini saranno tenuti a ri 
ferire suirAlfa-Swl. 

In merito a quanto é accaduto 
ieri il compagno on. Massimo 
Caprara h3 rilasciato la seguen 
te dichiarazione. 

4 Abbiamo espresso in molo 
netto la nostra protesta — ha det¬ 
to U parlamentare comunista — 
per l'inaccettabile atteggiamen 
to del governo. Abbiamo chiari¬ 
to che il governo non solo ha 
violato le norme regolamentari 
della Camera che gli impongono 
di tornir* « chiarimenti > su que¬ 


stioni che il Parlamento richiede 
di affrontare, ma addirittura Jo 
art. 64 della Costituzione, che fa 
obbligo espresso ai membri del 
governo di intervenire alle sedu¬ 
te. quando richiesti. La verità è 
che in tal modo il governo con¬ 
ferma il carattere d’improvvisa¬ 
zione. di disordine, la propria 
incertezza e incapacità di fronte 
al progetto Alfa-Sud che la DC 
ha utilizzato in modo scoperta, 
mente propagandistico senza di- 
mostrare finora la forza politica 
di avviarne la realizzazione. La 
verità è che il governo da una 
parte tratta con la FIAT e dal¬ 
l’altra fugge dinanzi al dibattito 
in Parlamento, esita dinanzi a 
ricatti della grande industria 
monopolistica, dimostra di non 
avere una linea di programmazio¬ 
ne capace di im|x>rro l'espansio¬ 
ne dell'industria pubblica. 

Assurda è infine — ha detto an¬ 
cora il coni [lagno Capraia — la 
circostanza che proprio in questi 
g.orni il prof. Petrilli tenga con¬ 
ferenze sulle iniziative dell'IRI a 
Londra ai parlamentari inglesi, 
mentre la commissione Rilancio 
(iella Camera italiana attende, 
invano, i ministri competenti. 
Per tutti questi motivi — ha con¬ 
cluso fon. Massimo Caprina — 
abbiamo chiesto l’intervento del 
presidente della Camera e la ri¬ 
convocazione della commissiona 
txT domattina (ossia t>er oggi - 
nil.r.). Continueremo a incalza¬ 
le il governo tierchè a una deci- 
s one si giunga, perchè si rea¬ 
li//; una svolta organica nella 
politica delle partecipazioni sta¬ 
tali nel Mezzogiorno 

In merito al suo vi.igg o a Lon¬ 
dra il presidenti delfini, prof. 
Petrilli, ha dichiarato al!'\NS\ 
che :n questa occasione egli ha 
incontrato un grupiio di giornali¬ 
sti inglesi ai (inali ha illustrato 
l’attività dell'UtI Ad una doman¬ 
da specifica suH'All’a Sud — hx 
dichiarato il prof. Petrilli — « mi 
sono doverosamente limitato ad 
esprimere la mia fiducia nella 
approvazione del progetto da par¬ 
te de! governo, al (piale spetta la 
decisione nel quadro del program¬ 
ma di sviluppo economico ». 


Tito in Egitto 
« entro pochi 
giorni »? 

IL CAIRO. 26 

Il presidente jugoslavo T to 
verrebbe in visita in Egitto <■ en¬ 
tro iXK'hi giorni » per discutere la 
situazione del Medio Oriente con 
:1 presidente Nasser. Lo afferma 
l'autorevole quotili.ano Al Alirnm 
che non precisa neri» la data del¬ 
l'arrivo del presidente jugoslavo. 


Cina 

Ultimatum 
da Pechino 
ai «ribelli» 
di Wuhan 

TOKIO. 26. 

Radio Pechino ha citato oggi 
mi editoriale del Quotidiano det 
popolo nel quale si lancia un 
ultimatum ai militari e ai jxili 
tici oppositori di Mao Tscdun 
che si sono |x>Mi alla testa del 
movimento a Wuhan c nella pro¬ 
vincia di |lu|M'h. ■* Siete stati 
completamente isolati — dice il 
giornale — e le vostre macchi¬ 
nazioni sono condannate al fal¬ 
limento ». 

I.'ultunatum fa seguito ad una 
massiccia manifestazione a fa¬ 
vore di Mao Tso-duti. svoltasi 
a Pechino con la partecipazione 
di un milione di persone. I ma¬ 
nifestanti hanno acclamato Hsich 
Fu chi c Wang Li. rientrati da 
Wuhan doix» essere stati tratte¬ 
nuti per breve tempo dagli opixx 
sitori. 

Secondo informazioni non con¬ 
formate. Lin Piai» e Ciu Hn lai 
si sarebbero recati, a loro volta, 
a Wuhan. ixt esaminare diretta¬ 
mente la situazione venutasi a 
creare negli ultimi giorni. 

Una interruzione del traffico 
tra Canton e Hong Kong, durata 
24 ore. ha dato adito a voci se¬ 
condo le quali episodi di lotta 
tra ferrovieri a r guardie ro^o » 
si sarebbero verificati nella gran¬ 
de città cinese ile 1 Sud. capitalo 
del Kwantung. Li stampa di 
Hong Kong in lingua inglese ac¬ 
credita questa qxVesi. 
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pag. 6 / mezzogiorno e isole 


l'Unità / giovecfì 27 luglio 1967 


SICILIA: in adempimento agli impegni assunti 


ORISTANO: in Parlamento, al Consiglio regionale e nei Consigli comunali 


Passo ufficiale del PCI per Tutto il PCI impegnato 
ridurre le spese dell’Assemblea per la IV provincia sarda 


Le proposte presentate dalla compagna Anna Ni¬ 
colosi Grasso • Una lettera del compagno De 
Pasquale al presidente dell'ARS, Lanza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 <». 

In adempimento (leTimiX’gno 
a limito dal PCI eon gli e'etton 
e del mandato da questi allidato 
a. loro deputati, il gruppo toniti 
niita al Parlamento sminili» ha 
re.Mi noto oggi, con un pin-o ttlli 
fiale del vicepresidente dell'ARS. 
compagna Anna Grasso N’icoloii, 
al consiglio di presidenza elio si 
riunita per la prima vo'ta dopo 
le ee/.iom, le sue pro|x»->te circa 
la ridu/ione delle sjiese relativo 
al fun/ionanxuito deH'A.sseinblea 
e dei suoi ullici. 

Si tratta di un complesso di 
piopoìte che. se accolte — e su 
fiuesto non è ddlìcile prevedere 
che si apra una battaglia poli¬ 
tica serrata — consentirebbero 
un risparmio annuo di mezzo mi 
bardo e soprattutto darebbero al 
Parlamento il modo di dai e un 
«•-empio di rinnovata volontà tuo 
r.i’- //alnce e di stermina tensione 
c v ile e inni a'e 

IO’ opportuno sottolireaie che, 
con il ilio |ie-o e con la pai"! 
colmeggiata elencazione delle p"i 
me e piu urgenti mi ime, il PC! 
fornisce un contributo esscn/i.i'e 
alfavvio di quella riforma clic, 
almeno a parole, anche altri so 
.'tengono, ma di cui lien altn- 
menti ci si sta servendo proprio 
in (inciti giorni: tipico ij ca-m 
de! PRI e del tripartito nel suo 
complesso che delle proposte di 
un risanamento stanno facendo 
materia di trattativa e di scam¬ 
bio negli incontri-scontri per la 
forma/.mne del nuovo governo di 
centrosinistra. 

11 scino delle proposte conni 
nistc è del resto compiutamente 
illustrato in una lettera che *1 
presidente tifi gruppo parlameli 
tare del PCI. compagno on. De 
Pastinale, ha indirizzato al pie 
suicido dell'ARS. Larva (DO. 
!>er illustrargli le conclusioni a 
cm i deputati del nostro partito 
sono unititi dopo un approfondito 
esame del bilancio prevenivo di 
Sala d'Èrcole per il ‘(i 7 . In sin 
tesi, le conclusioni sono queste; 

1) l'utilizzazione deMa cospicua 
somma a disposizione dell'ARS è 
per molti versi criticabile: una 
grossa parte di o-.su trova desti¬ 
nazioni rimisi sempre estranee ai 
problemi inerenti il regolare an¬ 
damento della vita parlamentare; 
talché gli stanziamenti in bilan¬ 
cio. pur essendo esorbitanti ri¬ 
spetto alle necessità di un con¬ 
sesso di 0(1 eletti, non consentono 
di mettere a disposizione dei 
deputati neppure i più elemen¬ 
tari strumenti per 'o svolgimento 
delle loro funzioni e do! loro 
lavoro. Da qui l'esigenza di con¬ 
tenere tante spose suiierflue o 
secondar e e di assicurare invece 
più cospicue dotazioni ai gruppi; 

2) se è sincera la proclamata 
intenzione di porre fine ai me¬ 
todi clicnterali e parassitari che 
hanno deturpato il volto della 
Regione siciliana, bisogna comin¬ 
ciare subito, e l'organo legisla¬ 
tivo ha iL dovere di cominciare 
per primo, con la riduzione degli 
stanziamenti e la riqualificazione 
della sjx’sa. per dare cosi un 
esetnp o che abbia immediata va¬ 
lidità nei confronti dell’urgente 
opera di risanamento delle ma¬ 
croscopiche distorsioni die si re 
gistrano nella spesa degli organi 
esecutivi della Regione (presiden¬ 
za. assessorati, enti pubblici): 

.1) da qui la prospettata e già 
elaborata richiesta di ridurre o 
azzerale tutte V spese che sono 
pale.-emenle .iiipernito o nocive 
per il prestigio del Parlamento, 
a cominciare da quelle relative 
ai sussìdi p alle bcnefìcienzc di 
var a natura; alle segreterie iper¬ 
trofiche del presidente e di al¬ 
cuni membri del consiglio di pre¬ 
sidenza e de: presidenti delle 
commissioni; al personale estra¬ 
neo: a'*l'utilizzazione smodata dei 
trasporti, della franchigli posta¬ 
le. delle automobili (senza limiti 
territoriali); alle indennità non 
dovute ai membri del consiglio 
e al presidente, ai mutui per 
acquisto d; abitazioni, ai rim- 
borii forfettari per viaggi, ccc., 
secondo Io schema particolareg¬ 
giato che c stato allegato alla 
'ettorà e che qui accanto ripro¬ 
duciamo; 

4) con queste pur modeste mi 
aure (la sola eliminazione dei 
fruitili per lo caso farebbe però 
risparmiare 300 milioni in quat¬ 
tro anni) sarebbe possitele mi¬ 
gliorare ì servizi c. inseme, ri¬ 
durre il bilancio del 15*~r. Ma 


il gnijipo comuni-ita va oltte. ga 
ade.S'Oi si dichiara cioè pronto 
ad Culminate positivamente an 
che eventuali proibite di min¬ 
zione del I- indennità spettanti a. 
membri della nuova assemblea 
per lo ✓ .stipendio - ilei deputati, 
che venisse!o fonna’mente ava’i 
/.ite. a contli/ioi’e che fiero, in¬ 
tanto. la vita interna dell' \ssem 
blea venga normalizzata secondo 
le indicazioni contenute nel di» 
cumento del PCI; 

5 ) se il consiglio di presidenza 
non dovesse tenere nella dovuta 
considerazione le proposte formu¬ 
late dal capogruppo comunista 
come un positivo e obiettivo ai» 
porto alla soluzione del grave 
prob'ema della vita assembleare, 
e non presentasse cioè sub.to al¬ 
l’assemblea una nota di varia¬ 
zione — in meno, una volta tan¬ 
to! — al bilancio interno, il grtip 
imi comunista è deciso a portare 
in aula, a breviss ma scadenza, 
il dibattito s iila vita interna del 
Pagamento 

Su neh.est a della compagna 
(ìrasio. il presidente Lanza e 
gli altri membri del Colisi g‘,.o di 
piesitlenza hanno cominciato quo 
sta mattala stes-a l'esame delle 
richieste comuniste. La valuta 
/ione analitica delle pro;»oste del 
PCI sarà proseguita nelle pros¬ 
sime sedute del consiglio, già 
fissate i»er lunedi sera. 


/ TAGLI 
PROPOSTI 


9- P- 


Ecco l'elenco delle drasti¬ 
che riduzioni della spesa pro¬ 
poste dal PCI per alcuni del 
capitoli del bilancio interno 
dell'assemblea siciliana: de¬ 
putazioni e missioni da 6 a 4 
milioni; cerimonie, onoranze 
e rappresentanze, da 15 a 10 
milioni; indennità da 780 a 
775 milioni (per quanto ri¬ 
guarda questo capitolo, il 
PCI spiega — come riferia¬ 
mo qui accanto — le condi¬ 
zioni per un'eventuale, più 
sostanziale riduzione); abbona¬ 
menti al Teatro Massimo da 
1 milione a 0; compenso a 
personale estraneo da 27 a 7 
milioni; pubblicazioni da 27 
a 7 milioni; servizio notizie 
stampa da 5 milioni a 0; gior¬ 
nali e riviste, da 6 a 4 milio¬ 
ni; riproduzioni in microfilm 
da 3 milioni a 0; acquisto 
mobili e suppellettili da 15 
milioni a 5; acquisto auto¬ 
mezzi di servizio da 7 a 2 
milioni; biancherie, tende, 
ecc. da 2 a 1 milione; ve¬ 
stiario di servizio da 7 a 5 
milioni; trasporti da 14 a 7 


milioni; indennità di missione 
agli autisti da 7 a 1 milione; 
rimborso ai deputati per viag¬ 
gi aerei, in nave o in va¬ 
gone letto, da 84 a 34 milioni 
(i rimborsi dovranno d'ora in 
poi essere effettuati dietro 
consegna del biglietto di viag¬ 
gio); concessioni ferroviarie 
a ex deputati da 40 a 10 mi¬ 
lioni; concessioni ferroviarie 
al personale da 29 a 9 milio¬ 
ni; servizi postali e telegra¬ 
fici da 8 a 6 milioni; canoni 
telefonici, conversazioni inte¬ 
rurbane, ecc. da 20 a 9 mi¬ 
lioni; iniziative sociali per il 
personale da 10 milioni a 0; 
contributi per beneficenza 
(spese riservate) da 25 a 0; 
spese eventuali e diverse da 

4 a 2 milioni; compenso a 
persone estranee per studi da 

5 a 3 milioni; ufficio di rap¬ 
presentanza dell'ARS a Roma 
da 3 milioni a 0; gratifica¬ 
zioni eventuali da 85 milioni 
a 0; contributi per il venten¬ 
nale dell'Autonomia da 3 mi¬ 
lioni a 0; fondo di riserva da 
150 a 30 milioni. 


Le decisioni dei Comitato federale di Oristano 
dopo la relazione dei segretario Orrù - Ampio di¬ 
battito - Interventi del senatore Pirastu, di At- 
zeni, Torrente, Congiu, Granese e Puxeddu 


La crisi al Comune di Matera 


Anche il sindaco 
dà le dimissioni 

Lo dovrebbe sostituire l’altro d.c. De Ruggeri 


MATERA, 20 

II sindaco, doti. Lamacchia, 
ila rassegnato le dimissioni mo¬ 
tivandole con il fatto che gli 
impegni derivanti dalia sua 
professione gli impedirebbero 
di attendere alla duplice fun¬ 
zione di sindaco e di primario 
incaricato del reparto ginecolo¬ 


gico dell’ospedale civile 
Lunedi dovrebbe essere con¬ 
vocato ii consiglio comunale 
per procedere alla nomina del 
nuovo sindaco che pare sia sta¬ 
to designato ieri sera, come 
previsto, dal gruppo de nella 
persona del presidente, dottor 
i Michele De Ruggeri. 


Interrogazione del PCI 
sulla Valle del Mercure 


I compagni on.li Cataldo e 
Grezzi in relazione alla situa 
/.ione della Valle del Mercure 
dove la centrale termoelettri 
ca dell’ENEL ha creato con 
dizioni di vita particolarmen 
te disagevoli, hanno presenta 
to una interrogazione ai Mi¬ 
nistri della Sanità, dcH’Indu- 
stria, della Agricoltura per sa 
pere: — premesso che la cen 
troie termoelettrica ENEL del 
Mercure dà luogo ad incoine 
nienti gravi nelle zone limi¬ 
trofe a danno soprattutto del 
le persone, particolarmente 
bambini colpiti anche da ma 
lattìe agli occhi; che le alte¬ 
razioni atmosferiche ambienta 
li colpiscono non solo le pian 
te. rendendo invendibili ed in 
commestibili i prodotti delle 
varie colture (frutteti, ortag 
gi. vigneti ccc.). ma provo 
cando anche moria di animai.: 

clic ciò si \erifica perché 
le ceneri ed altri residui delia 
combustione della lignite non 
trattenuti da appositi filtri 
fuoriescono dalla ciminiera e 
cadono immediatamente. s:a 
per gravità, sia por la insui 
ficiente altezza della cimin.c 


ra. penetrando nelle case e 
nei fienili e depositandosi sui 
prati e sulle piante, impeden¬ 
done la vegetazione: 

che quanto sopra costituì 
sce un pericolo continuo per 
la salute pubblica, e c-niii 
dei danni notevoli per i citta¬ 
dini: 

clic le promesse sempre rin 
novatc di adottare accorgimeli 
ti tecnici non sono state man 
tenute, il che ha ancora di 
più esasperato le genti dei co 
muni di Laino Borgo. Roto i 
da, Castelluccio e Viggiancll » 
— se non ritengano di mt.T- 
venire con urgenza e sen/a ni 
teriori dilazioni; 

1) perché venga subito in¬ 
stallato un filtro elettrosta 
tiro; 

2) perché nelle more la cen 
trale venga fatta funzionare 
a nafta: 

3) perché i cittadini \ eriga¬ 
no risarciti dei danni alle cose 
ed alle persone, e rimborsate 
delle spese fatte. Per cono 
scere comunque i provi cdt 
monti che il Ministro delia 
Sanità intende adottare a tu 
tela della salute pubblica. 


La convocazione del Consi¬ 
glio verrebbe decisa questa se¬ 
ra dalla giunta municipale, alla 
cui riunione però non parteci¬ 
perebbero gli assessori sociali¬ 
sti dimissionari, i quali in una 
lettera indirizzata al sindaco 
hanno dichiarato di voler dare 
una « adesione convinta » alla 
decisione presa dall'organismo 
federale del partito che. com'è 
noto, li ha indotti a dimettersi. 

I motivi della improvvisa 
rottura della collaborazione 
DC PSU al comune di Matera. 
dunque, sono da ricercarsi non 
già negli affari propri doll'am- 
ministra7Ìone comunale, ma in 
quelli dell'ospedale. E' evidente 
che i socialisti, dopo aver cer¬ 
cato invano di far annullare 
la nomina provvisoria del dott. 
Lamacchia a primario del sud¬ 
detto reparto ospedaliero, sor¬ 
passato nella corsa a chi ar¬ 
rivala più alto dall'on. Tanta¬ 
lo. presidente dell'ospedale in 
parola, che naturalmente ne 
avrà fatta una questione di 
prestigio, per altrettanti moti¬ 
vi di prestigio, dopo l'accesa 
polemica clic ne era seguita 
non hanno potuto fare a meno 
di aprire la crisi al Comune, 
dato che il sindaco aveva detto 
a ciliare lettere che se ne sa¬ 
rebbe andato solo quando fosse 
stato risolto quel suo tale pro¬ 
blema personale. 

Che cosa verrà fuori lunedì 
dalla riunione del Consiglio co¬ 
munale è difficile prevederlo. 
Probabilmente i socialisti non 
si presenteranno. La situazione 
dunque è abbastanza fluida ed 
aperta ad ogni soluzione, per 
cui non è improbabile che i va¬ 
ri gruppi consiliari, prima che 
si arrivi a lunedì facciano co 
nuocere il loro pensiero che non 
può essere quello diretto a sal¬ 
vaguardare eli interessi prima 
ri della cittadinanza matcrana. 


Caso limite nel comune abruzzese di Genzano di Sasso 

Acqua per un'ora (e solo di notte) 


Nostro servizio 

L'AQUILA. 26 

Folte delegazioni di abitanti 
delle frazioni e degli stessi 
quartieri della città, m agita¬ 
zione per la mancanza di acqua 
che. puntualmente. anche que 
stanno si verifica nei periodi più 
caldi dell'estate, si sono recare 
dal Sindaco per sollecitare inter¬ 
venti che possano attenuare il 
l'impostazione di proarammi ca¬ 
paci di affrontare alla radice e 
globalmente un problema di vi¬ 
tale importanza per lo stesso 
sviluppo economico dell'aquilano. 

Abbiamo avuto modo di par 
lare direttamente con le popo¬ 
lazioni interessale, con quelle 
che hanno già iniziato la lotta 
ottenendo r primi concreti risul¬ 
tali, e con quelle che entreranno 
in azione nei prossimi g orni, 
rimasti colpiti dalla profonda 
coscienza degli obiettivi da rag 
giungere e dalla volontà di per- 
seguirli fino in fondo. Son ba¬ 
tta. ci hanno detto gli abitanti di 
Cinzano, che insieme a quelli di 
M. Giacomo e Valle Pretara zi 


sono recali a colloquio con il 
doli De Rubeis la scorsa setti 
mona, l'impegno di invare tem¬ 
pestivamente l'acqua con le au 
tobotti. Xè è sufficiente d gene¬ 
rico impegno a risilare le zone 
assetale per studiare sul posto 
adeguale soluzioni. 

.\on basta perchè la nostra 
protesta non vuole risolversi nel¬ 
l'avere solo qualche litro di ac¬ 
qua in più. Abbiamo bisogno del¬ 
l'acqua per dissetarci, per com¬ 
piere le necessarie pratiche tote 
mche e non siamo certo disposti 
a rinunciarvi. Ma ne abbiamo 
bisogno soprattutto per abbe¬ 
verare il bestiame; abbiamo bi¬ 
sogno di fontanili per gli ani¬ 
mali, separati da quelli dell'acqua 
potabile, affinchè non si verifi¬ 
chino più gli inquinamenti che 
mettono a repentaglio la nostra 
salute e causano spesso vere epi 
demie. Abbiamo bisoqno di ac 
qua per Virrigazione. per mi¬ 
gliorare e trasformare le no¬ 
stre colture. 

In effetti la situazione idrica 
del Comune è gravemente ca¬ 
rente. Almeno un Urta della po¬ 


pola zone delle frazioni non è 
servita da acquedotto. Alcuni T 
co.'i veramente eclatant’: a Gen¬ 
zano di Sasso l'acqua viene ero 
gata solo per un'ora, durante la 
notte, dall'unica fontana esisten 
te nel paese; a S. Giacomo solo 
una esigua minoranza della po¬ 
polazione riceve regolarmente 
l'acqua dalle fontane pubbliche ; 
nella stessa città il 40 per cento 
dell'acqua si perde in quel co 
labrodo che è attualmente la re 
te interna. A S. Rufina di Ro o. 
ISO anime e 50 animali, c'è solo 
una fontana che eroga l'acqua 
dalle 14 alle 20. 

Gli animali vengono abbeverati 
in una vecchia fonte, lontano dal 
centro abitato. Il monte di Roto 
che. a detta dei contadini del po 
sto. potrebbe fare la ricchezza 
degli abitanti delle 4 frazioni 
omonime, pur ricco di pascali 
non ha una strada che sale lui 
go i fianchi della montagna. 
Slanca assolutamente di acqua, 
di fontanili agibib. 1 contadini, 
gii allevatori di Roto sono esa¬ 
sperati da questa situazione. 

Si spendono 120 miliardi per 


I auto-'rado, ci d cre.o. e non si 
trovano quei piedi H'I o-q che 
potrebbero ‘ar radannp are :l 
vatrimon o zoo'ecn-co della zona. 

Questa è la rea’là della mon 
Usano aquilana. Solo la lotta dei 
lavoratori jw'ra costringere gli 
uomini del’a DC. g’i uomini de! 
centro sin:-t r a. a dar corso ad 
una nuora pr-ontà degli mre- 
stimati che da la precedenza 
alla realizzatone del’e opere di 
civiltà ea alle opere di bonifica. 
i comunisti sanno, per tradizio¬ 
ne e per scel'a poMica imme¬ 
diata. che soltanto operando ad 
organizzare le masse a meglio 
perseguire oh oh eitin di nna 
-cita si può dar corpo a quelle 
positive convergenze che. sempre 
p ii largamente si vanno realiz¬ 
zando nella regione abruzzese 

In tal senso opereranno nelle 
P'ossime settimane nell'Aquilano 
per dare sbocco politico alle prò 
teste oggi in corso. Cercando le 
necessarie convergenze ad ogni 
Indio, tra le forze politiche di 
sinistra. 

Franco Cicerone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, in; 

« L‘ini pegno dei comunisti 
per la rapida approvazione del 
la teppe istitutiva della quarta 
provincia sarda nel quadro del 
lo sviluppo economico e sociale 
dell’Onstanese >: questo il te¬ 
ma della relazione introduttiva, 
svolta dal sepretario della Fe¬ 
derazione compapno Eugenio 
Orni, alla riunione del Comi¬ 
tato federale e della Commis¬ 
sione federale di controllo di 
Oristano. 

Erano presenti, tra pii altri, 
ed hanno preso la parola nel 
corso del dibattito: il compapno 
Livio Atzeni, della sepretcria 
regionale del PC’/, che ha pre¬ 
sieduto la riunione: il senatore 
Luigi Pirastu; il compapno Ar¬ 
mando Gongili, della segreteria 
regionale e presidente del Grtip 
po comunista al Consiglio re 
gioitale; il compagno on. Alfre 
do Torrente: i consiglieri co 
miniali di Oristano compagni 
Carlo Granese ed Elio Puxed¬ 
du: Tonino L ras c Paolo De- 
sogits. 

Nel comunicato, approvato 
all'unanimità, si esprime la 
soddisfazione di tulti i comuni¬ 
sti delTOristanese davanti al¬ 
l'impegno assunto dal Partito in 
sede parlamentare per la ra 
pula approvazione della legge 
istitutiva della quarta provincia 
sarda. Questo impegno si collo 
ca coerentemente nella linea 
sempre perseguila dal PCI a 
livello locale, regionale e nazio¬ 
nale, come attestano le molte¬ 
plici iniziative portate avanti, 
soprattutto negli ultimi dieci 
anni. Infatti, è del PCI la pre¬ 
sentazione del primo progetto 
di legge sulla IV Provincia, al 
Senato, a firma Velio Spano. 
Ed è il PCI che. al suo attivo, 
può segnalare al riguardo una 
mole di impegni, che non è ri¬ 
scontrabile in nessuiTaltra for¬ 
za politica, espressasi al Con¬ 
siglio comunale di Oristano, ne¬ 
gli altri Comuni delTOristanese, 
al Consiglio regionale, nei due 
rami del Parlamento, e nella 
più specifica attività di partito. 
Si deve inoltre all'impegno dei 
comunisti la presentazione, al 
Consiglio regionale, del proget¬ 
to di legge Mania sulla IV Pro¬ 
vincia. ed insieme l'aver oggi 
riproposto con forza il proble¬ 
ma ad Oristano e ncll’Orista- 
itese. 

La Conferenza regionale del 
Partito, svoltasi a Cagliari nei 
giorni 13 e 14 maggio, ha con 
eluso i suoi lavori con un ordine 
del giorno, approvato all'unani¬ 
mità. sulla istituzione della 
quarta provincia con capoluogo 
Oristano. Il gruppo parlameli 
tare nazionale ha dal suo canto 
ripropósto il problema attra¬ 
verso un comunicato e con l'in¬ 
tervento diretto dei compagni 
sen. Luigi Pirastu e on. Luigi 
Mar ras. 

Altrettanto non può essere af¬ 
fermato nei confronti della DC 
e dei partiti della maggioranza 
di centro sinistra. 1 m DC, fin 
dall'epoca della presentazione 
del progetto di legge Segni Pin- 
tus. cosi rumorosamente annuii 
ziato e poi altrettanto clamoro¬ 
samente accantonato, ha sem¬ 
pre promesso alle popolazioni 
delTOristanese — soprattutto 
nel corso delle varie campagne 
elettorali — la istituzione della 
quarta provincia e la rinascita 
della zona. Ma gli impegni del 
parlilo di maggioranza relativa 
hanno finito col dileguarsi (si 
ricordino, per esempio. quelli 
del segretario nazionale della 
DC on. Rumor, ad Oristano, 
durante l'ultima campagna elet¬ 
torale) nel fumo delle iniziative 
propagandistiche. 

Il continuo tradimento dei di¬ 
ritti e delle rivendicazioni delle 
popolazioni: le estreme condi¬ 
zioni di arretratezza c di sotto- 
sviluppo (tragicamente assurte 
ancora una volta alla ribalta 
della cronaca con i casi di Ca¬ 
bras. Soiarussa. Siamaggiore e 
Zerfahu): l'emigrazione di 

massa; la disoccupazione e la 
sottoccupazione dilaganti; il 
dissesto pauroso della esilissi¬ 
ma rete di attività commerciali, 
artigianali ed industriali ; la 
chiusura dello zuccherificio del 
l'Ertdama: il mancato finanzia 
mento per la costruzione del 
porto: la befa di una zona in 
dustnale che si è fermata al 
cartello cV ne indica l'ubica 
ztone: sono questi alcuni fatti i 
quali provano la gravissima 
crisi che attanaglia l'economia 
delTOristanese, anche nelle 
zone meno depresse, e la ca¬ 
renza assoluta di interventi or¬ 
dinari e straordinari da parte 
dello Stato e della Regione. 

.Nessuna forza politica ha po¬ 
tuto sottrarsi ai richiamo di 
questa dura realtà. Cosicché 
perfino larghi settori della DC 
oristanese e della maggioranza 
di centro sinistra — attraverso 
accorate denuncie. degne di un 
più seno impegno — si sono 
fatti oggi portatori anch'essi 
delle istanze di sviluppo della 
zona e delle rivendicazioni po¬ 
polari. accettando molte delle 
posizioni portate aranti dal 
PCI. cioè dal partito eh'è stato 
sempre alla testa del movimen¬ 
to di rinascita. 

L'obiettivo della IV Provincia 


deve essere perseguito utilmen¬ 
te dalle masse popolari: cioè la 
rivendicazione oggi al centro 
della lotta deve essere mante¬ 
nuta ni stretto legame con i 
problemi reali dei lavoratori e 
delle popolazioni. Entro tale 
ambito il PCI si è impegnato a 
prendere le iniziative parlamen¬ 
tari adeguate per far approva 
re la legge stilla IV Provincia 
e smascherare le resistenze 
della DC. 

Contemporaneamente il no 
stro partito lui annunziato che 
si farà promotore di una inda 
gine sulle condizioni deH'Ori 
stanese. allo scopo di invitare 
il Consiglio regionale ad assu¬ 
mere proposte e provvedimenti 
che non possono attendere Top 
pronazione della quarta pro¬ 
vincia sarda. 
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Il compagno on. Alfredo Torrente, consigliere regionale dell'Ori- 
stanese, a colloquio con la moglie e la figlia di un pescatore di 
Cabras: In politica della D.C. favorisce i « baroni della laguna », 
che si servono di tulle le aderenze politiche e giuridiche per non 
riconoscere la legge che abolisce i diritti feudali di pesca. « I miei 
figli — ha dello questa donna al compagno Torrente -- hanno 
dovuto emigrare per trovare un lavoro. Qui erano trattali come I 
servi. Mio marito, ch'è pescatore, non può lavorare nello stagno. 
Se lo fa, viene arrestato. Eppure, lo stagno è di tutti » 
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La delegazione del PCI — composta dal senatore Luigi Pirastu, dai consiglieri regionali Congiu, 
Torrente e A. Atzeni, dal segretario della Federazione di Oristano Orrù — visita Cabras accoro 
pagnata dai dirigenti locali del partito. 


COSENZA: verso la l a Conferenza cittadina del PCI 

I comunisti di fronte 
olia programmazione 

i 

La politica del centrosinistra nei confronti della Calabria e del¬ 
l'intero Sud non fa che perpetuare i vecchi squilibri 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2f>. 

Un problema elle sarà tema 
di discussione nella prima con 
feren/a cittadina dei comunisti 
cosentini che. confò noto, si 
.svolgerà venerdì e sabato pros¬ 
simi. sarà quello della program¬ 
mazione. Una programmazione 
bai.ila sulla condri azione della 
società del profitto e sul blocro 
de'.le pensioni. ilei salari e de¬ 
gli stijK-ndi. non risponde agli 
Tgerese. di ira Città che soltanto 
da un mutato indirizzo politico 
ed economico — un indirizzo di 
riforme radicali — può divenire 
centro di una provincia avviata 
a grande sviluppo economico at¬ 
traverso l'indu-trializza/ione. la 
riforma agraria c il turismo di 
ma-sa. 

In tale «:tua7iorc — cono giu 
'tornente ,~n«.tnuncu il documento 
preparatorio della Conferenza — 
illu'or’a è l'azione del centra 
'ini c tra. 

lai battaglia contro una prrv 
grammaz-one ohe abbandona le 
riforme ed esclude la Calabria 
da ogni sviluppo industriale, rei 
momento stesso che tende all'in- 
serimento della regione nel pia¬ 
no rii sviluppo. diventa lotta con 
tro un indirizzo che. volendo 


MATERA 


ton-ervaie un MMenia, non può 
assegnare al Sud e alia Calabna 
la posizione tradizionale di cola 
n.a del grande monopolio. E' 
una battaglia elio sul piano po 
litico noti può non accentuare 
l'attacco alla DC. sostenitrice ci. 
un indirizzo sempre piu in con 
trasto cimi ie stes-e indicazioni 
della Chiesa: accentuare la po 
lemica con il PSU che tendo a 
copr’re il fallimento del centio- 
siniitra con un attivismo grosso¬ 
lano e fine a so -.tesso 
Ai tempo s'esio occorre re¬ 
spingere — cri anche qnes’o a 
spetto v iene sottolineato < on c Ina 
-«•//a dal documento — le sola 
z on; e'trem Ve ri: ce - :: sctto-i 
del PSICP i quali con ancora 
hanno saputo adegua* alla prò 
fonda r larga spinta a s.n -*ra 
elve anche ni Calabria c a Co 
-cn/a esprime volontà < a-:»,ra 
/ioni ri: una larga maggioranza 
E’ inoltre una battaglia che sq. 
luppandO'i m uno 'tato perenne 
di crisi e corni/ one. scandali e 
affarismo, solleva con C'I'cma 
acutezza i problemi ri» ! deten 
tramento amministrativo. ricifen 
te regione, dell'autonomia degli 
enti locali, del controllo demo¬ 
cratico degli enti, etiti.t:. co:i- 
-orz.. Alla luto di sinule ro.s’.'a 


IN AGITAZIONE 
I NETTURBINI 


MATERA. 26. 

I netturbini di Matera sono 
in agitazione perché il sindaco 
e la Giunta non hanno mante 
nuto fede all'impegno assunto 
circa quattro mesi or sono con 
i rappresentanti sindacali, se 
condo cui entro il 30 giugno 
scorso si sarebbe dovuta costi 
tuirc l'azienda municipalizzata 
della N.U. c che. comunque, 
anche se ciò non fosse stato 
possibile entro quella data, a 
partire dal mese in corso, i 
lavoratori sarebbero stati re¬ 
tribuiti in base alle tabelle pre- j 


viste dal contratto nazionale 
delle aziende municipalizzale 
del settore. 

Un accordo in tal son«o. in 
fatti, sarebbe stato raggiunto 
fin dal mese di marzo scorso 
tra il sindaco c l'assessore alla 
Igiene da una parte e i rappre 
sentanti dei lavoratori dalì'al 
tra. i quali ultimi l'hanno por 
sino sottoscritto in minuta in¬ 
sieme con l'assessore Ambrico 
(PSU), al quale appunto il sin¬ 
daco. preso da altro impegno, 
aveva lasciato l'incarico di cu¬ 
rarne la stesura. 
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Oloferne Carpino z 


Le bugie non 

/- 

lo salveranno 

Riccio: un 
sindaco 
da mollare 
non appena 
possibile 


I. i IH uopo ai i-r hnic (Il 

loto per an'c hi l-'wic per 
Tislttu:wne licita quali 11 pro- 
1 incili Minia '/ »• l 'tipiovvi 
sminuite uopi”h 1. rdaic’ip in 
alaci' s inu setta 1 quelli più 
direttamente lettati alle po 
polaznnu dcll'Oi istiru u’. po 
ladino del tleeentiamento au¬ 
tonomistico Il sindaco Riccio, 
in particolare, accusa ni bine 
co tutti, si sennini contro 1 
comunisti ( rei di non di¬ 
fendere con sufficiente forza 
oh interessi di Oristano, ipinr 
ta provincia ). si presenta alle 
ipornate di protesta come il 
martire della causa Xon per 
nulla, nelle manifestazioni di 
Oristano. auianteaiiiara d 
cortello con lo slouaii 3 /Uc¬ 
cio non mollare ». 

In realta ri sindaco delta 
munta di destra ha ino lato 
da un pe::o. scuucntlo a 
puntino le direttile ilei suo 
partito, che non vuole la quar¬ 
ta proi ineia Omn. per nna 
milione di Kiruttere clettora 
le. il primo attil lino si eroe 
a dilensoie n 1 delle popola 
zumi difese »■ tradite. 

Tintine da chi? Dalla De 
mocrazui distimia, non rè 
dubbio. E' il partito di Ric¬ 
cio. cioè, che pinta tutta in¬ 
tera la responsabilità del'a 
mancata api>roia:ioiie della 
leqqe. La DC non ha 1 aiuto 
la quarta produca, non la 
mole, non la vorrà: iter non 
creare squilibri intani: t>er 
evitare che la pioemia di 
Caolini i corra il riseti 10 di 
diventar rossa: i»’r trucie le 
popolazioni ih interi parsi 
sottosviluppati — teir zone 
della faine, come Cabras -- 
smuwtte a una limi;ialite con 
dizione seiir-diìouiale : per 
non lare un tinto ai clan di 
notabili che spendano sui d• 
ritti feudali di pe-ca, sni 
pascoli del Ghilarze.se, sulla 
proprietà terriera assente 1 sfa. 

Quando d .sindaco Rimo 
tuona in puizza. ente verità 
non Ir rhee. le tiene avvina 
tornente nascoste. Eoli non 
spende una parola per de 
iniziare la trapelila dei boni 
bini di Cabras e di altri 
parsi costretti a licere ni 
condizioni spaventose, c co'. 
Piti a morte da un morbo pio 
locato dalla fame. dalla 
sporcizia, dalla miseria. 

lì sindaco tirila trinità iti 
destra preferisce puntare sui¬ 
te carte false, con Tmtcnzm 
ne Uich'Orata di saltare la 
sua posizione pnlit'ra e la 
linea anbnutmiomis-ttca. anti- 
sarda. e quindi antionstane.se 
del partito che lo ha messo a 
capo del potere locale con 
Lapponi po delle destre. 

Bene ha fatto il Comitato 
federale del PCI. nella sua 
ultima min ime rii Oristano, a 
denunziare 1! nuovo attenuili 
mento dello Democrazia eri 
'tiana. I n attcaoicinumto clic 
r ‘‘ea tutto intero d bnoagh'i 
'rari,zumate ri? strumentati- 
-ilio, iri'-erir al deliberalo 
limilo ih aro mire il rnoi 1 
"lento p'O/olore. inoah> rane >. 

10 m uno stenle c di-ordinata 
prole.- ta. 

Il thver-n o clettora! st ro 
»’ ,n peno si otqmu nio r , 
si man-lesta con n i attacco 
iri'/iscrirrunafo. ih paia maria 
•pialunqw'tìca. al Parlarneri¬ 
to e a smanie persona da. 
•*»i manifesta cItrovcT.-o ri tpn 
tatuo, fallirò, d, rompere la 
murò fat.cosamer.tc conqui-ta- 
ta Facendo tarpo u.-o di me 
lodi tardo meschini quanto 
scoperti. Riccio cerca rii sai 
vare l awma sua. quella del 
suo {Miri,lo c del suo governo. 
'fa r mutrie continuare a 
barare: si sa che le buqir 
hanno le oambe corte, c quel 
le del s nrfaco di Oratorio 
non arriveranno certo a cal¬ 
pestare 1 ninth sacrosanti di 
una p arte del a i>opoIa:>one 
'arda clic ha ben monne 
rh battersi per raqqiunqgrc 
Tautor.nm<a c la r,nascita 
nei fatti, non so’o a parole. 

L'avv Riccio, portaioT 
ben noto degli interessi più 
reazionari delTOristanese, me¬ 
nta. da ultimo, una racco¬ 
mandazione: non cerchi di 
tenere a galla una squahfi 
cala amministrazione con pic¬ 
coli espedienti e ridicole bu 
qie. Eoli è un sindaco da 
mollare. E. nonostante gli 
slogans da comizio laurino, 
sarà mollalo al momento op 
pontino. 

Per il bene di Oristano, e 
per la causa della quarta 
provincia, non c'é altra via 
d'uscita: battere la DC. dare 
la lezione che menta aU’uomo 
che cerca di coprire con ia 
demagogia a buon mercati 

11 partito che dall'immobili¬ 
smo c dal tradimento siirte- 
malica trae forza ed enormi 
vantaggi. 
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